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Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'Hl-Fl e
molti scheml dl stadi preampllllca-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'inlinità di stadi FINALI di poten-
za, tuttl testatl e eollaudatl, che utl-
Iizzano Transislor - Valvole ter-
moionlche - Manpower e IGBT. Inol-
tre troverete i dlsegnl per reallzzare
delle Casse Acustiche e in plù vl
verrà spiegato come terarle per ot-
tenere II masslmo rendlmento.
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Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia, un assegno oil CCP allega-
to a line rivista a:
NUOVA ELETTRONICA
via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
richiedendo" in contrassegno dovrete pa-
gare un supplemento di Euro 4,60
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Nonostante su ogni pacchetto di sigarette campeggi la scritta “il Fumo
Ucclde", smettere dl tumore senza ll contributo di un aiuto esterno e
sempre piuttosto difficile. L'elettrostlmolatore che vi presentiamo vi duro
le "spinta" necessaria per econtiggere definitivamente questo vizio.

L'entrata in vigore della legge che impone il dl-
vleto di tumore in tutti i locali pubblici, è stata
accolta con un profondo sospiro di sollievo
dall'“esercito" dei non tum-tori. cioè coloro che
erano costretti a respirare involontariamente il
tumo altrui e con una cena lneoflerenu da par-
te del iumetori lnclllltl che. pur recalcltranti, si
sono dovuti loro malgrado adeguare alle dispo-
slzlonl di legge

Proprio uno di questi Iumetori lncellltl. lettore della
nostra rivista ci ha interpellati diledendoci se in pas-
sato avessimo presentato un elettromedlcele desti-
nato alla cura della dipendenza dal tabacco.
Questa richiesta ci ha riportato alla mente un epi-
sodio risalente al lontano 1883, quando alla nostra
redazione si presenteremo due medici clneel, che
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si trovavano a Bologna per insegnare ai colleghi
occidentali la ancora poca conosciuta tecnica
dell'ngopunturn.
Questi medici ci chiesero se fossimo interessati a
presenbare sulla rivista una serie di articoli divul-
getlvl sull'egopuntura, eventualità che respin-
gemme facendo loro presente che Nuova Elettro-
nico si occupava l'solo'I di elettronica.
Ci lecero allora notare che della loro equipe la-
ceveno parte tecnici esperti in campo elettronl-
co, che ci avrebbero potuto spiegare come rea-
lizzare dei semplici elettrostimollterl elettroni-
cl da utilizzare in sostituzione dei classici aghi da
agopuntura.
A questo punto l'idea di una possibile collabora-
zione iniziava già a larsi strada, se non che la de-
finitiva “resa” da parte nostra awenne quando ci



presentarono lo scheme dl un detector di punti
dell'agopuntun clnue composto da 2 Integrati
e un puntale che. appoggiato sulle diverse parti
del corpo, permetteva di individuare I'esatta posi-
zione dei vari puntiv
In questo modo, intatti, veniva meno anche la nostra
obiezione circa la dtttlcottà dl individuare i punti da
elettrostirnolare per curare le diverse patologie.

Nella rivista N.89 dell'anno 1983 presentarnmo
oosl il Detector per Agopuntura e questo pro-
getto ebbe un tale successo che diversi modici,
interessati a questa tecnica. ci chiesero dl prose-
guire con la pubblicazione di nuovi schemi ed ap-
prolondimenti.

Nota: anche se la rivista N39 e esaurita come nu-
mero singolo, vi lacciamo presente che si trova In-
clusa nel Volume N.16 della nostra raccolte.

Nella successiva rivista N.90, anch'essa esaurita
ma pubblicata all'intemo del Volume N.17, presen-
tammo il primo olottrolttmolltore per agopuntura
corredato di disegni esplicativi dei punti da elettro-
stìmolare in funzione delle patologie da curare.

Sempre nell'ambito dei progetti di elettromedica-
It, nella rivista N.9! (vedl Volume N.10 dell'anno
1984) presentammo un economico progetto dl
olottroltlmolatoro portatile siglato LX.654.

Di questo olettroetlmoletore i nostri modtcl cl-
nul ce ne chiesero ben 30 mmplerl, per poterli
lcmire a dei loro colleghi che operavano in varie
città europee.
Dopo poche settimane. uno di questi modici ci
chiese di apportare alI'LX.654 alcune modifiche per
lar sl che generasse degli lmpulel a troquonu Ilo-
u compresi tra 5.4 - 5,5 Hertz: aveva intatti sco-
perto che questa ere la frequenze utile per ollml-
nero la dipendenza dal fumo.
Di tale progetto, cosi modificato. ne montammo
per questo modico diverse contlnlll di esem-
plari con l'impegno a non pubblicarlo sulle rlvl-
sta per almeno 2 anni. dato che era sua inten-
zione commercializzarlo nell'embito dl studi me<
dici e farmacie.
Per rispettare la sua volontà, abbiamo quindi prov-
veduto ed archiviare lo schema relativo a tale pro-
getto insieme alle note applicativo che lo stesso
medico aveva stilato ad uso dei pazienti,

con I'ELETTRONICA

Flg.1 Foto dell'elettroetlmomon che vl ser-
virà per emettere di tum-n.

Le recenti polemiche che hanno accompagnato
l'entrata in vigore della legge che prelbleee di tu~
mare in tutti i locali pubblici con il lungo strascico
di lamentele e malumori a cui ha dato luogo. ci ha
riportato alla mente quel progetto, tanto che siamo
andati a recuperarlo nel nostro archivio.
In particolare ci hanno colpito i dati relazionati dal me-
dico riguardo i risultati ottenuti con i suoi pazienti: cir-
ce l'atm delle persone di ambo i sessi hanno ooo-
uto di fumare in circa 10-12 gloml. mentre al rima'
nente 20% sono state necessarie più di 2 oottlmlnl.
me in queste diflerenze entrano in gioco la motiva-
zione e l'atteggiamento psicologico con il quale cla-
scun soggetto ha aflronteto la terapia

Per questo motivo non pretendlote di ottenere dei
rlsuttatigiàdopo laprirnaepolicazione, rnapeweve-
rate con costanza e impegno. seguendo le indicazioni
che vi tomiremo dl seguito e che costituiscono l'indi-
spensebile corredo all'utilìzzo dell'elettrootlmoloto-
re: dopo alcuni giorni dlmozzerote il numero di si-
garette che ora lumate quotidianamente e nel giro dl
umoduesettlmanepergranpartedivoiilviziodel
lumo sara soltanto un ricordo.



Pensiamochetragllargomentlpiùoonvinoentiche
poesiamopmporviperchèvirisohriateaprenderela
iatidicadecisionedemetterediturmre,visieillun~
goeiencodelteconeequenzechequestadlpenden-
zaprovocasulle condizioni generali di salute.

Innanzitutto il turno e una delle tre principali oon-
ceuse, insieme al colesterolo e ell'alta preealo-
ne, delle malattie cardiovaacolarl, come infarto,
Ime e arterloerfleroelA
Si stima intatti che nella sola italia1 eliminando il iu-
rno. si potrebbero ulvare dali'lnterto e dall'lctue
circo 35.000 persone all'anno.

ll turno delle sigarette provoca anche l'lrrltnione
dellevlereeplratorieellcetrameinesseconte-
nuto e il principale responsabile dei tumori pol-
monari, tarlngel e larlngel.
l derivati della nicotina oltre a danneggiare I'ap-
parato cardloclrcolatorio, ostruiscono i capillari,
le vene e le ar'larle, portando alla necroel del va-
sl sanguigni.
l fumatori risultano inoltre soggetti più degli altri ai
tumori della vescica, del pancreas, del rene.
La nicotina, stimolando la secrezione acide dello
stomaco, favorisce la gaetrltle e l'ulcera.
Ma il fumo non fa male soltanto alla salute in sen-
eo stretto ma anche alla bellum, argomento che
puo costituire un valido deterrente soprattutto nel
caso delle donne tumatrici.
Sono molti intatti gli studi che dimostrano la corre-
lazione tra il turno e ll danno cutaneo: le rughe
compaiono più velocemente. la pelle perde il suo
naturale colorito e diviene grigiastra. compare la
couperose.
Accanto ai danni alla salute ed alla bellezza, c'è
un altro aspetto che l iumetori preferiscono igno-
rare. ed è il danno economico che questo vizio
comporta per le loro tasche.
Per rendersene conto basta lare un semplice cal-
colo e cioè moltiplicare il costo di 1 pacchetto di
sigarette. che si aggira intorno ai 3,50 Euro, per i
30 giorni del mese: si tolalizzano cosi oltre 100 Eu-

ro, che corrispondono e circa 200.000 delle vec-
chie lire` cifra che puo cremre considerevolm-
te in relazione al numero dl sigarette iumete nell' -
co di una giornata.
Dunque. se smetterete di fumare non solo ne gua-
dagnerete in salute e in bellezza, ma anche II vo-
stro bilancio economico registrare una sensibile
impennata poeltlva e riteniamo che questa siano
tutte ragioni più che valide per Indurvi e provare li
nostro elettroetlmoletore.

Prirna dl darvi tutte le delucidazioni necemrie per
poter utilizzare correttamente Il nostro elettroetl-
moi-toro vi presentiamo ll suo schema elettrico.

Come potete vedere in fig.3. ll circuito utilizza un
integrato NE.555 (vedi Ict) oorne stadio multlvi-
bretore aeteblle.
Dal piedino 3 di questo integrato mio degli Im-
pulsi ad onda quadra, che hanno un tempo T/oh
di circa 1,41 mlllleecondl e un tempo Tlott di cir-
ca 100 mlllleecondl (vedi iig.2).
Per conoscere la frequenza In Hem generìta da
questi impulsi si potrà utilizzare la torrnule:

uan-imomrøm'rbln
Inserendo in dati soprarlportatl In questa iormrla
otteniamo questa trequenu:

1.000 : (1,41 e 100) = 5,51 Her!!

Anche se vi sono delle tolleranze nei condensa-
tori e nelle resistenze, sl rinune sempre entro il va-
lore riohieste dei 5,45 - 5,55 Hertz.
Questa frequenza. prelevata dal piedino :l dl ICI,
viene inviata, verso il diodo led DL1. che con il suo
lampegglo indica quando I'elettroetlmoletore ri-
sulta alimentato ed anche verso la Base del tran-
sistor darlington siglato TR2. che In pratica e un
piccolo 211.601, utilizzato per pilotare il primario
del trastorrnatore d'uscita Tm.
Questo trasiomiatore esplica nel circuito la stema

Flg.: Dal secondario del treelormatore fll1
(vedi 09.3) escono degli atrettlealml lmpuh
Il “negativi” della durata dl 1,41 mllllae-
condl (tempo Tlon) eeguitl da una peuaa dl
100 mlllleecondl (tempo Tlotl).
Gil lmpulal “poeltlvl” preeentl prima degli
lmpulei Motivi aervorro per evitare even-
tulll Iflettl dl elettroliti del langue.



Flg.3 Schema elettrico dell'oiottroslirnolltom che vi oorvirù por 'Mnlinolmom dl Iu-
maro. Coma noterete, per la :un realizzazione occorrono pochi componenti.
Nota: tutle le resisienze sono da 1/0 watt.

ELENCO COMPONENTI LX.1621 100.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere

RI = 270.000 ohm ` 0 microF. eieltrolillco
R2 2.200 ohm v 06 100 microF. elettrolltlco '
H3 = 47.000 ohm pd- WI - DSi-DSZ = diodi lipo 1N.4150
R4 = 220 ohm DL1 ìodo led
RS = 4.100 ohm ` 101 Integrato tipo NE.555
H6 = 10.000 ohm _ TRl anslstor NPN 200653
R7 = 100.000 ohm TR2 darlington NPN ZTX.601
C1 = 1 microF. polieslere TM1 raslorrnatore mod.TM1621
C2 = 220 microF. eiettroiilico S1 nlerruttore su R3

0l000
LED

FigA Connmionl oell'lntogrllo NE.555 vi- Figå Foto del circuito n monhqgio ultimo-
m dl sopra, del translator 211653 o oli to. Sulla dom del trollorrnltoro TIM «oo
darlington ZTX.601 viste Invece da sono. II plooolo l“puntale” ch. dovute appoggio-
Nolnlo come sia appena visibile lu parte ar- ro sulla zone dl olotlroslimolore Iiluotnto
rotondi" dei loro corpo. noli. liggå-Q.



funzione svolta della bobina AT presente in tutte
le auto per tar scoccare la scintilla nelle candele
presenti all'intemo di ciascun cilindro.
Del secondario di questo trastorrnatore fuoriesco-
no larghi impulsi positivi seguiti da strettlulmi
impulsi negativi (vedi ilg.2), che sono necessari
per evitare che si verifichi ll lenomeno dell'eleltro-
lisi del sangue.
ll transistor TR1. che e un npn tipo 211.653 posto
sull'uscita del primario dl TIM, viene utilizzato per
variare l'ampiezza degli impulsi negativi, modifi-
cando semplicemente la sua polarizzazione di Ba-
se tramite il potenziometro H3.
La manopola di questo potenziometro andrà ruo-
tate lino ad awertire sul punto dell'creccnio o del
naso che toccheremo con l'eiottrootlmolatoro.
delle sopponabilissime “punture” simili a quelle
provocate da una piccola zanzara.
Tutto il circuito viene alimentato con una pila radio
da 0 volt e poiche assorbe in media 20 mA la pi-
la avra un'autonomia di circa 500 ore aggirandosi
il tempo di utilizzo per ogni applicazione intorno ad
una media di 1 minuto circa.

Il circuito stampato da utilizzare perqueeta realizm-
zione, siglato “intatti dimensioni ridottecoslfl
pmareeeerecoilocemagevolrnenteall'intemodelplc-
colocontenitore plastico (vedi fig.7).

ll primo componente che vi consigliamo dl inserire
o lo zoccolo per i'Integrato iii-555 che abbiam
siglato lc1.
Dopo questo componente potete inserire tutte le
mletonzo da 1/0 vratt tenendo il loro corpo ade-
rente alla superficle dei circuito stampato.

inserite quindi i due diodi al silicio siglati DSt-
DS2. rivolgendo la fascia nera presente sul corpo
di D82 verso Il condensatore poliestere 01 e la ia-
acll nera del secondo diodo Dst verso dootra,
cosi come risulta evidenziato anche nello schema
pratico ai figs.

Proseguendo nel montaggio, saldate tutti l con-
densatori poliestere, poi quelli elettrolitlcl Inseren-
do il terminale positivo nel loro contrassegnato dal
simbolo +.
Sul corpo di questi condensatori troverete solo il
segno -in corrispondenza del terminale negativo,
mentre il tenninaie positivo e quello più lungo.

Completate queste operazioni, potete inserire i due
translator; a tal proposito vi facciamo presente che
per Identificarne le sigle, che sono stampate in no-
ro sul corpo plastico anch'esso di colore nero e

con un carattere mlniaturizzato. dovrete porie aot-
io una luce diretta.

Il transistor siglato ZTX.653 (vedi Tm) va posto vl-
clno al potenziometro R3, rivolgendo la pane piat-
ta del suo corpo verso destra.
il darlington siglato ZTX.601 va posto vicino al con-
densatore 06 (vedi TRZ), rivolgendo la parte piat-
ta del suo corpo sempre verso deotrl4
Quando inserite i due transistor nel circuito stam-
pato, controllate che il lato leggermente arro-
tondato del loro corpo risulti orientato verso ai-
nlotra, e che il loro corpo non tocchi il circuito
stampato, ma si trovi distanziato da esso in mo-
do che I rispettivi terminali risultino lunghi circa
3-4 mmA

Ora prendete il diodo Iod e ripiegatene i due ter-
minalí a L orientando il più lungo, cioe l'Anodo,
verso destra; inseritelo quindi nel circuito stampa-
to controllando che il suo corpo iuoriesca dal pic-
colo pannello in alluminio del mobile.
Dopo aver saldato i due terminali, tagliate la loro
eccedenza con un palo di ioroici o di troncheslne.

A questo punto potete inserire in conispomenza del
lato sinistro del circuito stampato il corpo del poten-
ziometro m completo dell'lntermttoro Si. I cui due
terminali, come potete vedere in iig.6. sono quelli che
escono dalla base del corpo del potenziometro.
Saldate quindi sul circuito stampato il tenninaie a
oplllo che iungera da tenninaie di musa.

Prima di proseguire consigliamo di praticare sul-
le due sponde laterali del mobile plastico un pic-
colo loro per iar uscire questo puntale, fissando
pol prowisoriamente il circuito stampato al suo in-
temo; nel farlo, verificate che la puma di questo
puntale riesca a raggiungere agevolmente la zo-
na centrale del vostro orecchio (vedi iigß). va-
riando le dimensioni di questo organo da perso-
na e persona.
lncesooontrario, dovreteoermre in unaqualsiasi ier-
rarnema, un picooiospezzonedifiicdiramoodiot-
tomdeldiametrodittnuncirmrnalungoßmm.

Risolto questo problema, potete montare il tra-
aionnatore TM1 che, come noterete. puo essere
inserito solo nel giusto verso.
lnnestale quindi nel relativo zoccolo i'integrato
ici, rivolgendo la sua tacca di riferimento a ionna
di U verso il trasiormatcre come visibile in iigtS.
in basso a sinistra, saldate sui due terminali con-
trassegnati 9 volt i due fili che escono dalla prosa
pila rivolgendo il iiio roseo verso il tenninaie +.

Seinnesteretelapiocoiamlnopolaadloconelpo-
ienziometromostepolimerireteneilapresaiapi-



Flgß Schemi pretloo dl montegglo del clr-
culto vlslblle In "9.3. Ouendo lneerlrete ll tren-
eletor TR1 e Il dlrllngten TRI. dovrete rivol-
gere II “lele pleno" del loro corpo vereo de-
etre. ll l`puntule" d'ueclte andrà uldlto eul
tennlnele posto eopre elle ruletenu H7,
mentre Il “chlode” dl meu: andre lneerlto nel
'ore pollo lotto Il mletenze R7, dopo Ivere
fleoete ll clrculto mmpete lll'lnterno del re-
llflvo møbllo pllfllco.

Fn Dopo ever montato tuttl l componenti eul
clrculto mmpeto LX.1621, potete fieeerlo nel
moblle pleetloo euleme alle plle da 9 volt. Fec-
clemo preeente che per ler ueclre del lato de-
etro del moblle Il piccolo “puntale d'ueclh" do-
vele reallzzare un lncevo e U, mentre per 'll-
ure ll terminale dl “mm” I Iarml dl chiodo,
dovete solo pretlcere nel møblle un mlnueoo-
lo loro da 1 mm.
Per ottenere un mlqllor contatto tre ll vom dl-
to e Il “terminale dl mlue", potete eoolltulre
queet'ultlmo enche con un lemlerlno dl ottone
fißeto Ill'elllmo del moblle plenleo.



ie da 9 volt ruotando la manopola a disco 'n modo
daiarscattare l'intermttore Si.vedretesubitoll|n-
peggiereiidiodoledacomemiachenonaveteoom-
messo alain errore nel vostro montaggio.
Non vl rimane che praticare un piccolissimo foro
nel mobile per lar passare lo epllle del terminale
dl meeee a lonne di chiodo. che andrà saldato sul
circuito stampato eeie dopo averlo collocato all'in-
terno del mobile plastico.
Oiiestoepillodeiterrnlneiedirrteeelpuòeeeerew
stimitoandiedaun sottile Iemlerinediettoneaior-
madlpiastrina.chepotreteinooilareesternarnemeal
rmoiia con dell'etteocetutto. coiiegendoio poi elettri-
cameme.conunsottiietìiodirame,alierrrinaiedi
meeee a cui la capo anche la resistenza R7.

www_
Par eliminare la dlpendenn dal fumo oomrre
compiere queste semplici operazioni:

-Appoggiateiapunta dell'aiettrostimoiatore,peri
tempod1minutoctrce.incomspondenzadelen-
nek! dell'orecchio (vedi iigß) oppure detiazone
Ceiieradicedelmeo(vavflfig.9),inmododaecd-
mmngliimpuisinegafivi.

v - Delle 3 none indicate A-B-C ne potrete alettrosti-
molareancheìperi mlnutocircawiaswnodivoi
scoprirà di essere più sensibile aii'etflostimolazione
praticata su un punto piuttosto che su un altro.

- La piccola manopole a diece dei potenziometro
R3 andrà ruotata fino a quando non awenirete un
leggerissimo pizziccrio.

- Nei caso non riusoiaie a smettere di tumore en-
tro il tempo di 1 settimane. significa che li vostro
organismo è notevolmente Inteeeiceto dal fumo,
e In questo caso e consigliabile agire su tutte e 3
le zone A-B-C per un tempo minimo di circa mez-
zo minuto cadauno.
Se volete aumentate I tempi dì etlmoiezione po-
teteiaric. parchèquemterapianenpreuntanee-
suna controlndlcazione.

- Ogni volta che sentite il desiderio di accendere
una sigarette, dovete appoggiare il puntale deil'e-
lettroetimoietore su una delle zone indicate A-B-
0 (vedi iigg.8-9) e. trascorso 1 minuto circa. po-
tete spegnerlo; bevete quindi subite bic-
chiere d'aoqua: In tai modo non awertirete Il desi-
derio di accendervi subito una nuova sigaretta.

- In caso centrano. eccitato una zone dlveree da
quella precedente, quindi se Inizialmente avete ac-
oitetoiamnaA,oraeccttateiaBoppurelace,

\
Figß Per ueere quene eiettroetimoietore,
appoggiate un dite nulle tem del chiedo In-
dioeio “tenninele meeel" (vedi figß). poi
appoggiate il "puntale" del quale escono gli
lrnpulel su una delle zone dell'crecchle In›
dicete A-B e colorate In roseo. DI eegulto,
ruotete le manopole e dlece del potendoh
metro R3 fino e eentlre un ieggerlulmo e
eopporteblie pifloorie.
Truccreo 1 minuto, potete epegnere l'eiet-
tmetlmoletore e bere eubite hic`
ciliere dl acque.

trascorso sempre il tempo di 1 minute circa1 pote-
te spegnere l'elettroetlmoletore e bere meno
bicchiere d'ecqua.

- Quando non sentirete più il desiderio di aicceri-v
derviunasigaiettaperquebheorediseguito,ei-
gnifica che la terapie Inizia a produrre l suoi ei'iet-
il positivi.

- Fiipetete queste eempiicl operazioni ogni volta
che sentite ii desiderio di tumore e presto arrivere-
te al fatidico giorno in cui iumerete soltanto la metà
delle sigarette che normalmente fumavate durante
l'intera giornata.

- Quando poi nei corso deli'intera giornata arrive-
rateaiumareuneodueeigerette. avretegiàrag-
giunto un buon risultato e vedrete che nella setti-
mana successiva ne fumerete ancora meno.

-Aquestopmtojniattidoveieeutecenvincerviche
sesieteriuecitiadanivareaquemlimiteJlç'omo
sucoemw potete lacimente eiirnlnere anche
quell'ultirriasigarettaeoosivpaeeodopopaseomu-
sdreteanontumerepiùperilnteneettlmene.

- Nel corso della prima settimane. per scaricare
eventuali tensioni e nervoflsmo potrete impegnar-
vi in qualche esercizio fleioo. ad emmplo logging.
peeeegglete, lavori rnenuell` ecc.. alutandovi ri-



Flgj Un altro punto cha potsts sisttmsti-
rnolars s presents sila rsdics del naso (ve-
di nona C). Nel caso non lvvertlate. nella
luna Indicats A-B-C. alcun plzzlcorlo. vl
consigliamo dl appoggiare un dito
dantsmsnte lnumldito sulla testa dal “tn-
mlnals dl massa" (vsdl Ilgg.3-6), oppure dl
aumentare l'intsnsità degli lmpulsl ruotan-
do el massimo la manopola a disco dsl po-
tenziometro R3.
Dopo ogni applications non dimenticata di
bere rnsno bicchiere d'acqua.

petendospessoguestafrese:
“SssorlonuscloaNONhIr-epuwm
mmmlliomchspsrbuisfir-u”.

- Trawmse ia seconda settimana sarà più tadie
arrivareallatsrussttlrnsna,poialiaqlurhee
questo punto avrete raggiunto il traguardo dl non
tumars più per un Intero msse.

- Supererete cosi anche il secondo mese. infine
il torno e. a questc punto il vostro organismo. che
sl sarà già completamente dislntouicsto, non
sentirà più Il bisogno della quotidiana dose dl nl-
cotina e voi sarete finalmente liberi da questa di~
pendenza.

Lecorsegienzeseiamoimrnedateepiacevclsdrne:

- Vi accorgerete dl rssplrara meglio e di non ev-
venire più quella sensazione di atianno che vi co-
yieva ad ognl più plwoio slorzo. inoltre, el metti-
no. non sarete più soggetti a quelle lestidiosissima
tosse che nessuna medicina riusciva a sedare.

-Sepensatechal'obiettivodnonmmreperun'ln
terasettinnnasiapervoitroppcambiziosomiripe-
tiamoweliochellvostromedioovlevràprobmil-
mentegiàdetloecioèchesecominuereteahrme-
reamestorltmomrimaopoivirltrweretehme
strudlowedaiedovenonriceveretecomeme-

dcinaaiwnasigllsttaaearanqiiidcostrsiflmo-
stromalgradomdmalunpastinsnndelnmc.

- Von'emmo inline rassicurare quanti temono di ln-
gressareunavcltasmessodllumaremieciomn
sivarifioheràsenonmodificherannolnaicmmo-
da le proprie abitudini alimentari.

-Ancheseintsnnschsonoinvendimcarottlepll-
lolspereiiminareladipendenzadalturmedclth
noi interpellati nesconsigllano I'uso percnehanm
troppecontroindlcezionl: mclmmeglioutllizzereuns-
Wostlrnolstorseiettronicoeheramlnnocmmez-
mbicchlered'aomlcheaiinaard'ieedelmossl-
csrsl'crganismo.

- Non appena riuscirete a smettere di tumara ci
ringrszlsrata. perche oltre a risparmiare le cilra
dl 100 Euro e più al mese, ne guadagnarsi. an-
che in salute, migliorando sensibilmente la qualità
della vostre vite e quella del vostri lamilieri, non più
cosirettlasubireleconseguenzedelvostmvizio.

Per usare correttamente quemo alsttrostlmolstø-
rs. dovete preventivamente towere con un dto II
terminale di mossa. appoggiando poi ll punt-le v
d'uscits all'intemo dell'crecchio oppure In coni-
spondenza delle radice del naso.
La manopola a disco del potenziometro RJ va ruo-
tata fino a quando non awertirete un leggero pl:-
zicorlo in corrispondenza della zona trattata.
Nel caso contrario. dovrete lnumidlrvl il dito prima
di toccare il 'chiodo' di massa e dovrete ruotare
quasi per Il suo massimo (senso antlorario) la ma-
nopola a disco del potenziometro R3.

_
Costo di tutti i componenti visibili nelle llgg.6~7, ne-
cessari per realizzare I'elettrostimolatore per smet-
tsrs di tumars siglato LX.1821, compresi il circui-
to stampato e Il contenitore plastico "0.1821 prov-
visto dl mascherina frontale (vedi tig."
Euro 18,00

A parte pmlamo fornire anche Il solo circuito stam-
pato [1.1621 Euro 2,00

TuttiiprenlsonocomprensividilVAmanandel-
Iespssspoeulldispedlzioneadomicilio.



A titolo di curiosllá possiamo affermare che quando
ancora non esistevano i irequenzlmetrl dlgltall, le fl-
gure dl Umlouo venivano utilizzate per determina-
re ll valore di una frequenza soonoso'ula.
Oggi queste figuro si usano principalmente e soo-
po didattico, perche consentono di vedere sullo
schermo dell'oscillosoopio come si modificano o si
detormano due onde elnuooldall quando vengo-
no sommate con ampiezza e fasi diverse tra loro.

Nonsipuònegarechequestefigureabbianounb-
rotesolnopergfiefldlfleperlediverseoombinazio-
nloheproduoonosulo schermo dell'osoilloeoopio.

Per questo motivo abbiamo pensato di proporvi un
circuito che vi permetta di visualizzano sullo scher-
mo di un qualsiasi osoillosoopio. ricavando da que-
sto stmmento un ulteriore motivo di divertimento e
dl piacevole svago.

Jlfitenetepresentecheperragbnidspezloebbia-
moripvodottosolomntmevollmllatodllgnerlwetto
emeleoheslpoesonoefleltlvememeotteneie.
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L-ONE

* ~ L'OSCILLGSCGPIG
SCHEMA ELETTRICO

Chi ha già vlsto pubbllcete in libri e manuali dl
elettronica figure di Lloulouo penserà che per
poterle ottenere occorrono circuiti complessi,
con tanti integrati e transistor, quindi si stupirà,
osservando lo schema elettrico di tigri. di vede-
re solo 4 reslotenze. 3 potenziometrl, 4 con-
denutorl. i diodo al slllclo che alimenta un
comune dlodo led che serve soltanto per stabi-
lire quando il nostro circuito risulta acceso op-
pure spento.

Come potete vedere In flg.1, la tensione di 8 volt
circa presente sul secondario del traslormatore T1
viene applicate ai capi del potenziometro R2 e_del-
la resistenze R3 posti in serie.

Allo stesso secondario di questo trasformatore e
collegato il diodo al silicio 051. che utilizzlamo u-
nicamente per raddrlmro la tensione eltemeta u-
tile ad accendere il diodo led DL1 che funge da
lampada spin.



Vliecciernoinoltrenotered'telefigurecneeppalono
sullo schermo si possono Ingrandire o rimpicciollre
motenoo le manopola del potenziometro H2, cosi oo-
me ewiene quando si utilizza lo mom presente in
qualsiasi telecamera.

Le tensione prelevata dal cursore del potenziometro
R2 viene applicata, attraverso la resistenza H5, sull'e-
stremità del potenziometro siglato H6 indicato X, per-
chè consente di regolare l'lncllnulone del segnale
applimto sull'ingresso X dell'oscillosoopio (vedi X In-
put in figtt).
Lo stesso segnale prelevato dal cursore del poten-
ziometro R2 viene inviato al potenziometro siglato R4
indicato Y, che consente di regolare l'nmpiezn del
segnale applicato suli'ingressu v aelrosciiioseopio
(vedi V Input in iìg.1).

Ruoiando il cursore dei due potenziometri M4
riuscirete laoilrnente ed ottenere un cerchio per-
letto (vedi flg.13), mentre ruotando il potenziome-
tro R2 questo cerchio puo essere rimplocloilto fi-
no a diventare un minuscolo .nello (vedi iig.12)
oppure Ingrondlto fino ad uscire dallo schermo
dell'oscilloscopio.

Nello schema elettrico di fig.1 è presente anche
una prese indicate Entrate BF che, tremite il
condensatore cl e la resistenza R1. si collega
direttamente alla presa Uocitl V dell'oscillo-
scopio.

Applicando su questo lngreeee un'onda olnueoi-
dal. oppure quadro, si ottengono una ínflnità di fl-
gure di Llulloue tutte ugualmente interessanti.

Quando ll ricercatore francese Jules Antoine Llssalous (1822-1880) creò un
apparecchio meccanico, composto de due dlepason e due specchietti, me-
diante ll quale riusciva a rendere visibile le composizione geometrica dl due
moti armonici di frequenze identiche o diverse, certamente non pensava che
il suo nome si sarebbe indissolubilmente legato ed uno strumento di misure,
allora inesistente, che oggi tutti conosciamo con il nome di oscilloscopio.

e le i'qure di LIS

Flg.1 Schema elettrico del circuito che nervo per visualizzare eullo echenno di un quel-
eiul oecllloeooplo le ligure di Limloue (lo scheme prltico i riportato In ilgß).

ELENCO COMPONENTI L11812

R1=1600hm
R2=1.0000hmpel.ln.
Mutooohln
M-1mopohmpethl.
lis-100mm

R0=1flmohlnpdln
m-mohm
c1=1zo.ooop°ium
C2=e700pl=polleem
ce=1znmoprp°iwe
c4=1mlcmfipoilefli

D$1=dbdetb°1m
DLI-dledobd
F1-Iuelblle1A
Hammam

eeeh-042V mlnl
Mamet-rimor-
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Sui piccolo circuito stampato siglato LX.1612 rnon-
tate i pochi componenti visibili In 09.3.

VI consigliamo di iniziare dal piccolo trasiormalore
T1.perconiirruarecon Ieduemoreettlereazpo
ll. una delle quali serve per entrare con la tensio-
ne di rete dei 230 volt e l'aitra per collegare l'in-
terruttore dl rete siglato S1.

Completate questa operazione. saldate sullo stam~
pato ie poche resistenze e I condensatori polie-
etere. poi il diodo raddrizzatore 081 orientando la
lancia bianca presente sul suo corpo vemo sini-
stre come visibile In ilgå.

A questo punto potete occuparvi del montaggio dei
tre potenziornetrl, che, pur non presentando par-
ticolari dliiicollå, va eseguito con una certa accu-
ratezza onde evitare di compromettere Il funziona-
mento flnale del circuito.

lrrnazitutto tate attenzione ala aigia starmiyiata sul
loro corpo che ne ldentiiice li valore.
Dopo averne eccorciati i perni in modo da laril tuo-
rluscire per una lunghezza adeguata dal pannello
anteriore (vedi i192), iissate l terminali del poten-
ziometro H2 da tm ohm sulla piazzola del cir-
cuito stampato contrassegnata Zoom
Procedete quinti saldando sullo stampato il poteri-
ziorrieiroflßdafllo.mohmsullap`fizzoladeiù-
alla etanpato contrassegnata :alla lettera X ad `nli~
ne il potenziornevo R4 da 1 rnegaohrrr sula relativa
piazzola contrassegnata mila lettera Y.

Uiflmaia questa operazione, non dimenticate di sal-
dare con un corto spezzone di flio di rarne il loro
corpomehlllcoaiterminaiedirnauapreeente
cui circuito stampato onde evitare di captare del
mnzio al anemaa (vedi riga).

Sempre sul pannello frontale inserite. a destra, la
boccole relativa al segnale BF utilizzando II dado
e le peglletta di mecca; collegate quindi il cavo
coassiale alle boocoia avendo cura di saldare la
calza metallica elia paglietta di massa.

Suhsinistradelpennelioirormieinsrlteiagerrvm
cromatadeldodoiedDLtmquewpropoeimviri-
cormn'icdlrispettarneiterrninaiilmdoß)ecato-
do(K),dversamerltefldiodoiednonsiaccenderà

Nel panne posteriore inserite negli appositi tori
A l 2 BNC lemmina X-Yv che vi serviranno in seguito

per collegare Il circuito agli Ingressi X-Y deii'o-
ecilloscopio tramite degli spezzoni di cavo coas-
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eiaie provvisti alle estremità di connettori BNC
Mucchio.

Sempre sul pannello posteriore del mobile an-
dranno fissati, a sinistra, i'irrterruttore dl accensio-
neSt e,adestra.licavoperiicoilegamentoalia
presa di rete dei m von e u pomueluie F1 (ve
di riga).

Pormocoeietermineilrnoritaggomonvlrirnaneai-
imdaiaredielieeariosuilebasedelrnobiieinse-
mnegliapposififmipmaisposfiaiafiwmor-
n'latoreiduedietanzietoripiesticiinciusinelidtepra-
ticandounaieggerapreesionesuiiabaseprivatadei-
iacartaautoadesiva; compieterete quindi i'operazio
neconiserraggiodelie piccolevitimetalliche.

Chiuso ii coperchio del mobile potete ora passare
alla iase più interessante. iniziando e svolgere le
vostre esperienze con le iigure di Liualouo.

Per ottenere le figure di Lissalous dovete appli-
care Il segnale prelevato dal circuito sui due Irr-
geeal X-V dell'oscilloscopio, che sono anche in-
dicati cm e cm (vedi ma).

Successivamente dovete attivare h iunzione X-V
dell'oecilloecopio.

In alcuni oecimcopl questa funzione X-V si attiva'
agendo sulla manopola dei 11meldlv. portandola

GIGII'I'O STIMPATD ƒ

Figi Prima di lineare sui circuito nampm
i 3 potenziornetrl (vedi flgß). dovete eccoc-
ciare alla medesima lungblm i loro perni.
Per evitare che ll potenziometro captl del
ronflodlaltemetaaSOHLdevmcoliega-
n il suo corpo metallico alla “mana” dei
circuito stampato, utillnando un cono
cpmone dl tito dl ramo nudo.



Flg.3 Schema pratico dl montaggio dol circuito progoflaio por oißflerø i. iigurl di Lio-
llious. Sul pannollo frontale sono presenti partendo da llnlstra Il diodo iod DL1, ll po-
tenziometro dello Zoom, Il potenziometro dell'lngresso X a quello doll'lngmso V o por
ultimo la presa per l'eniruia dei segnale BF (vedi iig.14). Sul pannello posteriori dol
mobile vanno ilssail I'Inierrutiore di accensione S1` ll poriaiullblle F1 e l due BNC
FEMMINA per prelevare l segnali X e Y per l'oscllloscoplo. La calza di schonno dol ea-
vom ooaullll vl collegaia alla linguetta dl "massa" dol duo connaiiori BNC a, dal lo-
io opposio. alla pista dl "musa" dello siampato.
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TIME/DN.

Flgå In alcuni millocoopl per attivare Il
funzione X-V but: ruotare la manopole del
Timo/Div. sulla posizione Indicata X-Y, In ll-
trl occorre premere un pulsante o spostare
una leva contrassegnata X-V.

q.5 Quando avrete attivato la funzione X-
V, lullo schermo dell'occllloseoplo non lp-
plrlrl più una "linea" orizzontale ml colo
un “punto” molto luminoso.

sulla posizione indicata X-V (vedi tig.4), mentre in
altri modelli di oscilloscopio questa funzione X-V sl
attlvn premendo un puluntn contrassegnato del-
la scritta X-Y (vedi sempre figA)4

Iløll: vi accorgerete subilo che l'oscilloscopio e
posto in conligurezione X-V perchè al centro del-
lo schermo. In sostituzione della treccia orizzon-
tale. compare un puntino molto luminoso (vedi
fig.5).

Aquestopuntodovetemotarelemanopoledeldue
seletton' Volti/div. del canali CH1-CH2. portandolo
mm sul value di 02 vola/div. (veni figo).

L'cperazlone successiva consiste nel posizionare
Il deviatore AOGND-DC relativo al due canali Cl"-
CH2 sulla posizione DC (vedl figvö).

Eseguite queste operazioni, basterà inneslare i
connettori BNC collegati ai cavetti coassiali prove<
nlentl del circuito [1.1612 alle prese d'ingresso In-
pm x - Input Y oell'oseiuosoopio (vedi ligJ), a sa-
rete pronti a visualizzare le ligure sullo schermo.

mmhmelciflcfll

Lefigurepiùsernplicichesinesconoadottenereu-
tiizzando il nos-tmcirw'nosono leelllul eicerchl.

Una volta predisposto I'oscllloscopio come visibile
in lig.6, potrete alimentare Il circuito LX.1612 e su-
bito vedrete comparire sullo schermo una figura di
ellisse (vedi figß).

Flgß Ott-nuto Il "punto" dl M5, ruotlh le due manopole CH1-CH2 lulln poolzlone 02
Volta/Div., pot spam le levetta del deviatcrl Ac-GNDDC sulla poclzlonl DC.

14
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e. e. eè *M“nl-_-

mul 'l' 'v'

ve lo poulemo iomlre gli olbllto.

FlflJ Per Dollefllre l duo BNC d'uoclil FEMMINA polfl lul "tra del moblie, 9M ll-
tlllmre due lpexznnl dl ceva coassiale lunghi clree 50 om., prwvletl alle due estre-
mlß dl due BNC MASCHIO. S0 In Oomlnlmß non INVIN quiflø fllO, rlwl'dìß GM ml

e.. O n
Fluotando il potenziometro R4 (Y) in modo appro-
priato, riuscirete a modificere l'elllue in senso ver-
ticale, mentre ruotando il potenziometro R6 (X) riu-
scirete a moditicare la sue Inclinazione de sinistre
verso destra o viceversa (vedi tigg.10-11).

A questo punto potete divertirvi e ruotare. a vostro
piacimento, i tre potenziometn' R2-R4-fl6 e a ve-
dere quali altre figure appariranno.

Per ottenere sullo schermo dell'osclllosooplo un
cerchio pertetto, consigliamo di iniziare e ruotare
depprime il potenziometro R2 delio zoom in modo
de ottenere sullo schermo un anello dl dimensioni
rldm (vedi rig.12).

Poichè questa tigura non risulterà pertettemente
circolare, dovrete agire sui potenziometri R4-H6 ii-
no a riuscire ad ottenere un cerchio perfetto.

Ottenuta questa condizione, basterà ruotare il po-
tenziometro R2 dello zoom per ingrandirle fino el-
la dimensione desiderate (vedi tig.13).

Se disponete di un Generatore BF per le onde ei-
nueoldall o queen. riuscirete ed ottenere delle el-
tre figure estremamente attraentiÀ

Se ne siete sprowisti. potrete eutoeoetrulrie con
tutti quei semplici circuiti che da anni presentia-
mo euile rivista.

Flgß nuotando Il potenzlometro R6 riusci-
rete ed ottenere una Elllsee che potrete el-
lergare o restringere.

Flgå invertendo gli Ingressi X-V rlueclrete
I epoetlre le voetre Elllue delle poelke
vertleele e quelle orizzontale.

15



Flg.10 Per variare l'lncllnazlcne dell'ElIlm
potete ruotare ll potenziometro R6 ctle een-
trolle I'Ingreeee X dell'oeellloeooplo.

Flg.1 l Sempre agende sul potenziometro
H6 riuscirete ed lncllnere I'Ellleee delle po-
.lflcne di N.10 vom dem.

Flg.12 Se volete ottenere del cerchi periet-
tl lglte sul potenziometro dello Zoom, pol
euR4-R6inrnododeottenereunploeelle-
olmo e perfetto anello.

FnJ Ottenuta le condizione vlslblle ln
tlg.12, potete aglre sul potenziometro delle
Zoom (vedi R2) line e Ingrandire l'enelio el-
le dlmenslonl che desiderate.

Lasciando sempre collegate le uscite X-Y agll ln-
gressl dell'oscillosoopio, dovrete solo collegare I'u-
scita del Generatore BF alla boccole d'lngresso sl-
glata BFlmp presente sul pannello lrontele del cir-
cuito Lx.1e12 (vedi 119.14).

innanzitutto predisponete il Generetore BF sulle
onde elnueoldall, sintonizzando la sua frequenza
sul valore di circa 200-300-500 Hz.
Quesivaloricfitrequenze noneomerltlcl, quindi an~
dteseavesteinrealtàtOO-Wesltnusdrete
sempre a far apparlre sulle schermo delle figure simili
a quelle riprodotte nelle figg.15-16.

Molto probabilmente queme figure non risulteran-
no ferme, ma rueteranno più o mono velocemen-
te su se stesse.
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Questa rotazione si verifica quando la frequen-
za impostata sul Generatore BF non è esatta-
mente un multiplo dei 50 Hz della rete perchè,
per ottenere I'ellisse o il cerchio delle figg.10-12-
13, viene sfruttata la frequenza di 50 Hz prele-
vata dal secondario del trasformatore di eli-
mentazione T1V

Se, ruotando la manopola della sintonia del Gene-
ratore BF, riuscirete a fermare il movimento di
queste figure, la frequenza che applietterete sull'ln-
greuo BF risulterà un multiplo della frequenza
dei 50 Hz.

Se per wnosità voleste conoscere l'esatto valore
della frequenza applicate sulle boccole d'lngnuo



Bflir

V num

Fig." Se disponete di un semplice Gene-
More dl BF In grido dl Inrlllre delle Onde
Slnueoidlll e Quadro, riuscirete ad ottene-
re lente altre figure attraenti applicando il
segnale sull'ingresso l3l=A

BF, non dovrele lare altro che contare il numero
dei picchi delle onde Intera.

Ad esempio. se centesie 6 plocltl (vedi fig.15). si-
gnificherebbe che le frequenze prelevata dal Ge-
neratore BF risulta di:

frequenzeHenz=50x6=300Hz

Se sullo schemlo dell'oecillosoopio vedeste appe-
rlre 11 plochl (vedi flg.16), la irequenu prelevate
del Generatore BF risulterebbe di:

irequennflertz=50x11=550llz

Questo esempio spiega perche il metodo delle cur-
ve di Lleulous venisse utilizzato in passato. quan~
do ancora non erano disponibili i lnquenzlmdtrl
digitali. per eseguire delle precise misure di ire-
quenn utilizzando un timer-tom BF ed una fre-
quenza campioneV

minimum ' 'ii'm
lnvenendo i cavi ooassiali collegati agli ingressi X
e Y dell'oscllloscoplo, le ligure ottenute in preoe~
denza verranno visualizzate in senso orlnontnie
anziche in senso verticale (vedi figg.17-18).

Fl9.15 Modulendo Il segnale, del numero
del picco delle onde slnusoldell riuscirete
e ricavare anche I'esattl hequenu fornita
dal Generatore BF.

Flg.16 Poichè in questa ligure vi sono 11 sl-
muoldl completev sl può ellermare che ll
Gennaio" BF module ll segnale con um
Mutua dl 11 X 50 = 550 Hz.
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Flg.17 Se quando appare la "9.15 Invertlre-
b l cavi sugli Ingressi X-Y, l'immeglne de
orizzontale :I dleporrl in vonloeie.

Flg.18 Se quando appare Il Ilgttô lnvenlre-
te I oevl eugll Ingressi X-Y, l'lmrnlfllne da
orizzontale Il dleperrl in verticale.

'mmll-IIMGUME

Se disponete dl un Generatore BF in grado di e-
rogare oltre alle onde einueoldlll anche le onde
quadre. potrete divertirvi e rloavare altre Interes-
santi flgure.

Le tlgure che si ottengono utilizzando le onde que-
dre vengono anche chiamate a corone per la loro
forma caratteristica (vedi figg.19-20).

Tutto oiò che abbiamo spiegato a proposito del cal-
oolo della 'requenzz con le onde elnuooidell va-
le anche per le onde quadre.

Se, ed esempio, le onde quadre iossero 3 (vedi

flg.19), significherebbe che la frequenza tomlie dal
Generatore BF e dl:

auenzzriortz=5013=150itz

Se sullo scheme dell'oscillosoepio apparisoero 1
onde quadre (vedi fig.20). le Irequonzz fornita dal
Gemmoro BF risulterebbe di:

auenzzHertzeSOx7-350Hz

Agenda progressivamente sui potenziometri R2-
R4-R6 presenti sui circuito di fig.3 e sull'ampiezza
del segnale d'uscita del Generatore BF, si otten-
gono diverse composizioni come abbiamo eviden-
ziato nelle ligure riprodotte in questo articolo.

FnS Se sull'lngresso BF (vedi ilg.14) lp-
plloete un'onda OUADRA apparirà queetl
figure che, eeeendo composta de 3 onde
oornpieto, conlente dl eflennere che II Gs
nerltore BF module Il legnule con une Ire-
quenzz dl 3 x 50 = 150 Hz.

Flg.20 Se applicando suli'lngreseo BF
un'onde QUADRA sulle schermo appare
questa ligure composte da ben 7 onde
complete, al può eflerrnlre che ll Genere-
toro BF module Il segnale con una Iro-
quenzz dl 7 x 50 = 350 Hz.
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Fig.21 Dopo aver montato tutti i componenli sul circuito stampato LX<1612. lissate que-
sl'ullimo sulla base del mobile plastico ed eseguite tutti i collegamenti con i componen-
ti posti sia sul pannello anteriore sia su quello posteriore

CONCLUSIONE

Ora che abbiamo presentato un circuito per otte-
nere le ligure di lloul, potrete scatenare le vo-
stra creatività e divertirvi ad aocoppiare altre lorrne
d'onda in aggiunta a quelle da noi presentatev ot-
tenendo in questo modo nuove combinazioni di
grande efletto.

Considerato l'interesse suscitato da questi nostri
anicoli dedicati all'uso dell'oscilloseopio, abbiam
deciso di proseguire, proponendovi altre strava-
ganti e utili misure che non riuscirete a trovare in
nessun llbro o manuale di elettronica.

,W

COSTO dl REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per la reallb
zazione del kit LX.1612 (vedi figß) compresi cir-
cuito stampato. trastormatore di alimentazione.
mobile plastico completo dei pannelli anteriore e
posteriore già lorett e serigralati e siglato “0.1612
Euro 27,00 IVA Inclusa

Costo del solo clrculte eumplto LX.1612
Euro 3,40 IVA Inclusi

A richiesta vi possiamo iomire l 2 cavi coassialì
lunghi 50 cm già cablatl alle estremità con due
BNC meochlo (codice del componente RGM .05)
Euro 4,13 cadauno IVA Inclusa
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l dati della stazione meteorologica KM.100 possono essere inviati at-
traverso una rete simile a quella di Internet chiamata APRS, che vie-
ne usata ormai da anni da tutti i radioamatori sensibili alle novità
tecnologiche. Gli stessi dati meteorologici possono essere ricevuti
anche sul proprio telelono cellulare sotto lorrna dl messaggi SMS.

Con l'applicazione che vi proponiamo intendiamo
dimostrare a tutti coloro che pensano ai radicalne-
torl come ad uno sparuto gruppo di appassionati di
una branca dell'elettronica latta dl soli progetti ana-
logie' ormai datati, che si stanno sbagliando.

Molti di voi sicuramente non sanno che parewhi
radioamatori, dotati d'lngegno ed aperti al Muro.
utilizzano da tempo per le loro comunicazioni una
vera e propria rete Intemnzlonale, nella quale è
possibile immettere e ricevere dali di ogni sona:
dallo scambio della quotidiana corrispondenza. ai
saluti ed altra Intormadonl, dall'invio di lotogra-
fie, a files dl dati comprese le lnlonnazionl me-
teorologiche continuamente aggiornate.
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E non e finita, perche per entrare in questa rete
non e necessario pagare alcun canone d'abbona-
mento: e In ettetti un'altra qualità che awomuna
tutti I radioamatori, anche quelli che non sono né
scozzesi né genovesi, e la parsimonia.

La rete di cui stiamo parlando è la rete nota come
APRS (acronimo di Automatic Position Reporting
System). ideata intorno agli anni novanta dal ra-
dioamatore WBQAPR (Robert Brunlnqa) e pre-
sentata al mondo nel 1992,
Questa rete utilizza un protocollo di comunicazio-
ne digitale via radio, che permette a tutti i radioa-
matori collegati di trasmettere e ricevere dati da
tutti e verso tutti In maniera Immediata.



Le trasmissione avviene dunque "da uno a molti',
(in gergo si parla di comunicazione broadcast), co-
si da aggiornare immediatamente tutti gli operato-
ri collegati. Una delle caratteristiche più interessano'
dell'APRS è che per la diffusione delle informazio-
ni non necessita di connessioni flslche tra sta-
zione e stazione, perché utilizza per lo scambio dei
messaggi, il sistema di trasmissione dati già speri-
meritato dal packet e la ripetizione del proprio se-
gnale (in gergo dlglpeating).
In questo modo, lo scambio delle comunicazioni av-
viene sia direttamente sia per trasferimento ritar-
dato e non è più necessaria la conferma a priori
della connessione alla rete.

Per coloro che possiedono una stazione mobile
(ad esempio in camper o in automobile), questo
collegamento prevede l'abbinamento alla rete sa-
tellitare GPS. che consente di trasmettere le pro-
prie coordinate geografiche in tempo reale.
In effetti. un'altra delle caratteristiche dell'APRS e
la rappresentazione su mappe geogrntiche di
qualsiasi tipo di stazione con i dati relativi alla io-
ro posizione (latitudine e longitudine)l permettendo
di localizzare veicoli e persone. In questo modo se
chi è collegato è latore di eventi quali disastri am-
bientali o calamità naturali o, ancora, condizioni

zione fissa, stazione mobile su ieep o altro veico-
lo, stazione meteorologica. per non citame che al-
cuni) e in poco tempo il simbolo appare sui com-
puter di tutte le stazioni collegate.
Ogni radioamatore puo dunque immettere nella re-
te molte Informazioni di interesse comune e, tra le
altre, Informazioni meteorologiche.

Il* le stazioni si definiscono fleee quando han-
no coordinate geografiche definite; si definiscono
mobili quelle che possono spostarsi perché, ad e-
sempio, sistemate dentro un'auto o altro veicolo.

Conlanostraehdonemeteoroioglce KllJOOeil
ooflwllechevi proponiamo in questo pagine, pote-
iernandarein reteidafirelativiallavelocltàeaiia
direzione dei vento, alla temperatura e alle preci-
plmzionlecosl gli altri radioamatori possono, sem-
plicemente cliccando sulvostrosimboio,verifmrein
temporealelecondlzionlmeteodellavostrazona.

Questo software traduce infatti` le infomrazioni che
provengono dalla centralina Weather Station in
codici APRS già pronti da mandare in rete.

Lo stesso programma vi consente inoltre, di rice-
vere via SMS sul vostro cellulare gli stessi dati.

RSeSMS
meteo particolarmente sfavorevoli o ragioni di pro-
tezioni civile, la sua posizione e l'uvento sono fa-
cilmente rilevabili sulla mappa geogratica.

Non va infatti dimenticato che la rete APRS e prin-
cipalmente uno strumento di comunicazione di
supporto alla Protezione Civile in tutte le situa-
zioni d'emergenza, quando è necessario avere in
tempo reale informazioni sulle condizioni meteo e
sulle posizioni e sui movimenti delle risorse per po-
ter coordinere uomini e mezzi

Le sola rediotrasmiitente non basta. ma abbinan-
oo un modern pocket, un computer e il program-
ma Ul-Vlew. un software che. ai pan' del browser
lEsplorer per lnlemet. consente di entrare nella re-
te APFIS. è possibile vedere sul monitor del pro-
prio PC la propria posizione e quella degli altri ra-
dioamatori su una mappa geografica dettagliata.

Qualsiasi operatore puo infatti. scegliere e posi›
zionare sulla mappa il proprio oggetto APRS (sta›

compoeizionedellemzioneAPflS
pmhlßloilomr-lonlmflo

Vediamo come iunziona questa rete aiutandoci con
una serie di immagini. Tutto il segreto sta nel poe-
sedere queste apparecchiature:

- un ricetnsmettitora sulla banda radioamatoria-
le FM stretta a 144m "Hz,

- una antenna omnidirezionale,

-unmodemPoclretttipoTNCPacCorainy-
2MK-2 o compatibile,

- un computer con due linee seriali.

Per le nostre prove abbiamo utilizzato un normale
oornputer Pentium, un modem Packet collegato a
un ricetrasrnettitore tipo Kenwood TM73tE e ab-
biamo installato il software Ul-VIEW che potete
scaricare direttamente dai siti internet delle asso-
ciazioni radioamatoriali che conoscete.
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KM "Il

ti eoliegemeim un i van apparati e visibile netto
schema che abbiamo riprodotto qui sopra, in fig.t.

La radio ricetrasmittente e collegata tramite le pre-
sa mike (microfono) al modem e questo, a sua vol-
ta. ad una delle porte serial! del computer.
II collegamento al mike della radiotrasmittente de-
ve essere tale da collegare sia l'ingresso microfo-
no per trasferire i mlt del modem verso ll trasmet-
titore sia l'auricolare per ricevere i dali dalla rete
verso Il modemV

Poiché ogni radiotrasmittente ha un mike con oon<
nessloni proprie, per eltettuare correttamente que~
sto collegamento controllate le connessioni sul li-
bretto d'uso del vostro modello

All'altra pena seriale del computer collegate la sta-
zione meteorologica KMJDO e, se avevate il mou-
ea sulla seriale, spostatelo sulla porta AUX.

“plurimo-unit
mmm '

Nella rivista N.222 abbiamo presentato un softwa-
re ln grado di trasferire i dati dalla stazione meteo-
rologica Weather Station KIMOO ad un qualsiasi
panonal computer per elaborarfi In statistiche.

Per coloro che desiderano mandare nella rata
APRS la propria :lazione meteo, partecipando oo-
si al sistema che fornisce i dati meteorologici del-
le località più disparate del territorio nazionale, ab-
biamo preparato una versione avanzata dello stes-
so software, che, oltre a mantenere tutte le tun-
zionalità della versione precedente, traduce i dati
della centralina KIIJOO in codlcl APRS.

.É

Abbiamo chiamato questo nuovo programma
WEATHERDATA, e, come avremo modo di illu-
strarvi, consente anche di ricevere sul proprio cel-
lulare GSM i dati meteo sotto iorma di SMS.

Condizione necessaria per il funzionamento del sl›
stema è, oltre ovviamente all'installazione del no-
stro software, le presenza sullo stesso computer
del programma Ul-VIEW.

Il nostro sottware intatti, genera il file WXPRSIXT,
che contiene i dati della stazione meteo KMJOO
compatibili con Il formato APRS, e UI-VIEW prov~
vede a leggerlo e a mandarlo in rete, mettendolo
cosi a disposizione di tutti.

Iniziamo dunque proprio da Ul-VlEWt

i”patch autmi. tl-VÉVI ¬

ll programma Ul-VIEW è uno del software plù uti-
lizzati per operare in APRS.

Visualizza le mappe geografiche dettagliate di
tutte le stazioni connesse, mostrando chi e attivo,
le distanze e le portanti tra le stazioni Inoltre, è in
grado di operare in dlglpeatlng, può iomire i rap-
porti delle stazioni meteo, può mostrare ie ata-
zloni mohlll che usano una connessione GPS, ge-
stisce i messaggi n'po chat tra gli operatori

Queste non sono che alcune delle sue potenzialità
e per conoscerlo meglio vi consigliamo di visitare i
siti delle associazioni redioamatoriali, dove è possi-
bile scaricare sia una versione ad utilizzo libero, sia
una versione registrata che consente di essere con-
tinuamente aggiornati sullo sviluppo del software.



MODEM PADKFI' KTX

Flg.1 Schema delle oolnpoolzlono della etaxlo-
no per Inviare alla rete APRS le lnfomiezlonl
della centralina meteo KIAJOO, che abbiamo
preeentato sulla rlvlata N.220. II computer uti-
lizzato deve avere due linee seriali: ad una ool-
legherete Il centralina KMJOO o all'lltra Il rl-
cetrumettitore e II modern pocket. Il mouoo an-
drì collegato alla porta AUX.

Questa non e sicuramente la sede per spiegare nei
dettagli il funzionamento di questo programma.
Ci Iimiteremo a mostrarvi come oontlgurare le vo-
stra stazione come stazione meteo, come settare
il programma perché ewll la lettura dei dati rice-
vuti con la centralina KMJOO, e come accedere
alla finestra dei dltl meteo in UI-VIEW.

Per questo ci siamo awalsi della collaborazione dl
IKlFMY, che ha provato per noi Il software dl ge-
stione dati Weatherdata e la centralina KMJ 00.

Per configurare la vostra stazione come stallone
WX, cliccate sulla voce del menu Setup (vedi fig.2)
e poi sulla scritta Station Setup.
Quando si apre la finestra visibile in lig.3, digitate
il vostro callsign, la vostra posizione (latitudine e
longitudine), poi cliccate sull'elenoo a discesa di
Symbol e cercate la scritta WX Station. A lienoo
apparirà il simbolo della stazione meteorologica: un
tondo blu con la scritta WX in giallo.
Per confermare cliccate sul tasto OK.

Per awiare la lettura dei dati ricevuti dalla centra-
lina KM.100 e codificati per I'APRS, cliccate nuo-
vamente sulla voce del menu Setup (vedi fìg.2) e
poi sulla scritta WX Station Setup4
Quando si apre la finestra visibile in iigA, nella ca-
sella bianca sotto la scritta WX data tile, digitate il
percorso completo del file WXPRSIXT che eon-
tiene i dall meteo trasformati in codici APRS:

C:\U|-VIEW\WXPRS.TXT

Questo file viene generato direttamente dal nootm
programma nella dlrectory di UI-VIEW secondo le
modalita che avremo modo di spiegarvl più avanti.

Flg.2 Per configurare la .tazione APRS oo-
me stazione meteo, allocate culla voce Se-
tup del programma Lil-VIEW e loegllete pri-
ma Station Setup (vedi "9.3) e pol WX Sta-
tion aotup (vedi llgA).

Fn Dopo aver digitato lI vostro Callalgn,
per avere l'lcorla della stazione meteo, un
cerchio btu con lo scritta WX In giallo, clio-
cate sulla freccia del rnenu e dlaoeu del
Slrllboll e cercate WX Station.

FIQA Per lwlare Il letturl del dati mm
woman per l'APns, digitata Il percorso
completo del llle nella :nella blanco sotto
llecrfltawxdmflle,chenel nome."
i: C:\lJl-VIEW\WXPRS.TXT.
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Fig.5 Dopo aver configurato il programma, sui computer di tutti gli operatori collegati Ia
vostra stazione verrà rappresentata come una stazione in grado di Iornire le informazio-
ni meteorologiche della vostra zona Cliccando intatti due volte sul vostro simbolo. è pos-
sibile Ieggere in tempo reale i dati raccolti dalla Weather Station KM.100 (vedi ligrSL

Flg.6 Eooo come al presenta la flneetn del
dati meteo nel programma UFVIEW. Per
mandare nella rete APRS l dati della stazio-
n. meteorologico KM.100, dovete lflehllare
e configurare ll programma Weettrerdata.

A questo punto la vostra postazione di radioama-
tore è, a tutti gli elietti, una stazione meteorologi-
ca (vedi figiS), ma prima di cliccare due volte so-
pra il simbolo WX per leggere i dati inviati dalla oen-
tralina in tempo reale (vedi figli), dovete installare
la versione avanzata del software per le gestione
dei dali meteorologici.
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INSTALLARE Il SOFTWARE

ll programma Weattierdeta, oltre e possedere tut-
te le funzionalità della versione per I'elaborazlone
dei dati meteo che abbiamo presentate sulla rivi-
sla N.222 oon il nome di Gestione Meteo PC, tra-
duoe le inlonnazioni meteorologiche in codici
APRS e consente di ricevere le informazioni sul
proprio cellulare come SMS.
Per eseguire una cenetta installazione seguite le
indicazioni a suppone delle immagini che abbiamo
riprodotto nelle iigure dalla 7 alla 14.

Dopo aver installato il programma Weltherdeto
collegate la stazione meteo KM.100 alla seriale di-
sponibile e lanciate il programma seguendo le inA
dicazioni di fig.15.

La prima volta che aprite il programma. dovete dl-
gitare la password (vedi lig.16) allegata al CD~
Rom, lacendo attenzione a rispettare la sequenza
di numeri e di lettere maiuscole e minuscole.
Se oommettete anche un solo errore. comparirà
l'avviso di password errata e dovrete ripetere le o~
perazloni descritte in fig.15 e in fig.16.



INSTALLAZIONE del programma WEATHERDATA

` muli-
il”
ap..- fl m1 Pu Immun- ll
.indi r programma Wenn-r-
'.ì lilla-n v dal: pur inviare mill
3 WII-Hi ' rm APRS le lniomu-
Q Dw- › zml deu. «mln-

lùh'- KMJ W, clM pfllll
sul una Suri n poi

3 Div-Ii- .""lm wl- Flgß Nella casella bianca digitato
a ' D:\utup.exø, quindi eoniemme l'0-

poriurn cliccando sul mio OK.

.mi ,u .,...m .1. wl :um mmm

g mau-«mm

l.dirmi-.Illumin-n--nnuilu-ld
un .unum-ambhaha-ulMil-lu.

q.9 Quest i Il prima flnom dol Flg.10 Per Iniziare I'lnmlllzione dol
programma di Install-lim. Amn- pmgramml Weaihordlm perAPRSO
due cho compili Il '19.10. SMS climi. sul una OK.

f v mummm. .n ..mmm v» .1›/-\›«|m,›.r,›. ' .I -nu mmm «,-imm www-www...

Flg." LI directory prodiilnih ò Flg.12 Il software per Il mmmllnl
c:\APRSmetoo\. Per proseguire clio- KII.100 vinna lnurito nel gruppo
cale sull'lconl dal mmpumr. Programmi. Cliccate su Continua.

Fig.13 La barra blu dl lvnnummo Flg." L'inmlilzinne dl Wouihørdl-
vl mom lo mio di carica dei i: si è conclusi. Per uscire daquo-
lofiwm mi vostro hard-disk. m iimsirl cliccate sul hm OK.



Flg.15 Per aprire ll programma cliccate sui-
ia scritta Start. quindi portate ll cursore aul-
ia scritta Programmi e quando al apre il me-
nuadilceucercoteiascrlttaweattierda-
ta. Nell'ultlma finestra cliccate una volta
sulla scritta apreMETEO.

Flg.16 La prima volta che aprite ll pro-
gramma dovete digitare la password di 12
caratteri allegata al CD-Rom, rispettando la
sequenza di lettere e numeri.

vari-.esso

Fiq.17 Se non commettete orrori nel digita-
re ia password, comparire quanta finestra
dl avviso e per aprire ll programma blmrù
cliecere lui tuto OK.

Una volta che avrete Inserito la password giusta,
non sarà più necessario dlgltarla e quando aprire-
te il programma basterà dare I'OK (vedi figg.16-l7).

WM

Per questo argomento vi consigliamo di rileggere
l'ampia descrizione che abbiamo pmblicato sulla
rivista Nt222 e precisamente a partire da pag.27,
perche non vi sono differenze sostanziali di conti-
gurazione ln questa versione.

ln questa sede e solo il caso di sottolineare che per
stabilire ia connessione tra centralina e com-
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puier non dovete più premere contemporanea-
mente i pulsanti vento e clear, ma, come spiega-
to nella prima finestra che appare quando lanciate
il programma, e che abbiamo riprodotto in fig.16,
dovete premere i pulsanti Pioggia e Clear.

Potete trovare ia spiegazione delle iunzioni di mo-
merlnazlone, salvataggio dati ed elaborazioni
statistiche nella rivista N.222; ora vediamo insie<
me ie novità di questo programma.

Colmettimlascfli'l'l'iim
deiDA'i'ineilamAPRS

Innanzitutto dovete coniigurare il programma, quin-
di cliccate sulla voce Option nella barra dei menu
(vedi rig.19) e quando compare la finestra ai flg.2o
riportate il vostro nominativo di radioamatore e la
posizione esatta (in gergo path) del programma Ul-
VIEW sul vostro hard›disk.
Nell'ultima casellina inserite l'iniervallo in minutl
che deve trascorrere tra un passaggio e l'altro del
dati dalla stazione KM.100 al programma Ui-VIEW.

Cliccate sul tasto salva quindi chiudete la linestra
cliccando sul pulsante con la X in alto a destra.
Per iniziare I'invio dei dati alla rete APRS, cliccate
sul pulsante lnlziallm le linea e poi sul pulsante
APRS OFF (vedi lig.19), che diventerà rosso e
cambierà la scritta in APRS ON
Sara compito del programma Ul-VIEW mandare in
modo automatico i dati nella rete APRS.

OOIIOIILEGGEIHIDWRSJ'XT

Come abbiamo appena spiegato, Il nostro pro-
gramma aggiorna con l'intervallo di tempo da vol
deciso il file WXPRSJ'XT. Questo file viene poi oo~
piaio nella directory del programma Ul-VIEW, che
Io utilizza per mandare in rete i dati meteo in tor-
mato APHS.
Coloro che vogliono decodñicame Il testo, posso-
no iare riferimento al file WXPHSIXT di fig.21, del
quale torniamo di seguito I'interpretazìone.

Nella prima riga ci sono la data e l'ora per un to-
tale di quattro campi separati tra loro da uno spa-
zio secondo il seguente formato:

un. aim ummm .ai-ii
Mu. - tonneto da 3 caratteri: Ihr

Giorno - formato da 2 oltre: 04

Anno - formato da 4 citre: 2005

Ore.llinutl - lonnato da 2 cl'rez cifre: 16.08
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Figli Per mhliin Il oonmuio-
n. in elntrnllnl KMJOO I 00m-
puter dovete tenere promutl l tl-
stl Pioggia e Ciear per cina tro
secondi. Per tutte la lnlonnnzlonl
sulla configurazione del pro-
gramma e le sue numero" tun-
zlonl di alvltlggio od oilborr
ziom dol dati, vi consigliamo di
logge" la riv Nm.
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Fig.19 Ecco come si presenta Il iinutrl principlie del programma Weatherdlu: oltre ul-
io iunzloni dei programma mount-to sulla rivlm N.222, potrete Inviare l del! meteo noi-
io rm APRS e rloovoro gli :teul doti sul cellulare sono ionna dl messaggi SMS.

Figztl Cliccando lulll voce Option dl ilg.19, al l-
pn quuu unum. Per I. Gmlom del nm pu
I'APRS inserite il vostro nominativo di radioama-
zom, In ulmemvy dal programma uI-vlew a l'ln-
tarvlllo di tempo in minuti :M deve trascorrere
tra le letture del dati. Per la Gestione degli SMS
lnurlte ll vostro numero dl cellulare, I'Uumlml
o la mord che .voti oomunlolio ll mn
per gli SMS (vedi articolo).
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Figli ll file WXPRSJ'XT, generato dll noetro programma. racchiude le Informazioni Ilo-
ooite dalla centralina Walther Station. Questo file viene copiato anche nella directory dei
mmm! UI-VIEW, Oh. lo utilizzi per lnindlm I dlfl nello '0h APRS. Ndll'lrfleolo vl
lpioghilrno come deoodificarne e interpreltame le infonnlzlonl.

nper l'ora fate attenzione al punto che sepa-
ra` senza bisogno di altri spazi, le ore dai minuti.

Nella eeeonda riga ci sono i dati delle misure, che
non sono separati da alcuno spazio, e dei testo se-
oondo il seguente formato:

158/009 - iorrnato da sette caratteri: tre dire per
la direzione del vento in gradi, la bana I e altre
ire cifre per ia velocità in chilometri orari.

M5 - formato da quattro caratteri: lettera minu-
sooiatseguitadatreeifreperlatemperaturain
gradi Fahrenheit.

P000 - iorrnato da quattro oeratteri: lettera maiu-
sooiaPseguitadatreoflreperlepnolpitazionlin
millimetri.

uWXP IK4FIIV ecc. -il teao deve esere prece-
duto dalla lettera minuscola u, e si usa per visua-
lizzare il nome della stazione o altre inionnazioni.

Iflflmlllllw"

Come abbiamo awennato, l'aitra importante fun-
zione del programma riguarda l'uso di Internet e
dei telefonini GSM.
Sfruttando infatti questi due mezzi di comunicazio-
ne, il software applicativo che abbiamo scritto vi
permette di ricevere su un teleiono GSM i dati me-
teo della vostra stazione sotto forma di SMS.

ü: non ci sofierrneremo a ripetere come na-
scono e come funzionano queste reti. perché non
iaremmo altro che ripetere ciò che autorevolmen-
te hanno già esposto altri.

l 'messagginr dunque non servono solamente ai
ragazzi per chattare, ma diventano veicoli di intor-
mazione per conoscere le condizioni meteo iooell
quando siamo lontano da casa

Per ricevere gli SMS con i dati della stazione
KMJOO bisogna appoggiarsi ad un gestore che ri»
trasmetta i dati, che si trovano nella rete internet,
alla rete GSM.



Noi ol siamo awalsl dl un geaorerltallano dl LUC-
CA che ta capo al sito:

mxohlt 1st

Questo gestore cl ha proposto un modulo softwa-
re che rende tutto molto semplice e per questo mo-
tivo abbiamo Incluso questo applicativo all'lntemo
del nostro programma.

Come potrete verificare, basta dawero un clic o ll
verificarsi dí una condlzlene voluta per ricevere
pressoché lstantanoemente un SMS sul telefono.

“mimi” `
“VINOLLI'I'IPERGI'

lI servizio di vele." è gratuito, mala gestione degli
SMS passa purtroppo attraverso i grandi gestori del-
le telefonia e per questo non vengono regalati.

Registrarsl al sito vuol quindi dire comprare pres-
so dl loro un certo numero di SMS per tenersi ag-
giornati con i deti meteo e avere in cambio una
User (nome fittizio) e una Password (parola se-
greta) da inserire nel nostro programma.

Per registrarsi nel sito www.vole.lt bisogna anda-
re col browser lEspIerar nel sito mxelllt, clic-
care sulla voce Ngletrazlcne a rispondere a tutte
le richieste presenti.

Il sito è completamente in italiano e molto chiaro,
quindi non avrete nessuna dltticctta in questa tesa.

Potete acquistare diversi pacchetti di SMS a se-
conda delle vostre esigenze e con i metodi di pe-
gamento più svariati: della carta di credito, al bo-
nifico, al vaglia postale.

UNEA
TELEFOIIfl

Flg.22 Schemi dll 00|-
Iegememl che dovete
etehlllre tra centrellne,
telefono e computer,
per ricevere l dati delle
KM.100 sotto tenne dl
nre-um! SMS.

Dopo esservi registrati al sito www.vola.lt, per ri-
cevere sul vostro cellulare i dati inviati al computer
dalla stazione KMJOO. dovete cliccare sulla voce
Option nella barra dei menu (vedi tig.19).

Quando si apre la linestra in fig.20, sulla parte de-
stra digitate il vostro numero di cellulare ricor-
dandovi di iniziare con 39, che e il prefisso inter-
nazionale per l'ltalia, il nome fittizio che avete scel-
to durame la fase di registrazione al sito mimmo-
Ie.lt (vedi User in tig.20) e la parola segreta che
avete dato sempre alle stesso sito (vedi Password
in fig.20).

Ora cliccate sul tasto Salve per salvare i dati e poi
miudete questa finestra cliccando sul tasto X in al-
to a destra

Cliccate quindl sul tasto Salva l dati e geet. SMS
vlslblle in fig.t 9 e quando si apre la finestra dl tig.23
cliccate sul tasto ema.

Nella finestra che sl apre e che abbiamo riprodot-
to In flg.24. potete scegllere Il tipo dl lnlcrmazlonl
che desiderate ricevere sul vostro cellulare: la ve-
locità del vento. la temperatura, solo la massime o
solo le mlnlme ecc.

Inoltre potete scegliere tra quattro possibilità di in~
vlcdeldatlrneteolnrnodoautomatico:

- tutti i giomi ad una determinata ora.

-ln un preciso giorno dell'anno,

- quando vengono superate le soglie del valori che
voi stessi avete determinato,

- quando la temperatura va al di sotto di un deter-
minato valore di controllo.

Dopo aver scelto l'opzione a voi plù congeniale,
cllccate sulla scritte Exlt.

Per eseguire il test di prova e veritìcare che rice-
vete i dati della centralina sul vostro cellulare. do-
po aver premuto sul tasto lnlzlellzze la llnea, olio-
cate sul tasto lnvlo SMS Meteo Manu..

Nella tabella riportata nella pagina seguente, pote-
te vedere le sigle e le rispettive definizioni del tipo
dl intorrnazionl che potete ricevere sul cellulare.

Ovviamente il programma a penettamente compa-
tibile con la stazione KMJDO anche se non pro-
cedete alla registrazione degli SMS.
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Fly.24 In quam llnutrn
mi. mq
Implo ventaglio dl Infor-
mazioni o In qumm dl-
vorso modalità dl Invio.

“Mimun

WWW». _ l

mama-immald-nDk-flA .

Figli! Dopo :vor oonfigurllo Il pro-
gnmml por rloovon gli SMS (vndl
l'lgƒèlì)I entrate nella flnofln Silva l
dltl c cliccate sul tantu SMS por w.-
gllln lI llpo dl Inlørmlzlmtl ch. v0-
lm rlenvlre lul vostro GSM.

um-ør-ui-nnr-immm-nt-
AD-u-duuimu.avuruulbdnlvmrmi-u

al.:

TABELLA delle SIGLE

indica l'ora in cui è rilevato il va-

Winú chill

SIGLA s'GNIFIcATO owc- lore min di wind chill

w Indica la velocità del vento rile< T_ indica il valore min della tempe-
vata dall'anemomelro ralura

ov indica la direzione del vento rl- °T_ indica l'ora in cui è rilevato il va-
levala dall'anemometro lore min della temperatura

wp indica il valore di pioco della ve- w+ indica il valore max della velo-
locità del vento in 5 minuti cità del vento

indica il valore di picco della di- indica l'ora in cui è rilevato il va-
DWP razione del vento in 5 minuti ow* lore rnax della velocità del vento

wc" indica il valore di wind chill nolo .h indica iI valore max della tem-
oome indice di rallreddamamo peratura

T indica la temperatura rilevata dal 01,* indica I'ora in cui è rilevato il va›
termometro lore max della temperatura

P indica la quantità di pioggia rile- PI indica il valore di pioggia caduta
vata dal pluvlomelro nella giomala di ieri

wc* indica il valore min dell'indice °w+ indica la direzione del valore
max della velocità del vento



Per chi inviare nella rete APRS i DATI della centra

Per chi non è interessato alla gestione delle stati-
stiche dei dati provenienti dalla centralina KM.100
e neanche a ricevere i dati meteo sul suo oellula-
rel abbiamo preparato un'ultariora versione del pro-
gramma appena descritto, che possiamo definire
“leggera”. perche oonsente aolamente di oodlfl-
oare i dati meteorologici ln oodlcl APRS da man-
dare in rete.

ll programma Geetlone dati KM100 au APRS e
contenuto nel CD-Rom slglato CDR101. nella car-
tella apraMeteo.

Per installare questo software seguite le Indicazio-
ni precedentemente descritte per il programma

weather Station APRS SMS (vedi figg.7-14) a-
vendo l'aocortezza di digitare:

D:\apreMeteo\eetup.exe

al posto di D:\eetup.exe nella figß.

Dopo aver installato Il programma, per aprirlo ae-
guite le indicazioni visibili in tig.25.
Come descritto nella fig.26, per stabilire la oon-
nessione tra la stazione meteo e il PC, premete ln-
sieme i pulsanti Vento e Clear della centralina.

La finestra principale del programma sl presenta
come quella riportata in tig.27.

tn-upae :la-rinv-
Qw-z. _;luce-

FnG Una volta aperto ll
programma come lndleato
ln "p.25, per attivare la oo-
munlcazlone tra Weather
Stallon KM.100 e compu-
ter, premete lneleme I ta-
etl Vento e Clear aulla
cantrallna.

_ ..iiwm mm

www... i. m u re".mi- :mum-

Flgzs Per chl e lntereeeah
solo a oonflguure la elezione
dl redloamatore come stazio-
ne WX, ahbtamo preparato u-
na veralone “leggera” del pro-
gramma Weathafdata.

Flg21 come al praeenta la flneetra prin-
clpale del programma che abhllno
chlamato Geetlone Detl KMJOO eu
APRS. Cllwando eu Sh!! al apr. la Il-
neetn vlelblle ln "9.28.
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Flgll Per poter ricevere I dnfl lmmnglzzl-
Mi dall. Weather Sullo", dovete mhr! la
linea urlale alla quale l'avele collegata. DI-
gm 1 u um collegno la Kmoo .un
porti "fiale COMI, dlgMø 2 i. I'Ivmeol-
legata alla port: urlsle 60m, ecc.

FIQJS Clløcllldø 8ul~
Il lcrflu Setup (vedl
"921). :I apro Il flne-
stra per conflgurln
l'lnvlo del datl dllln
“1.100 Il pmgnmma
UI-VIEW.

“mu- -, W. nm NWHL-"mm ,mm
¬ Il

Flg.30 Come lbbllmo spiegato nell'lrlloo-
lo, l dit! provenientl dall. centralina von-
gcno elaborati di! nostro programmi ln oo-
dlcl APRS per esser' Invia!! nella rat.. Pur
deoodlflun quad datl loggato Il pnrngmo
“como al 1.99. || ma wxPns.Tx1".

Fn1 Fmoddplwiommdghìomlmwllfllhvoddbpndmchmplr
mummlmmmnoogmmmnflgnummmmunapma
llnúieoendswlumhuepmvlmdlwmnlmnbuculanb.



J-
Flgßâuweefllersflflonfllám oomprendelaeguentl Ilmlflmmoompomnti

unmdlhmmmlllmermrelllvoßlloorneo-
flonboxporuoolhganuntodoldhpoolflvtehoentnllnloompletadlouppono.

Per cominciare a ricevere i dati sul vostro compu-
ter cliccate sulla scritta Start nella barra del menu
(vedi fig.27) e digitate la porta seriale a cui avete
collegato la centralina meteo (vedl ñg.28): digitate
1 se la centralina è collegata alla Colli. digitate 2
se la centralina e collegata alla COM2, aoc.

Dopo qualche secondo dall'attivazione della oon-
nessione, nella finestra principale viene visualizza-
to ll oontenuto del tile lpn.txt che il nostro
software genera (vedi fig.30).
Per decodltloarlo leggete quanto abbiamo scritto
nel paragrafo "Come si legge il file wxprstxt'.

Ora dovete solo configurare il programma attin-
ché I dati che rioevete possano essere anche man-
dati nella rete APRS.

A questo soopo dovete innanzitutto ciiocare sulla
scritta Setup nella barra dei menu (vedi tig.27) e
quando si apre la finestra visibile in fig.29, dovete
digitare il vostro nominativo di ndloamatore e il
percorso completo del programma Ul-VIEW nel
vostro computer.

In questo modo il file WXPRSIXT oon i dati della
centralina verrà automaticamente copiato e ag-
giornato nella dlrectory del programma Ul-VIEW.
Inline, nella casella Intervallo scritture di fig.29 di-
gitate l'intervallo di tempo in mlnutl che volete che
trascorra tra un aggiornamento e l'altro del tile l-
pnjxt.

lnlorrniamo tutti i lettori che non operano oon l el-
steml operatlvl Windows. che stiamo preparan-
do un programme in grado di gestire l dati lmrna-
gazzinatl nella centralina meteorologica KIMOO e
di inviarti in tempo reale alla rete APRS.

Jmnmml Y ,111:
Costo del CD-Rom siglato CDR101 con la versio-
ne avanzata del programma WEATHERDATA e la
versione leggera per la Gutlono dei dati meteo-
rologici e la loro oodifioazione in codici APRS
Euro 10,30

Costo della centralina Weather Statlon KM.100
(vedi fìg.32), presentata sulla rivista N.220. che
comprende anemometro + anemosoopio. aste oon
ooppette, sensore di temperatura. connection box,
centralina completa di suppone. cavi di oollega›
mento e alimentatore 230 V AC 12 V DC
Euro 195,00

Costo del pluvlometm "1.101 visibile in fig.31
Euro 15,00

lprezzisonogià comprensivi di lVA.manonin-
otudortolespesedispedizlorieadornlcillo.
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Dopo che nella rivista N.221 abbiamo pubblicato gli schemi relativi ad una de-
cine dl semplicissiml Preampliflcatorl BF con 2 soli transistor e tet, alcuni in-
segnanti di istituti Tecnici Protessionoli ci hanno chiesto dl presentare anche
un semplice stadio finale di potenza composto interamente da transistor.

Le richieste che ci è stata rivolta da alcuni inse<
gnanti di istituti Tecnici Professionali di uno stadio
finale di potenza realizzato interamente a transi-
stor, ci e parsa periettamente in sintonia con il no~
stro intento editoriale, che è quello di dare sempre
una spiegazione approfondita e particolareggiato
degli schemi che pubblichiamo.

Oggigiorno intatti questo tipo di amplificatori è sta-
to sostituito da circuiti Integrati, rappresentati gra-
ficamente da un semplice simbolo dotato di 4 ple-
dlnl, che svolgono da soli una molteplicità di tun-
zioni e che mal si prestano alle esigenze didattiche
degli insegnanti

Nonoistwiscequindct'ieiprdeesorilamemimlaüt-
ficoltàdtarcapireaipropristudemi'coea'siaw
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chiusoìntemarwtieaqueipiccolosimboiorettango-
lare e insieme manfiestino i'esigenza di fornire una
spiegazionepíùapprotonditaalfineditariorocom-
prendere l'eltettivo funzionamento oi un amplificatore.

Perquesmnntivoabbiamoaccoltooonentisiasmo
la loro proposta ed abbiamo realizzato io stadio tine-
ledpotenzecheoravipresentiamo,corripostoda5
transistor, alcune resistenze di polarizzazione e
condensatoridiaccoppianiento,ein gradodierogziv
reunapotenzamassirnadi 10wettfltd$ct1ecorri
spendonoaben20vmlttmuaicollÀ

Wil-m

In tig.2 è riprodotto lo schema elettrico completo di
questo stadio finale escluso il solo stadio di eli-



mentazlone, che potete Invece vedere rappresen-
tato in tig.3.

Lo schema riproduce un finale mono, quindi chi
volesse realizzare un iinale stereo dovrà neces-
sariamente montare due di questi circuiti

Sul terminale d'lngreuo visibile sul lato sinistro
dello schema elettrico appllcl'uamo. per mezzo di
un cavetto schermate, il segnale BF prelevato dal-
la presa usclta di un qualsiasi preampllticatore o
da un lettore CD.

TABELLA N.1 Caratterlstlche Tecmche

Allrnantazlona singola 30-33 volt circa

Corrente a riposo 10 mllllamper
Corrente ala maxm 450 rnllllarnpar
Maxpotanuauflohm 12WntRM$clrcl
Banda paaaantea-Gdfl da 10.441.000":
Ilax aegnale lngmeo 1,6 volt plp
DIatonlono annonloa circa 0,4 SS

Tramite il condensatore elettrolitico C1 Il segnale
raggiungerà la Base del primo transistor preampli-
ticatora che è un npn siglato TRL
Il segnale preampliiicato, prelevato dal Collettore
di TR1, viene applicato direttamente sulla Base del
transistor pilota TRI! che. essendo un pnp. prov-
vede ad amplificare le sole eemionde positive.
Le opposte semlonde negative, passando attra-
verso i duevdiodi al silicio DSZ-DSI. raggiungeran<
no la Base del transistor pilota TR2 che è un npn.

l due transistor pilota vengono direttamente colle-
gati ai due transistor tinall di potenza. che sono
degli npn siglati BD.241.
La prima coppia di transistor costituita da TR3-Tfl5
prowede ad ampliticare le sole semlonde positi-
ve, mentre la seconda coppia. icrrnata dai transi-
stor TR2-TR4, prowede ad ampliflcare le sole so-
mlonde negative.

Il segnale ampliiicato viene prelevato tramite il onn-
dansaloreeleltmliticocßdammlcrfi.,sullagitn
zione delle due resistenze siglata R11-R12 Cla 0,47
Ohm 5 walt, delle quali una risulta collegata all'E-

da 10 Watt RMS su 8 ohm
mettitore del transistor TM e l'altra al Collettore del
transistor TR5.

Dal condensatore elettrolitioo C8 il segnale BF vie-
ne trasferito su un Altoparlante o Cana Acusti-
u caratterizzati da un'impedenza da l ohrnA

La resistenza R8 da 47.000 ohm con in serie il oon-
clensatore C7 collegati alla Base del transistor TR1 ,
formano una rete di oontroreazione che controlla il
guadagno di questo primo stadio preamplificatore.

l diodi al silicio 032-051, posti tra le Basi dei tran-
sistorTRZ-THS, svolgono anche la lunzione di pro-
tezione termica.
lniatti i corpi di questi diodi risultano posti vicinis-
simo alle due alette di raflreddamento (vedi lig.1),

Fig.l Foto dell'ampliiicatove Hi-Fi visto
irontalmente. Per tenere bloccate sul cir-
cuiti! 513!!!m le due alam di raffredda-
mento, utilinate le quattro lunghe viti in Ier-
ro che troverete all'intemo del kit.



perculsedoveseeverlficarsl unmmontoeno
malo della temperatura dell'aletia, che potrebbe
tar salire bmscamente la corrente dl riposo del due
iinall TRQ-TRS con ll rlscnio dl dislruggeril. prov-
vederebbero e ridurre automaticamente la corren-
te di lavoro.

l condensatori da 100 pF. collegati tre ll Collettore
e la Base del iransistorTR1-TR2-m (vediw
06). servono ad evitare one questi transistor poe-
sano autoeolilare su irequenze ultracustlcne.

Peralimenterequesoamplificeiereèneoeseeriom
lrasiorrrmoredelhpcnenmdidrcemwlttprwviáo
dmsecormrioíngradodiemgarematensioned
almenollvoitcmineoenentedidrwùßlmpor.
in modothottenere unapolenzasimb'en'ieadali-
mentareencnedueflnollperrealizzareumetereo.

In quemo caso noi utilizziamo un trastermaiore da
24 volt con prese centrale siglato Tombe.

Reddrizzando questa tensione alternata di 24 volt,
otteniamo una tensione contlnm di circa:

(uxim)-1,4=32ven

-unwneroueumdmrmuereß
dirodúinllorlpreeentinelponielìsi.

Nonenecmnod'iequestaiersioner'sultietabdz-
mquindiseandiedoveeseraggimgeremvabre
dwvoltiiuscitasioilenebbemepmenzaleg-
germenEstmerioreamamndidúaralo.

Se volete realizzare un ilnale mono dovete mon-
tare un solo circuito (vedi fig.4), mentre se volete
reellzzareunilnalesterooeowlodienedovrete
montare due.

Unevolia In poesessodel clrciltostarrpato eiqetc
LXJMO hlziete Il rnontaggolrserendo, neliepoé
zioniedeaeeesegneteJuttelero-lotonznprestan-
doaiienñonealvaioreohrnicostamplqhtosul loro
oorpoeottotormediuncodioeafascecolorate.

Ornpletataquemopereñonemotetesaldareeuilo
mnpatolltrirrvnormzhmohmmoiimedod
elolllclo DSi-Dszzcorneevldenn'am inllg.4, lab-
echbiartcecnecontornaíldodobsivarivoliàver-
eodutrcmemrehhoolebllncechecomormll
dodol-varrvoitavereoelnletm

a

l terminali di questi due dlodl venno tenuti lunghi
circa 5-6 mm per poter poi appoggiare il loro cor-
po vicinissimo all'lietle dl roflroddamonto dove rl-
suliano fissati i due transistor finall 1'R4-TR5.

Se per errore invertito la polarità dei due diodi
081-052 l'ampllficetore non tunzlonera.

Proseguendo nel montaggio potete inserire uno
spezzone di filo di rame nudo nei lori indicati della
scritta ponticello, che serve per collegare assie-
me due piste sottostantiV

Eseguite questa operazione. potete inserire l plc-
coll condensatori ceremlcl siglati 63-64-06, pol il
condensatore poliestere siglato 01, quindi l 5 con-
densatori elettrolitlcl rispettando la polarità 44- dei
loro due tennìneli.
Per cnl ancore non lo sapesse, predsiamoñzhe ll
terminale positivo. che è più lungo dell'opposto
negativo. ve Inserito nel foro del circuito stampato
contrassegnato dal segno o.

Una volta saldati in modo penetto tutti i tenninell d
questi componenti. potete montare sul circuito
stampato I translator plastici.

Iltraneishrwmneeunnpnmelmeribmh
poelzlenecontrmeegnatafm,rivoipendohpuh
plcitldelsuocorpovereoralto.

ll transistor siglato 50.139, che e un npn, va In-
serito nella podzione lndlceta m. rivolgendo ll
suo lato metallico verso dentro, cioe verso CJ.

ll tremistor siglato 50.140. one è un pnp, va in-
serito nella poein'one indicate m, rivolgendo Il
suo lato metallico verso elnletrl. cioè verso il tran-
sietor d'ingresso Tm.

Feociwmpreeemecl-reiicorpodqueütransieinr
nonvapreeeetoatondoneldrwitoeianpetomuie-
mnoedunadläanzaddrcaßcmdequeeio.

Giunti a questo punto. potete prendere i due tran-
sistor ilnail 80.241, slglati TIM-mi, bloccando la
loro piccolo alette metallica con una vite più un
dodo sulle rispettive alette dl rottroddamonto.

Inserite quindi l 3 terminali prowedendo a saldarii
nel tori presenti sul circuito stampato; dl seguito sal-
datell sulle piste ln rame del circuito stampato e
tranciatene la lunghezza eccedente con l'ausilio di
un pelo dl troncneslne.

Aquemopuntononvinrmnealtromtaredwlneeri-
relamorsetiieraperilcolieparnermall'lliopefllntee
perktensionedelnvoitdrcemeceesarieadal'
mentarelldrcuito.



Flg.2 Schema elettrlën dell'nmpllflcmru Hl-FI tutto a translator In grido dl .m-
gan una patina dl10-12 Walt lu un eurleo dl 0 ohm. ll Mmmur H0 vl limo
per hr assorbire lll'nmpllfleelon una comm dl clm 70 mA ..ma appllcln
sull'lngresao nessun segnale. ln flg.4 è riportato lo schemi prilloo.

R9 = 820 Ohm C7 470.000 pF polieslele
ELENCO COMPONENTI L11016 820 ohm 200 microF. elellr.

0.47 ohm 5 vmfl CS 2.200 mlcroF. eletti'.
R1 = 2200 ohm 0,47 ohm 5 will 051 = diodo tipo 1N.4007
R2 - 1.200 ohm . 052 = dlodo tipo 1N.4007

10 mlcroF. alam'. 1111 = NPN tipo 012.547
C2 = 47 microF. eImIr. 1112 = NPN tipo 80.139
63 = 100 pF ceramico 1113 = PNP [Ipo 00.140
a = 100 pF oeralnlno 1114 = NPN tipo 00.241
C5 = 100 mlcroF. eleflr. TRE NPN tipo 50.241
C6 = 100 pF ceramico AP = altoparlante

ELENCO OOMPONENTI L11617

C1 =3.300 mlmFJloflmlltlco
RS1=pomnddrln00V2A
F1 = fuslbllel A

-n l T1=lrßf°lm.20vllflfl`020.ß)
sec. 12+12 V 0,0 A

I i Sl = lmflulbr.

Fu.: summa .Woo au'aummmn mmunm .ogm Lx.m1 un mmm" w
dlnunflnl'lmplmuwndlflglllncondulodnlhtdoflnmfi mumba-
alom dl 124-12 volt :ha In totale lomlri l 24 voll rlchlufl.
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Flg.l Schema prnloo dl montaggio dell'ampllflentofe da 10 Witt. Non dlmemlcmvl dl
lnurln, vlclno Il transistor TRIS-TRE, Il corta .puzzano dl fllo dl rlmu nudo lndiom
con la scritta PONTICELLO. Facciamo pmento che le dimensioni delle resistenze a
lllo BIZ-R11 possono essere diverse (vedi flg.5).

Flg.5 In questa loto abbiamo riprodotto ll circuito stampoto con una Roll lleltl dl M-
truúúamentn per evidenziare come risultano disposti l due diodi al llllclo OSI-USI ll-
llnchù camino ll calore .mao dallo alam. Prlm dl montare l lnnslnor llnall TRS-
TM sul circuito stampato. llssmll sulla alette.



Flgß Schemi pntloo di mnhggio della nadia dl allmmaziom LX.1611 che sem
per lllmomare l'lmpllflclmn LX.1616 anche In venlom Steno. Quando lppllcmnh
wi circuito stampato ll ponte raddrizzatom RSI, rlvolgm ll terminale + verno la mor- _
milan, posta In basso. dalla quale esue il 'ilo +.

FlflJ Fm dello Mio dl Illmønflzlnn. “non” ihblllmln COMO 8| PM I m0"-
hgqlo ultimato. Ouulo llllnumltore che .voga una Milone dl clrcl 32 Voli. un. cor-
nms di 0,9 Ampof può essere utilizzato w alimentare anche altri circuiti che richia- `
dino quali valori dl innslone e comme.



Ill 1.
Ill 10M M E-è-ß

Flgj Connaaalenl viole ironhl-
I num ai unum nmu upn

50.241 l pilot: 50.139 e 50.140.
La eonneealenl E-B-C del innal-
ator praampllflcetore BC.541 ao-

nw no vieta lnvecada lotto.

Senomtecheledueeimedlraflredmmentomn
rimangono perfettamente ancorate sul cimulte
siampelo. potrete provvedere a fissarie utilizzando
unegocciacfiathoeatunooppure due lunghevi-
ti in lerro complete di dodo e rondellaV
Peroormletareilrrnmggiodovretefssarestlciui-
lomnpatolaprirmrrmaafllema2pollpererlm-
reconiatersionediainentazloneriflvolicirca.
wpicendoflpocilivosuliemimiedidedraeim-
mamma-tumorali m4).

Perquermconcemelemeresisrenzealiomi-mz
dawollnnonpreocapetevisenelldiielrovere-
leútinensioriieggerrnerriedìverserhquellevisbi-
inelieloio.oppureneldsegriodelloscnermpmtico
(vedfiggA-S),damohelecmeùzsilul1|ldnemod-
fmnoledirnensiorisenmmmepreewiso.

Corriegiàabbiemaocemnm,iostadorfiairnenta~
zionecheviproponiarnoinmapoterflpiìld'tesil-
Mpefaimmemmanmmmiedm
nereooelmomüioosmoonmuio.
Iidrumäampatoridtiesmperrsuizmrequeebak
mentanreesigatoLlßflesicormonedpodi
mummwemfige).

lnizieteconl'nserìmnelhbdlllfllobúnm
M2poll.madeleqflvlmetlllimiaporm
reoonlatensionedreredeimvellmemeruiira
perl'intemmorest
Sulmodeatromormteaiiremsmonetflanzpo
Il.desinendcquehilalbaprelevarahtenáoned
eirtermzionenegailvaeqnlleilhaaeoapreleve-
relaterslonepodllva.

qiemduemorsetiierecolocetelponhrld-
mkstveriilcemoettetmmemedtelleb
delsuocovpocomrassegietodelsegno-Mo-
rlermoversol'altoeñletoomtrassegmtodalsegno
+ versoilbesso(veiifig.6).
Nonvirestecnesalderellcondensetoreelettrolitì-
ooCldeâßllOmloroI-radlolgendollsuoler-
mlnale pooltlvoversolamorsetilere d'usoiiapo-
aitlvapostainbeseo.
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Prime dl ter lunflonare l'ampiificeiore dovete ne-
cesariamenle iarare il trimmer R6.
Procedete dunque eerioclrcuitando preventiva-
mente l'entraia BF per evitare che possa captare
del segnali spuri. e collegate poi in aerlc al file pe-
altlvountesìerpostosullaponatammAfondo
scala CC.

Dopo aver alimentato l'ampliflcetore, dovete ruote-
re lentamente li cursore dei trimmer R6 fino a
quando le lancetra dei tester non indicherà una cer-
renta dl circa 70 mlillamper, come potete vedere
nella Tabella N.1. tale valore corrisponde alle cori
rente che I'amplificaiore deve assorbire in :mn-
:a di segnale sull'lngresso.
Questo valore di corrente non e critico. quindi po-
tete anche morale il cursore del trimmer H6 fino a
iar assorbire ai fineli una corrente di 60-72 mA.
Dopo aver regolato il cursore di questo trimmer,
poteteiegllereilvostrotaehreaquestopumo
sarà suificiente che colleghiate alle sua uscita un
altoparlante o. meglio ancora, una Oeeu Aw-
eticadaeehmmerassaporarelenohdeliavo-
stra musica preierila.

Costo di tutti icornponentl necessari per realizza-
re lo atadle alrlpllllcatole siglalo L11616 visibili
Inllg.4,cornpresl lioirwitoeiampatoeiedueelet-
te metalliche
Euro 18m

Gomdmtlilcomponentineceseariperlareeliz-
mzione dello atadlo dlmamatore sigalo LX.1611
visibili in flg.6, compresi ll trasionnetore 'l'1 e il cor-
done dl alimentazione
Euro 20,50

Costo del oimullo stampano L11616 Euro “Il
Coeto dei circuito stampato LX.1611 Euro 4,40

TmtilprezzisonooomprensìvidiiVAmnondel-
lespeeepoatalldspedlzioneadomiolllo



Solo chi dispone di questa centralina Weller WHS.40
potrà apprezzare quanto sia facile eseguire delle
perfette saldature, perchè la sua punta al Nichel da
40 watt risulta termostatata e anche regolabile su
temperature comprese tra 200° e 450°

M0 Euro 77;"
comprensivo dl IVA ma non
dalla spese dl apodlzlone cha
rlaullanø dl Euro 7,00

ma chl acquisterà questa Contn-
llna WHSAD la Holtrøn oflrlra InW
un normale SALDATORE ELTO da 25 Watt

/

Nrmmmmmomwoìwmahmfi '1:15
WAEEI'I'W *Mil “mi ITALY
TelelumcüI-flflfl Fammi". *WW-MW

Legenda

- punta :Dynamo al Nichel da 3,5 mm
- supporto rlscaldante da 10 volt
- lmpugnatura plastica con paradlta
- molla dl supporto per ll saldatore
- spugna per la pulllla della punt
- wpporlo traslormatore 40 Watt
- presa per spina del saldatore
- dlodo led dl accensione

9 - regolatore dl temperatura
10 - mohlla plaatlco a nonne CE
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un RADIOMODEM
Con i modem "intelligenti" a 433,1 MHz che vi presentiamo. potrete
trasmettere e ricevere dati vle ra 'o eliminando la necessità del ca-
vo di collegamento tra una stazione periferica e il vostro personal
computer. In questo articolo vi spieghiamo come rendere "wireless"
la stazione meteorologica KM100 che abbiamo recentemente pre-
sentato nella rivista N.22!) e numerose altre applicazioni.

Quando nella rivista N.220 del Giugno 2004 ab-
biamo presentato ia stazione meteorologica
KMIOO, sapevamo di tar cosa gradita al nostri let-
tori ma non pensavamo di ottenere un successo
tanto superiore alle nostre aspettative.

I motivi che hanno determinato questo consenso
sono essenzialmente due: il rapporto favorevole tra
il prezzo e le prutazlenl della centralina. e la sua
rispondenza alle più severe normative in campo
ambientale (marchio CE e nonnetlve americane),
caratteristiche che l'hanno resa interessante non
solo agli occhi degli hooolstl ma anche a quelli` di
numerose aziende artigiane che I'hanno utilizza-
ta in un vasto campo di applicazioni.
La cosa, tuttavia. non si e termale qui, perché mol-
ti lettori cl hanno scritto richiedendoci di arricchir-
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ne le prestazioni, dotandola di alcuni interessanti
optionals.
Una prima risposte alle vostre richieste l'abbiamo
data presentando nella rivista N.222 un software
che consente l'etaborazlone a computer dei dati
raccolti dalla centralina. la creazione di grafici per-
sonalizzati e la gestione delle statistiche dei pa-
rametri immagazzinati.

Una segnalazione interessante ci è pervenuta da
un consorzio di aziende che si occupa della instal-
lazione úi lmpiantl eollcl.
Queste aziende utilizzano la nostra centralina per
misurare il grado di ventosità nelle zone nelle qua-
li si prevede di installare un impianto di questo tipo.
oollegandole ad un computer posto in prossimità,
che raccoglie i dati via via registrati nel tempo.



Poiché i luoghi ove viene eilettuata l'installazlone
sono generalmente impervi` oppure dislocati in p0-
sizioni non lacilmente accessibili, ci è stata richie-
sta una modifica che preveda I'utilizzo wlreleee
della centralina, eliminando così la necessità del
collegamento tra la stazione meteorologica ed il
personal computer.

Come sapete il termine wlrelm indica la oonnes-
sione di due dispositivi ellettuata senza I'impiego
di un cavo di collegamento.

Poiché questa variante ci e parsa ti siouro interesse
anche per altri lettori, ci siamo messi subito ail'opera
e oosl è nato il progetto one vi presentiamo
Se ci seguirete, vedrete come questa applicazione
può essere utilizzata con soddisfazione anche da
tutti coloro che si servono della nostra interlaocia
LX.1127 per realizzare i più svariati eervameoca-
nleml. ad esempio per attivare a distanza motori
passo passo, abilitare relè, ricevere dati da sen-
sori, ecc., perché consente di eliminare il cablag-

gio tra i vari dispositivi ed il personal computer,
semplificando notevolmente rin-istallazione.

Il cuore del sistema è cosn'tuito da due transcei-
ver a 433,1 MHz, iomiti dalla ditta MIPOT e rea-
lizzati in tecnologia SMD. che vengono applicati ri-
spettivamente sulla uscita seriale dalla quale si
vogiiono trasmettere i dati, nel nostro caso l'usci-
ta seriale della stazione meteorologica, e sulla
porta seriale del personal computer sul quale si
desiderano ricevere i dati da memorizzare (vedi
fig.2). tunzionando come due modem collegati tra
loro in radiofrequenza.

Come saprete, la parola transceiver sta ad Indi-
care la combinazione all'lnterno di uno stesso dl-
spositivo di un trasmettitore e dl un ricevitore.

Nei modern da noi utilizzati quando è in tunzione il
trasmettitore viene escluso il ricevitore, e vicever-

Flg.1 Collegando la stazione meteorologica KM100 ad un modulo trasmittente e ll Per-
sonal Computer ad un modulo ricevente, potrete acquisire direttamente In ceea vectra
i dati meteorologici vie wireless, eliminando ln questo modo teettdloel collegamenti.



Figj Collio vlelblle In ligure. ll modulo treemltterm collegato alla centraline viene ell-
IIIOMIIO mi'. un! bmril rlclriceblle dl 12 volt. Colwndo Inoltre Il him lll'lp-
poolto connettore previsto sulla connection box e pooelhlle alimentare contempora-
neamente anche le stazione meteorologico. ll modulo ricevente potrà invece eeeere o-
llrnentoto tremite un semplice alimentatore (2.6. e 12 volt.

sa.eìnquestooasosldloecneiltransceiverla-
vora in hell duplex.

Il dato digitale che si vuole trasmettere va a mo-
dulare la trequenzo della portante (433,1 llltz)
del trasmettitore.
La modulazione awiene in modalità FSK, che oom-
porta due diversi valori di lrequenza della portarl-
te: una frequenza il) corrispondente al livello lo-
gico 0 del segnale ed una frequenza tt. corri-
spondente al livello logico i del segnale, come in-
dicato in lig.3.
ll trasmettitore lavora in un intervallo di modulazio-
ne di +1- 10 KHZ.
Questo slgnifica, che ciascun livello logico 0 del
segnale da trasmettere darà luogo ad una ire-
quenza di 433,1 llllz - 10 Kllz. e cioe ad una tre-
quenza li) di 433.090.000 Hz. mentre ciascun ll-
vello logico 1 darà luogo ad una frequenza dl
433,1 MHz + 10 KHz e cioè ad una frequenza l1
di mA 10.000 Hz.
Il segnala cosi modulato nel due valori di frequen-
n il) e 11 viene irradiato dall'entenne e quindi cap-
mto dal ricevitore che. dopo averto ridotto ad una
prima irequenza Intermedio di 10.7 MHz e ad u-
no seconda frequenze intermedia di 435 Kl'lz~ prov-
vede a rioonvertirlo in forma digitale.
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In lig.4 abbiamo rappresentato lo schema a bloc-
chi del circuito RF del transceiver KM01.50.
ll segnale RX che si riceve sul piedino 8 del tran-
sceiver, e che si desidera trasmettere, viene in-
viato al Sintetlmtore che ha la funzione di mo-
dularlo in frequenza in modalità FSK.

Figß Il trelmottltore converte Il segnale di-
gitale ln due dletlntl valori dl irequenn, u-
no corrispondente ll livello logloo 0 ed u-
no corrispondente Il llvetlo logico t.



ll segnale cosi modulato viene inviato ell'ampllfl-
cetore di potenza PA e successivamente allo
evvitch elettronico TXIHX, che consente al tra-
smettitore e al ricevitore di utilizzare la stessa an-
tenna senza danneggiare il ricevitore durame la
trasmissione
lnuscitadaiioevfitcfleiettroniocilsegnalevienequm
di inviato al piedino d'usoih 1 e da qui all'anteml.

Durante il funzionamento in ricezione il segnale
captato dall'antenna viene trasmesso dallo evvltch
elettronico all'ampllflcatore a bem rumore LNA
(Low Noise Amplifier) e quindi ad un filtro SAW che
restringe la larghezza di banda a 2 MHz4
Dall'uscita del filtro il segnale passa ad un primo
Mixerf, che riduce la frequenza originaria di 433,1
MHz ad una prima frequenza intermedia di 10,7
MHz e, successivamente, attraverso il filtro lFf, al
Mixer 2, che la riduce ad una seconda frequenza
intermedia di 435 KHz.

Da qui il segnale viene inviato attraverso il filtro IF2
al Dlecrlmlnatore FM, che separa il segnale rice-
vuto dall'antenna dalla portante, e successiva-
mente al circuito Squadratore, che prowede a ri-
coetmire il segnale TX in forma digitale, presen-
tandolo sul piedino 9 di uscita del transceiver.
ll controllo di tutte le funzioni di tracmlulone e rl-
cezfone del protocollo dei dati, affidato ad un ml-
oroproceeeore, garantisce una elevata affidabilità
nella interpretazione dei dati.
Ciascun modern eroga una potenza di uscita di cir-

ca 10 mllllW e ha una sensibilità in ricezione pari
a -106 dbm. corrispondenti a una tensione di 0,80
microvoit su 50 ohm, ad una velocità dl ricezione
di 2400 baud.
La doppia conversione dello stadio ricevitore e
l'eievato grado di immunità ai dleturhl, random
questi moduli Ideali per il trasferimento wireless di
dati via R$232 a bassa velocità.

mamnvhiefi' Il
Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico facciamo un breve cenno al funzionamento
della lrasmissione dei dati secondo il protocollo
RSZßZC da noi utilizzato.

ll protocollo RSZ326, nel quale la sigla HS sia per
Recommended Standard, e stato definito nel 1969
dalla EIA (Electronics Industry Association) emeri-
cana, ed è nato originariamente per definire Io stan-
dard di comunicazione tra il terminale di un com-
puter (Data Terminal Equipment) e un modem (Da-
ta Communication Equipment).
Successivamente questo standard si e affermato
sempre più, fino a diventare uno dei protocolli mag-
giormente utilizzati nella trasmissione eerleia dei
dati, nella quale i bit che compongono l'infonna-
zione vengono inviati in successione uno dopo I'al-
tro su un'unlca linea.
ln fig.5 abbiamo schematizzato la forma più sem-
plice di linea seriale, realizzata con connettori a o
poll, tra un computer (DTE) ed un modem (DCE),

TX

FlgA Nello scheme a blocchi eono rappresentate le principali funzioni del tranecelvlr
“50150. il segnale da trasmettere RX viene Inviato al circuito Slntetinatore e da questo tre-
mite lo switch RX~TX all'entenne. II segnale ricevuto dall'antenna, dopo avere attraveraeto u-
na eerie di filtri, viene lnvleto al Diecrlminetore FM che lo eepare della ponente e el circuito
Squadrltore ene rlcoetvuiece ll segnale TX In forma digitale.



Flgå In ligure i visualizzato ll colleg-
momo Seriale Standard ufllhzoto per
collegare un perlortal compubr (DTE)
od un modem (DOE).

'›i .usi i

Figi Per collegare la Merlo meteoro-
logici (DCE) Il Miomødom (DCE) il ll-
tlllm Il collegamento Hull-Modem che
prevedo l'lnvoralone dol plldlnl 2 e J.

nellaqualesonoevldenzlatllsegnalltrasmeeelfl
erlceiirutllìxA

Come potete notare il computer riceve l detl sul
piedino 2 della connessione seriale e II trasmette
sul piedino 3, mentre il modem trasmette i dati sul
piedino 2 e lì riceve sul piedino 3.
Il piedino 5 costituisce la massa (GND) comune ad
entrambi.

ln fig.6 abbiamo schematizzeto invece il colle-
gamento tra una unità periferica (DCE), come le
nostra stazione meteorologico, ed un modem
(nce).

In questo caso, come si può lacilmente notare, en-
trambi i dispositivi trasmettono 1 dati Tx dal piedi.
no 2, mentre ricevono i dati RX sul piedino 3.
Perché il collegamento lunzionì e quindi necessa-
iio Invertlre il collegamento dei piedini 2 e 3, co-
me indicato in figura.
ln caso contrario la connessione tra le stazione
meteorologico ed il modem non lunzlonerebtieA

Proprio per questo motivo abbiamo predisposto sul
cirwito stampato di ciascun LX.1620 due ponti-
celli, che permettono di scambiare tra loro oppu-
re di collegare dirottamento i due piedini 2 e 3 del-
la connessione seriale, evitando cosi di dover el-
lettuare variano' nei collegamenti a seconda che i
modem vengano collegati alla stazione meteoro-
logica oppure al computer.
Quando i piedini 2 e 3 della linea seriale sono ool-
legati dlrettamente tra loro si parla ii connessio-
ne mndard. da noi indicata con la dicitura SJ'.,
mentre quando sono ecomblltl tra loro si parla di
connessione null-modem, da noi abbreviah con
la sigla ma.
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La trasmissione seriale dei dati awlene secondo
questo protocollo:

2.400 blud dl velocità
I bit dl dltl
i bit dl mn
1 bit ai mp
nessun bit dl parità

Un'altra particolarità del protocollo RSM e quella
di lavorare in logico negah, cosicchè il livello lo-
gicozeroeoompresotruú e+ 12volu, mentre
il livello logico uno è compreso tra - 3 e -12 volto
rispetto alla massa (GND).
Per questo i segnali in logica TTL da 0 a 5 volt de-
vono subire una conversione, prima di essere tra-
smessi con il protocollo 232.

ma'fi
ll nostro progetto prevede I'impiego di due moduli
L11620, entrambi in grado dl trasmettere e di ri-
covoro.
Poiché i due moduli sono perietiamente ldenticl e
l'unica cosa che può diilerenziarli è la disposizio-
ne dei due ponticelli posti su Ji, a seconda che
risultino collegati in modalità standard (S.T.) op-
pure null-modem (NL), nella descrizione ma se
gue ci limitererno a prendere in considerazione un
unico schema elettrico.

Dmmmo quindi dapprima il funzionamento del
modulo 1, utilizzato per la tronmluiono dei dati
inviati dalla mono meteorologico Kllioll, e
successivamente il funzionamento del modulo 2.
utilizzato per ricevere i dati su un PC.
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Fn Schema elettrico del circuito. l
due diodi led DL2 e DLZ indiano e.
Il modulo eta levorenflo In MI.-
elone oppure in ricezione.

I-fl
l-ll

Q;
i-Ißfl
1-II'S

Flgß In flgura sono reppreeenlale le configurazioni del 2 ponticelli de Inserire sul con-
mltore .11. corrispondenti el collegamento uriele dl tipo mnderd (SI) e el college-
memn miele dl tipo Nail-Modem (N.ll.). A lianoo e nppreeenhh le conilgurezione
del connettore femmine e 9 pin utilizzato per Il collegamento seriale standard.

ELENCO COMPONEN"

R1 = 470 Ohlil
R2 = 410 ohm

.000 ohm

m = 4:10 umn

Cl = 10 mlcroF. elettrolllloo
02 = 100.000 pF pollenere
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 10 mIcroF. elenrolitlco
Ci = 1 microF. polleelere
C5 = 1 mlcroF. polleelere
C7 = 1 microF. poliestere
OI = 1 mlcroF. pollenere
CS = 100.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere

Ds1 = modo :Ipo meno-r
DL1 = diodo led (70500)
DL2 = dlodo led (rom)
nl.: = diodo led (verde)
|c1 = Integrare :Ipo LM.1111
lc: = Imegmo :Ipo Ama:
lcâ = modulo SMD tipo KMOLSO
.l1 = pønuaun
CONNJ = eonneltore 9 poll llpo D
ANTENNA = nlio 47 cm
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ll segnale digitale da trasmetterev proveniente dal-
le porte seriale della stazione meteorologica
KM100 viene applicato sul piedino 2 del connetto-
re temmlna a 9 poll siglato conn.1 posto sul mo-
dulo 1, e da qui` tramite il connettore J1 ed i rela-
tivi ponticelli, oonligurati nella connessione NM.
(null-modem), giunge sul piedino 13 dell'integrato
IOZ, che e un convertitore AD232.
Questo integrato ha la tunzione di convenire il se-
gnale TTL a 5 volt proveniente dalla stazione me-
teorologica nello standard R$232.
Dopo la conversione il segnale e presente sul piedi-
nodiuecltetZdilCìedaquivienetrasmemel
pieditoå del modulo “01.50 siglato ICS, che prov-
vedeamodulanonelleduefrequenzetoefl eedlr-
Merlo tremite l'entenm collegata al piedino 1.

In nceztone il segnale captain dall'antennepostesul
moduloìmieneiwiatoalpiedinotdilücneprov-
vedeaoonvertirto nuovernemeinfomndtgitalo.

ll segnale cosi ottenuto è presente sul piedino di u-
eoltn 9 del modulo KMLSO siglato ICS e da qui
viene inviato al piedino 10 di l02, che ha la funzio-
ne di renderlo compatibile con lo standard H8232.

ll segnale presente sul piedino di uscita 1 di ICI
viene poi Inviato al connettore .It e da qui, attra-
verso i ponticelli configurati in connessione etan-
derd ($.T.), al piedino 2 del connettore femmine
a I poll siglato conn.t e quindi al corrispondente
piedino 2 della linea seriale del computer.

il* nella descrizione del iunzionamento abbia-
mo preso in esame il caso in cui si prevede di ool-
Iegare i due circuiti LX.1820 alla Stazione meteo-
rologica e al personal computer perla ricezione
dei dati. Qualora desideriate impiegarIi in applica-
zioni diverse, dovrete provvedere a modificare la
posizione dei pontlcelll presenti su ciascuno di es-
si, come indicato in ligrB.
l segnali, CTS (Clear To Send) presente sul piedi-
no 14 di IC2 e RTS (Request To Send) presente
sul piedino 8 di IC2, non vengono utilizzati nel ca-
so della stazione meteorologico ma nella tra-
emissione di dati tra due computerA

Per alimentare il modulo collegato alla stazio-
no metoorologlce abbiamo previsto una bet-
teria ricaricabile da 12VIt,5 Ah come visibile
in lig.2.

La tensione di 12 volt prelevata dalla batteria vie-
ne utilizzata sia per ricavare i 3,3 volt necessari
per alimentare ll modulo KM01.50 e l'integrato c.
tramite l'integrato regolatore di tensione Lll.1117,
siglato ICI, die per lomire l'alimentazione alla ete-
zlone meteorologico.

Per questo dovrete sostituire l'ellmentatore e 12
volt (4) con un cavetto munito dl connettore
che andrà collegato alla Connection Box (3),
come illustrato nella tig.8 a pag.109 della rivista
N.220.
Per alimentare invece il modulo collegato al per-
sonal computer potrete utilizzare un comunissimo
alimentatore CC da 12 volt.
ll diodo D$1 ha la lunzione di proteggere il circui-
to da un errato collegamento alla batteria da 12
volt, mentre il diodo led DL1 segnala con la sua
accensione la awenuta alimentazione del modulo.

M .
Flgå Nel dleegno sono vlllblll le conneulonl doll'lntegrato Lll1111 e dell'ADm vleto
ùll'llto o con Il due hoc. dl riferimento flvoth vene Slnhtfl. Sl notlno l terminali A-
mon (A) e cm (K) ene com-mom ei mamma" I. poi-no al diodi iu.

-quntel

:xlslrl

AD- I” 'I'lt'l



Fly." F010 dll clrcullo
mmm alloggiato ml
moblln plastico. Il modulo
v. lllmematn collegnndo
al conneltom contrasse-
gnm dalla algl. Ermu-
TA 12 V Il lenslono pnl.-
vm dalla batteria l 12 vol'.

Flg.10 Al comm dal dmul-
to à vlßlbil. Il OOIIWO
.II sul quale vanno pndl-
lpoctl l pomleolll corri-
spondenti Il oolloglmøml
S. . I NM.



mi] buoni:
ll dodo led di colore verde. siglato DLS. ed Il diodo
led ci colore roseo, siglato DLZ. svolgono una utilis-
sirraitmzioneperche consentono di comprenderese
un modulostaiunzionando correttamente sia infase
diricezionechemiaseditflomioeionedeidati.
Qtandoirnoduiiscnoariposc.cioencntrasrnetmno
enonricevono,emrarnbiileddevonoeesereepentl.

Non appena attiverete la treemloefone e la rice-
zione dei dati` vedrete il led roseo posto sul mo-
dulo trumittente e il led verde posto sul modulo
ricevente, Iampeggiare In modo intermittente, ad
indicare che sta ewenendo un corretto tresieri-
mento di informazioni.

Seunevoiiaavviatalatrasmissione,adesempiodai~
le stazione meteorologica. non vedete accendersi il
led roooo DL! posto sul modulo 1, significa che que-
sto non sta trasmettendo come dovrebbe.
Verificate in questo caso che i ponticelli posti sul
connettore J1 del modulo 1 siano correttamente
oonfigurati.

Se invece non dovesse accendersi Il led verde DL3
pwd sul modulo 2. significa che non avviene la
ricezione del segnala.
In questo caso verificate che II modulo sia corret-
tamente alimentate e che tra il modulo trasmit-
tente e il modulo ricevente non vI siano ooo-coil
che determinano una insufficíente ricezione del
segnale.

“mmmm

Oome vedrete la realizzazione di questo circuito
non presenta alcuna ditflcolta e poiche sia Il mo-
duio treernittente che quello ricevente sono per-
fettamente identici. sarà sufficiente descrivere il
montaggio relativo ad unc soltanto dei due.

Per iniziare prendete íl circuito LX.1.0 e montate
sul circuito etempeto lo zoccolo deii'integrato
ICZ. facendo attenzione ad etlettuare con cum la
saldatura dei suoi 16 piedini.

Eseguite quindi il montaggio delle 1 reeirlenme, il
cui valore e indicato dalle feece stampigiiate sul lc-
ro corpo. e successivamente dei oondoneetori
poiieetere e degli eiettroliticl, ricordando, perque
sti ultimi, di prestare attenzione al polo positivo in-
dicato dal loro terminale più lungo.
Inserite quindi il diodo DSi facendo attenzione a
rivolgere verso destra la fascia bianca stampi-
gliete sul suo corpo, quindi proseguite con il mon-
taggio del connettore J1, del connettore di eli-
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mentazione e 12 Volt e del connettore Conni a
9 pin femmine.

Procedete montando sul cirwito stampato l'inte-
grato ICS, rivolgendo il suo lato componenti verso
l'estemo (vedi fig.10) e prestando molta attenzio-
ne ad eseguire con cura la saldatura dei suoi 10
piedini dal lato opposto.

lnfine inserite nel circuito stampato l'intograto re-
golatore di tensione IC1 rivolgendo il suo lato me-
tallico verso I'integrato ic2.
Dopo aver provveduto ad innesare nel relativo zoc-
coioi'iniegratoiCZmnvirestadieeflettuareilfis-
saggio dell'antennn neil'apposito foro in alto a sinistra.
Potete completare il montaggio inserendo i due dio-
di lod di colore ruolo DL1- DLZ e il diodo led vol'-
de DLS nei rispettivi fori del pannello frontale, prov-
vedendo a bloccarii con la apposita clip in dotazio-
ne. quindi effettuate i collegamenti al circuito stam›
pato come indicato in fig.10 facendo attenzione a
ßpetiare la polarità dei rispettivi anodo e cetodo.

A questo punto non vi resta che inserire il circuito
nel mobile (vedi fig.11) provvedendo a fissano con
le tre viti metalliche in dotazione. e ii vostro mon-
taggio è terminato.

L'ANTENNA

Precisiamo subito che nelle prove da noi eseguite
I due transceiver erano in grado di trasmettere e
ricevere egregiamente entro un raggio di 60 metri
in aria libera, utilizzando come antenna un sempli-
ce spezzone dl flio della lunghezza di 16 cm circa.
Abbiamo preferito tuttavia fornire nel kit una picco-
la antenna etllo telescopica, che potrete utilizzare
per migliorare la portata di trasmissione dei due di-
spositivi.
Lo stilo dovrà essere awitatc direttamente sul cir-
cuito, come indicato in fig.fO, facendolo sporgere
dall'epposito loro ricavato nel mobile.
Va precisato che la lunghezza dello stilo va da 10
cm circa quando l'antenna è chiuse, a 41 cm cir-
ca quando e completamente estratte.
Tuttavia le lunghezze che potrete utilizzare per ot-
tenere il massimo rendimento dell'antenna sono
due e precisamente la lunghezza di 16 cm, corri-
spondente a 1/4 della lunghezza d'onda e la lun-
ghezza di 49 cm, corrispondente a 3/4 della lun-
ghezza d'onda.
Questi valori sono stati ricavati dalle formule:

Lunghem dl 1/4 d'onfl (il un):
(non 1 mu) = 15,62 ein
Lunghem di 3/4 d'onde (in cui;
(21.600 ¦ uitz) = 49m em



Flgtlì ln ligure sono mppfesemlti due esempi ril collegamento dello .tazione meteo
rologlce al modulo treemittontc e ll collegamento del modulo ricevente ol PC oltre oi-
le conilgurazloni del ponticelli da adottare sul moduli.
Sono inoltre visibili l due diversi tipi di cavo (codice CAZJOO e Cm) che poooo-
no essere utilizzati per collegare lo centraline al modulo 1.

Hei.: qualcuno potrebbe obiettare che dal cal~
colo sl ottiene un valore di 49 cm, mentre l'an-
tenna raggiunge nella massima estensione soA
lo 47 cm: ciò non costituisce un problema. per-
ché rientra periettemente nelle tolleranze del
calcoloÀ

Coloro che per una particolare dislocazione delle
centralina meteorologica volessero aumentare ul-
teriorrnente le portata, potranno utilizzare al posto
della antenna stilo da noi iomita una antenna dire-
zionale di tipo Yegl.

Chi tosse interessato a costruirsi una antenna di
questo tipc potrà consultare il nostro volume o
CDRom "ANTENNE riceventi o trumlttontl'.

m

Nell'arlicoio che abbiamo pubbiiwio sulla rivista
N.222 abbiamo presentato il software di gefione
CDR100 che consente di collegare h nostra stazio-
nerneteorologica KM100adunpenomlcomputlr.

Oltre al CD-Hom contenente il programma per la
gestione dei dati meteorologici. viene iomito il oe-
vo siglato CAZIOO necessario per eseguire Il col-
legamento.

Chi ha già acquistato il software CDRiOl) e desi~
dere effettuare le tresiormazlone wiroiuo della
centraline KM100. potrà utilizzare Io stesso cavo
anche per realizzare il collegamento tre le mflo-
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Fn! Con due ndlomodemòpoulblle nellmre enche Iltrlflerlrnentodldatl 'Ilve-
beenduocomputerdlelocdttedunacemdletnutnlovo.

ne meteorologica e il modulo trumlttente. (mo-
dulo 1) come indicato in fig.12.

ln questo caso pero dovrà procurarsi un adattatore
gertdurrrt-otllohmechlo,delnterporretrnicevo
CAZmOdanoítomíùoeílmodulo1 (vedìfig.12asi-
mslm).
Il cavo siglato CAZJOO, della lunghe- di cima 4
metri, presenta ad una estremità un connettore del
tlpo plug RMS e all'altra estremlta un connettore
Iemmlna a 9 poll.

II connettore N45 andrà inserito nel connettore

femmina presente sul lato destro della centnllna,
mentre il connettore a 9 poll lemmlna dello stes-
so cavo andrà collegato al connettore Iemmlnl a
9 poll presente sul modulo 1, interponendo l'adat-
tatore gender standard 9 poll muchlolmaechlo
(vedi fig.12 a sinistra).
llrnodulo2andràinveoecollegalloaloomptmrtm-
mite un comune cavo aerhle (vedi fig.12 in alto).

ln fig.12 abbiamo anche indie-to come vanno con-
figureti i ponticelli presenti sul modulo 1 e sul Ino-
dulo 2.
Come potete osservare i ponticelli sul modulo 1

Flflállnflgurnùrefllflurnollplldhgglowinteudhmmotpnpluepueodlunper-
mullcompmer,utlllnnndo due radtomodema la mutu lntertacota LX.1121.



dovranno mere predbpostl In modo m reellm-
re l'lnvaraione sul piedini! e 3 della seriale, cioe
h modalita NJI. (null-modem), mentre sul rno-
drdoìdovrannoesserepredlspostilnmododaet-
fettuare il collegamento diretto, dei piedini 2 e 3
della seriale, e cioe in modalita $.T. (standard).

ich: poiché perqualcuno potrebbe essere diffici-
ie reperire un .damnmcome quello in-
dicaflo,abbiarnopensetodìovviareaquastae-
ventualltà predisponendo un secondo covo, che
puoeesere ordinatoaporle. siglato Cm. prov-
vistodl unconnettoreoll machio,chevicorr-
sente di collegare dimarnante la stazione rne-
iaoroloflca Klfilfl al modulo f. senza dover In-
terporre alcun adattatore (vedi tìg.12 a desire).

Namrairriente. anche coloro che avessero accia-
statolasolastazionemeteoroioglceKtlfoitesuo-
oessivarnenfe avessero deciso di acquistare Il kit
L11620 per la sua trasformazione wireiaoa. po-
tranno ordinare il oavosigiatocm, chesem-
plifica il collegamento della Mona meteorolo-
glcaal modulot.

Inflg.13abbiamorappresermtounearrpiodcorne
Miele la trasrnieeioneiahlaaa ti dati tm ma
cornpuhrdslooatladunecertadistanmttelom.
Inquemcßodovreteoolleçreruscitasenaiedel
cernpuhrtmostrmitagenerabnentedamoometb-
rem-chicaãpoldoonnuturefarrunhaaìpolt
delrnodufo1.tramitemcomunissirnocavoaarhla.

Lo stesso tipo di collegamento dovrà essere utiliz-
zampercoliegareilmoduloloonilcomputarì.
Wieinquestocasolnfiguraelndicatalaconil-
gurazlone dei ponticelli da utilizzare.

Come potete notare. entrambi i pormelll di ciaocm
modulo vanno predisposti in modo da reallmre Ii
collegamento diretto del pledhl 2 e 3 della seria-
le, due in modo s:r. (mmm).

ll software necessario per effettuare la tmfor-
mazione vrlralaaa della stazione meteorologi-
ca Kll100 è lo stesso che abbiamo presentato
sul N.22! della nostre rivista ed è contenuto nel
cDRom siglato 6011100 che comprende anche
ll relativo programma aumenta.

Perleistruzionidilnatalllflotldelmviti-
nuridiarmailepaggmfldeilaäessarivista.
DopoaveminflallatoüaoflwansulPCedaffivato
lelineaaanale,sareteingmdodiriceveresulvideo
uttiidetiprovenientidallaatazionerneteoroleflca.

Sedesiderate eseguire iltreeferìrnentovrlralaaad
chtldauncornputaradunattromotreteutlllzza-
reundualsiesiprogramrnaapplcatlvodlcornunl-
cazioneaariala(edesernpiollprograrnrrtaHyper-
Terminalllndows).

VI facciamo presente tuttavia che, poiché ll trasfe-
rirriemoavvieneadmevelocltadmlutdmue-
mappiicazloneelprematrasferirnentodlfllenon
troppovoluminosl.

Chi fosse interesato invece ad utilizzare l modu-
II wireless per pilotare la nostra Interfaccia
LX.1121.dovràlnstallaresuiPCiisoftwereoheab-
biamo presentato nella rivista "213.
Questo software e contenuto nel OD-Rcrn siglato
00.1533, che contiene inoltre l programmi aor-
gente relativi anche alle precedenti applicazioni
dell'lrrterfaccla LX.1 121.
Per le Istruzioni riguardanti i'installazlone del
software vl rimandiamo alle paggJOG-ioit delle ri-
vista "218.

MW
Abbinando due moduli LX.1620 alla nostra inter-
faccia LX.1127 (pubblicata nella rivista NAM)
potrete divertirvi a realizzare diversi aervornac-
canlaml. utilizzando gli stessi software applica-
tivi realizzati a suo tempo per l'lntertaccia e u-
sufruendo delle praticità offerta del collegamen-
to wiraieaa.

ln tig." viene visualizzato Il collegamento da uti-
Iizzerepereffetwarelatrasrnissionedatitraunpar-
.end computer e la nostra interfaccia L11121,
che nell'esempio rafiigurato viene utilizzata per il
pilotaggio di un piccolo motore paolo peace.

Come potete osservare, il computer va collegato
al modulo 1 tramite un comune cavo aerlala. men-
tre ll modulo 2 va collegato al connettore fammi-
na a 25 poll presente sull'interfaccia L11121 e per
tare questo dovrete utilizzare un cavo earlala, In-
terponendo un adattatore gender 9-35 poll mr
echioltnaachlo. come indicato in tig.14.

E' imponente notare la configurazione del ponti-
celli che andranno predisposti In modo de realiz-
zare sul modulo 1 Il collegamento 3.1'. (ataruhrd)
dei piedini 2 e 3 della seriale, e sul modulo 2 il
collegamento NJI. (null-modem) del medesimi
piedini.

Alcol'inettorem-chtoaßpolldiuacftadellain-
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Fig.15 Coloro che desiderassero utilizzare un personal computer portatile provvisto di
porta USB anzichè della tradizionale porta seriale dovranno utilimre un convertitore
USB/RSZâZ. Noi abbiamo provato con buon risultato quello della GBL.

tenaocia andrà poi collegato il servomeccanlsmo
del quale si desidera efietiuare il controllo4

Se poi volete completare il vostro pilotaggio do-
landoio di un finecoru di controllo, pohete iarto
utilizzando uno degli otto lngnul predisposti sul-
la porta B della scheda LX.1127.

Per altre applicazioni potrete utilizzare gli stessi in-
gressi per gestire i segnali ricevuti da diversi sen-
sori. come fotocellule, interruttori di proulmltà`
ecc., oppure per elaborare un segnalo digitale da
convenire in lorma analogico.

Questo non è che uno dei tanti esempi di servo-
meccanismi che si possono realizzare con questa
versione wireless della nostra intonaccia. con la
quale potrete divenin/i a produrre I'azionamento a
distanza di motorl, role, TRIAC, SCR, verifican~
do allo stesso tempo se i vostri comandi sono staA
ii correttamente eseguiti.

Coloro che sono interessati potranno consultare le
riviste N.201 e N.213 che trattano diflusamente va-
rl esempi relativi a questo argomento.
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Vi ricordiamo che, come e nostra consuetudine, tro~
varete sempre nei CD-Rom contenenti i software
applicativi anche i relativi programmi sorgente, che
vi oonsenn'ranno di personalizzare tutte le appli-
cazioni a vostro piacimento

OOSTODIREALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizzaV
re un modulo LXJGZO (vedi fig.10), compresi cir-
cuito stampato, modulo SMD premoniato siglato
KM01.50, connettore 9 poli, antenna stilo tele-
scopica, mobile plastico “0.1620
Euro 85,00

A richiesta. cavo femmina tipo CA2.100 lungo 4
metri (vedi fig.12 a sinistra) Euro 4,90

A richiesta, cavo maschio tipo CA2.200 lungo 4
metri (vedi iig.12 a destra) Euro 4,90

Costo del solo stampato LX.1620 Euro 3,00

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle ope-
so pomll di spedizione a domicilio.



THE nuove RACCOLTE in CD-Rom firmate NUOVA ELETTRONICA

I nostri magnlflol ELEITROMEDICALI: raocolia degli apparecchi biomedicali che, attraverso la nostra
rivista. abbiamo presentato in questi ultimi anni. Tutti gli apparecchi sono progettati secondo criteri di ai-
fidabilità e sicurezza e utilizzando lo stesso principio d'azione sul quale si basano i costosi apparecchi pro-
fessionali Ogni progetto e inoltre awompagnalo dalla descrizione delle modalità di applicazione degli e-
lettrodi sul corpo e delle possibili terapie. Le Indicazioni terapeutiche servono come approccio didattico.
perché solo il medico puo prescrivere le modalità e le giuste terapie codlco CDRtO Euro 10,30

'l'llh .Ilmmdurante la progettazione del tracciacurve LX.1538 ci siamo resi conto che,
sebbene sia un valido strumento per mi voglia progettare circuiti elettroniciv il tmociaourve non è molto
conosciuto e quindi in pochi le sanno realmente utilizzare. In questo CD-Fiom il progetto e la raoootta de-
gli articoli sull'utilizzo di questo stmmemo codice 60mm Euro 10,30

mconfllflcolchhrtvtfi: il sottware RFSimQS equantoc'èdi meglioper risolvere tutti i pic-
ooll e grandi problemi dell'alta frequenza. ll successo che hanno Inoomreto i nostri articoli sull'utilizzo dei~
le sue funzioni, ci ha convinto a riproporveli anche in lormato digitale codice CDR99A Euro 1,75

Chl acquista in un'unica soluzione le 3 nuove raccolto insieme ai 7 CD-Rorn vergini garantiti e rnaroati
Nuova Elettronicav riceverà in omaggio il pratico cofanetto ramoglitore codice CDR1020 Euro 36,00

Per l'ordlne potete inviare un vaglia. un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

il WAH-Efmlvhmfl WMAIMLV _ lfll|

oppure potete andare al nostro sito intemet:

f 'WW _. '

dove e possibile ettettuare il pagamento anche con carta dl creditoV

Hot dal costo dei CD-Rom sono ESCLUSE le sole spese dl spedizione a domicilio.



Fig.1 ll nostro prog-numero por PIC con
grlrnmare otmuttanoamorm le schede mio o

Vi presentiamo due schede che vanno a potenziare il programmatore per
PIC LX.1580, il cui progetto è stato pubblicato sulla rivista N.220. Con que-
ste schede, sottoposte a rigorosi collaudi, non avrete bisogno di naviga-
re in internet dove si trovano tanti bei circuitiv ma non sempre sicuri.

Fedeli alle nostre promesse. non abbiamo abban-
donato il mondo dei PIC e coloro che hanno già
realizzato il nostro programmatore LX.1580 con il
bus LX.1581, possono effettuare nuovi esperimenti
realizzando quelle che sono per antonomasia le
schede più utili nel campo dell'automazione: una
scheda per pilotare i relè e una scheda in grado
di pilotare i triac, che consente anche di genom-
re un segnale PWM.
Sulla base dei programmi dimostrativi che abbia-
mo lomito con il cDm 500, potrete scrivere il vo-
stro personale software. che vi porterà ad eoeelle<
re nella programmazione dei PIC.
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La scheda relè, che abbiamo siglato LX.1583, e eo-
stituita da 4 role comandati dai quattro transistor
50.547 in modalità ON-OFF.
Ad ogni relè e collegato un diodo led che si ec-
oende quando la bobina del rele viene eocilata dal
passaggio della corrente.

Sfruttando i collegamenti A (normalmente aperto),
0 (normalmente chiuso) e B (comune), che si tro-
va al centro, e possibile ottenere due logiche di ge-
stione delle uscite: uscite negate c non negate.



A questa scheda e possibile collegare vari tipi di
carichi sia in corrente continua sia in corrente al-
ternata come, ad esempio, lampadine a 230 V in
attemala o lampadine a 12 V in continua; l'impor-
tante e non superare la con'onte massima che
possono sopportare i contatti del rete, altrimenti si
rischia di non avere interruzione nel flusso di cor-
rente quando i'intarruttore dei relè commuta per a-
prire il circuito.

Per rendere il circuito più tiessibile abbiamo inse-
rito dei ponticelli tra l'usdta del micro a la Basi dei
tranelofor che pilotano i relè.
In questo modo è possibile modificare i collega-
menti dei piedini scollegando i ponticelli .II-JJ, per
eventuali software scritti in iuturo.

La scheda mio è molto simile alla scheda dei trice:
la modalità di funzionamento è infatti, la stessa.
sebbene ci siano delle differenze che vi illustrare-
mo strada facendo. quando descrivererno i rispet-
tivi schemi elettrici.

intanto iniziamo con ii descrivere il circuito dei relè.

oouelu :rinuncemIn!
Come è possibile vedere dallo schema elettrico in
fig.2. tra i piedini 54-5556-81 dal connettore
GONNA. che corrispondono ai piedini HB4-R35
RBS-HB7 del PICl e i transistor abbiamo interptr

-Ir'lt
___

sia quattro ponticelli che pennermm il collega-
mento diretto del pic ai relè.

Questi quattro ponticelli sono stati chiamati nello
schema J1¬IZ¬13-Jl.

E' possibile mettere i ponticelli nella posizione di
circuito aperto (contatto A-B) ed è possibile salda-
re un fiio che colleghi il circuito che comanda Il relè
ad un piedino differente da quello che abbiamo pro-
posto sia nel circuito sia nei programmi.

Di seguito ai ponticelli troviamo quattro translator
80.547, pilotati da due resistenze collegate sulla
ioro Basi.

Tra i Collettori e l'alimentaziona a 12 voit abbiamo
quattro relè, che si trovano montati In parallelo ai
diodi OSI-052083084.

Come ben sapete, questi diodi vengono collegati
in parallelo alla bobina dei relè per evitare che, nei
momento in cui viene tolta alimentazione ai relè fa-
cendo conseguentemente disecoitare la bobina,
questa produca dei picchi elevati di corrente che si
andrebbero a riperwotere sul transistor. che po-
trebbe, a iungo andare, rovinarsi.

Questi diodi pemiettono che la corrente circoli
sempre ali'intemo della bobina del rele, in manìe~
ra tale da farla dissipare su quest'uitima.

PROGRAMMARE i PIC
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Hgkschemoebflrloodellaschedooondrelùslglohußu. Dwoonoleloglchedlge-
mmdelleuscmdelnß: mndolconmflAS(mm-nlmemeoperlo),qumdollnlii
ltflvo Il oorloo ol college (loglu positiva), usando l contatti B-C (normalmente chlueo),
quando ll relè sl attivo l| carico sl scollega (logica negativa).

ELENCO COMPONENTI LX.1583

R1 = 2.200 ohm DU = dlodo led
R2 I 10.000 Ohm DI.. = dlodo led
R3 = 1.500 Ohm _ TR1 = NPN 'Ipo BIZ-541

2.200 Ohm TR2 = NPN tipo 50.541
10.000 Ohm TRG = NPN tipo 88.541
1.500 ohm TI" NPN flpo BC.541
2.200 ohm - relè 12 V 1 scambio
10.000 ohm rele 12 V 1 mmblo
1.500 ohm relè 12 V 1 scambio

relè 12 V 1 lolmblo
pomloello -
pomlcello `
ponticello
ponticello

Nola: lune le resistenze ullllzzote ln
questo circuito sono da 1/4 di watt.

/4'n Figa com-.num dal :mmm NPN n.541 von
E è c '^ ' mmmop-mpmowwpomum

mm lo Il basso. Quando collegno l dlodl led, rloouh-
'm A x b cho Il brmlnolo plù lungo ù I'Anodo.



Oltre ai diodi, in parallelo alla bobina dei relè ci so-
no anche dei led, che hanno la funzione specifica
di indicare se il relè si è eccitato o meno mutando
la posizione dei contatti liberi in uscitaA In tal modo
non ci sarà bisogno di stare sempre con i'orecchio
teso ad ascoltare il “cllc' che ta il relè mutando dl
stato o tornando alla posizione originale,

Come e possibile notare nello schema elettrico di
fig.2, il contatto centrale B dell'uscita dei relè è il
contatto comune.

Se avete la necessita che quando il relè si attiva
il carico si colleghi, allora dovrete collegare il cari-
co sul contatto nomialmente aperto A, struttando
così il iunzionamento in logica positiva del reie;
altrimenti. se volete che all'attivarsi dei relè, que-
sto distacchi un carico, allora dovrete collegare il
vostro canoe sul contatto normalmente chiuso C.
sfruttando così ia logica negativa del relè.

SOHEIIA PRATICO .chiù REI-E'

Dare consigli per montare una schedina cosi, puo
sembrarvi banale, ma non sottovalutateli, perché
seguendoli il montaggio del circuito avrà un suc-
cesso garantito.

Innanzitutto montate il lungo connettore maschio e
strip CONN.A a 40 piedini, che vi consente di coi-
iegare questa scheda ai Bus, iaoendo attenzione a
non wnooirwitare i piedini tra loro (vedi fig.4).

Saldate anche i due connettori strip a 4 piedini
sulla parte atta del circuito. che servono da sup-
porto quando monterete questa scheda sul bus.

Proseguite con le resistenze e con i diodi ai .III-
olo, la cui lascia nero va rivolta verso l'alto.
Di seguito saldate anche i diodi led rispettando la
polarità dei terminali: il terminale Anodo, più lungo
del terminale Catodo (vedi in figl3 le connessioni),
va inserito nel toro contraddistinto dalla lettera A.

Ora potete saldare anche i quattro transistor sigla-
ti TR1-TH4 in modo che la parte piatta del loro cor-
po sia rivolta verso sinistre (vedi iigA).
Per finire non vi restano da montare che i relè e i
connettori a tre poll per le loro uscite.

Ooncludeie saldando anche i ponticelli per colle-
gare o esdudere le uscite del plc: ponendo i ponti-
oellí in posizione OB collegate le uscite del micro,
ponendo i ponticelli in posizione A-B le esotudete.

SCHEDA TRIAC _

Nella scheda LX.1584 sono presenti quattro trim
tipo BT.137 pilotati da quattro totodloc tipo
Il(¦P.3l)2t)V Con questi quattro triac è possibile oo-
mendare carichi di vario genere` anche se noi vi
consigliamo, in questa contigurazione, dei carichi
puramente tentativi. che non assorbano in cor-
rente più di 10 ampere.

USCITAI

Flg.4 Schema puti-
eo dl montaggio
della schede con 4
role siglata 11.1563.
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ELENCO COMPONENTI LXJSM

R1 :møhm
R2=1000mn
m=1.m00hm
R4=2200 ohm
RS=100 Ohm
R6=1.m0 ohm
R1=2200°hm
R0=100 ohm
R9=1.00000lm
R10=22000hm
HH =100°hln
fl12=1.0000hm
R13=4JOO ohm
R14=22.000 ohm
c1 =41.ooopol.4oov

1.000 pF POIJOOV
m= 1.000pol.400V
C4=41.000 pF polV
05:100.m pF palm!
'rm - NPN amngnm Bow

002 MM mod. "CPM
003 = Imdllc mod. "CPM
004 = 'olodlnc mod. "CRM
TRC1 :MMSOOVSAHWBTJIT
TRCZ=IrIIc500V5AflpaBTJS7
TRCB=ìrII|¦500V5Aflp° 312131
m=ífllc500v5ltlp° 312137
LP1-LP. = vldl MW
LPS = limpida 12 V
J1 = puntano
J2 = pomløtllo
Ji = pontlclllo
.n = mmm-l»
.Is = penne-uo
JG = pønflwllo

"Dì-:hnbbmmuflllmhln
Mclmulbnmùflddlm

I Qnm'.
mQ mmm
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Figß Cennaeaionl dal compenantl utlllmtl nella
.Ghedi triac LX.1584. La connessioni dal Modlac
"CPM sono vlata da sopra, mentre quelle del
triac BT.137 e dal tranalator darlingtnn 80X53 ao
no viste frontalmente dal lato plalfloo.

Wil-mmm” “1-

La scheda triac è costituita essenzialmente da
quattro canali iù uno: i quattro canali sono com-
posti dal triac T.137, che possono pilotare dei ca-
richi in corrente alternata, il quinto canale è costi-
tuito da un tranalator darlington 50X53, che ac-
cende una lampadina da 12 volt.

Come è possibile vedere dallo schema riportato in
flg.5, tm i piedini 5051-52-83, che corrispondo-
no al piedini RBU-RB1-RBZ-RBI! dei PIC, e itriac,
abbiamo interposto quattro ponticelli che per-
mettono il collegamento diretto del pic con ib'lac.

Chiudendo questi ponticelli, ponendoli cioè in po-
sizione O-B, permettiamo che i segnali in uscita dai
piedini dei pic cornandino direttamente i triac; te-
nendoli aperti, cioè in posizione A-B, escludiamo i
segnali in uscita dal pic.

Come abbiamo già detto per la scheda rele. In ba-
se alle esigenze dell'harmrvare che andrete a rea-
lizzare, è inoltre possibile saldare un Illo che cet-
laghl i quattro singoli canali ad altri piedini del ml-
crocontrollore.
Sbcome i nostri software dlmoatrativl sono stati
scritti in maniera tale da dover semplicemente
chiudere i ponticelli, basterà sposterll nella posi-
zione in cui chiudono la pista. cioè in O-B.

Tra i ponticelli e i triac abbiamo avuto l'accortezza
di inserire dei iotodlac tipo MOP.3020.

Questo tipo di dispositivo ha la particolarità di crea-
re un Isolamento galvanico tra il circuito che co-
manda ed il circuito che deve comandare.
Al suo interno ha un iotodiodo che, eccitato dalla
corrente elettrica, fa iunzionare tramite onde lumi-
nose il dlar: che si trova di ironte.
Possiamo pensare al lotodiac come ad un lntar-
ruttore controllato dalla luca di un diodo: immagi-
nate che quando il diodo led e acceso l'interrutto-
re sia chluao e quando il diodo led e apente l'in-
terruttore sia aperto.
Questi iotodlac ci garantiscono al loro interno un i-
solamente che vele ben 7.500 volt.

Nello schema elettrico abbiamo inserito anche
quattro lampadina a titolo puramente dimoflrati-
vo. perche ogni carico che sia alimentato dalla ten-
sione di rete` ossia dai 230 volt alternata mono-
taaa. può essere collegato sulle uscite.

ULAIIPADIGAIÉVOLT _. v

Oltre ai quattro triac` abbiamo adoperato anche un
tranalator darlington (vedi TRI in fig.5), che, tra-
mite Il segnale PWII generato dal pic e mandato
sulla sua Base. accende una lampadina da 12 volt
controllandone la luminosità.

Se state utilizzando un pic tipo 626, dovete chiu-
dere (posizione B-c) il ponticello JS collegato sul
piedino 33 del connettore GONNA In questo ca-
so non potete chiudere contemporanaamanta l
ponticelli .n e Js.
Se invece, intendete usare Il segnale PWM già pre-
sente nel pic tipo 076, dovete chiudere (posizione
B-C) il ponticello JB collegato sul piedino 62 som-
pne del connettore GONNA.

WWTIOOMTRIAC i

iniziate la realizzazione della scheda triac visibile
in iig.7. inserendo e saldando sulla parte bassa del
circuito tutti l piedini del GONNA che vi serve per
collegare questa scheda al Bua siglato LX.1501.
Sulla pene alta saldate anche i due connettori strip
a 4 piedini, che servono solo da suppone.

Ora montate i quattro zoccoli per i iotodiac in mo-
do che la loro tacca di nierimento sia rivolta verso
sinistra: in questo modo sarà più diiflcile che vi
conicndiate quando dovrete innestare i iotodiac.

Proseguite inserendo time le resistenze e. a se-
guire` i grossi condensatori 61-64 da 47.000 pF
poliestere ad alta tenaiona di lavoro.
L'unico condensatore da 100.000 pF pollaatuo
(vedi 65 in figJ) va inserito vicino ai terminali TP!
da cui si rileva il segnale PWM generato dal micro.

Ora inserite con la pene metallica rivolta verso da-
atralquattrotriacedlltranalatcr,che,essendo
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FigJ Schema pratico dl montaggio delle scheda trial: siglata LX.1584. Quando mon-
tateltrluedlltnnslltorflvolqeteiaplrtemetalliclvenodeetnotenetenoliovatt
l loro corpi dl circo 3 mllllmetrl dal circuito mmpeto. l totodllc vanno lnoerltl nel
loro zoccoli rivolgendo il punto dl ritorlrnento in bum a sinistro.

del tutto simile ad un triac, potrebbe essere scem-
blato per uno dl loro.
Tenete i loro corpi e circa :t mm dal circuito stam-
pato e saldati i loro terminali.

E' venuto il momento di montare i sei ponticelli e
l dnque connettori a due poli per pilotare con I
triac l carichi in corrente alternata

Per finire saldate anche il portalampada per le lam-
padina a12 volt ed infilate nei loro zoccoli i quattro
totodlac In modo che il punto di rilerirnento che si
trova sul loro corpo sia rivolto in bano a sinistra.

Per I'Installazione rimandiamo a quanto già scritto
nella rivista N.220.
l programmi che servono per provare le schede
si trovano nella cartella PRG DEMO sotto la
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directory di IC-PROG.
Il percorso di questi programmi è:

ONOPROGiPRG DEMO

e i noml delle sottodirectory che contengono l pro-
grammi sono:

Prlelntlereß
Pileantletrbc

Questi programmi richiedono necessariamente la
presenza della scheda Bue LX.1581, in maniera
tale da poter gestire la commutazione dell'attive-
zione dei relè e dei triac tramite i pulsanti.

M ogni programmazione è necessario togliere le
schede dal Bus, oppure. se ciò vi crea del testidio,
distaccare i ponticelli che non vi servono.
Nel caso in cui abbiate effettuato modificne al cir-



culto. ossia abbiate saldato dei till che by-passano
i ponticelli per collegarsi ad altri piedini dei pic. per
eericare i nostri programmi dovete necessariamen-
te scollegare tali fili e separare la scheda dal bus.

Un ultimo consiglio: per distaccare ed inserire i
ponticelli vi consigliamo di utilizzare delle plnaette
oppure delle pinze a becco sottile.

PROGRAIHAWIIPWI

ll percorso del programma per generare un ee-
gnele PWM e:

CNC-PROG'iPRG DEMO\

e il nome della sottodirectory e:

midmoegndem

li segnale PWM generato dal microcontroilore puo
essere prelevato dal terminale TP1 per essere uti-
iizzato esternamente al circuito.
La frequenn del segnale ed il duty-cycle vengo-
no modifioatì internamente nel microcontrollore por-
tando modifiche al software.
ll segnale va bene anche per pilotare dispositivi co-
me i motorini in CC, che necessitano di queao ti-
po di pilotaggio.

Tenete sempre presente che dai terminali TP1 non
è possibile prelevare il segnale per mandarlo di-
rettamente ad un dispositivo che assorbe elevate
correnti, altrimenti si rischia di rovinare la porta di
uscita del microcontroliore.
Per evitare che awenga cio, basta collegare un
transistor, opportunamente comandato come nei
caso della lampadina, per effettuare questo stesso
tipo di controllo.

Allo stesso tempo possiamo vedere la variazione
del segnale PWII semplicemente collegando un
multimetro. settato come voltmetro. tra la mom
ed il terminale TPt: facendo variare il duty-cycle.
anche la tensione misurata cambia.
Aumentando il duty-cycle, aumenta la tensione
ai capi di TPt, mentre diminuendo il duty-cycle.
diminuisce anche la tensione ai capi di TPt.

ACCORGIIIEN'" lulh LAIPAHIA LPS

La lampadina siglata LP5 (vedi figJ) e una lam-
paolina che ha caratteristidie specifiche: 12 volt ed
una corrente che varia.

Se la sostituite con una lampadina da 5 volt, que-
sta si fulminera non fornendo più nessuna luce.

Se invece utilizzate una lempedlne da 12 volt. ma
con una potenza weseivarnente elevate, rl~
schierete di scaldare ii transistor 50X53. che e
lungo andare potrebbe rcvinarsl.

Vi consigliamo dunque, di adoperare quanto meno
una lampadina il più possibile simile a quella uti-
lizzata nella scheda.

usoumur-ouueotflg J_
Le due schede relè e trlec posano emre mon-
tate entrambe sul bus LX.1581 ed essere utilizza-
te contemporaneamente (vedi fig.1).
Questo è possibile quando i ponticelli sono inseriti
tutti sulla posizione di chiusure dei circuiti e non e
stata fatta neuune modlflce ai collegamenti.

E' ovvio che utilizzando entrambe le schede, cioe
sia la scheda relè che la scheda triac, dovete e-
scludere l ponticelli .IS e JB, che servono solamente
quando intendete sfruttare il segnale PWM per far
vertere la luminosità della lampadina LP5.

In questo modo e possibile scrivere un software per
accendere otto lampadine da 230 volt, collegan-
done quattro al relè e quattro ai trlac.

Nel caso in cui vogliate programmare con i nostri
programmi il microcontrollore presente sulla ame
da Bue, pur avendo montate le due schede. do-
vete togliere tutti i ponticelli e rimontare solo quei-
li che vi interessano.

manualsmania-.ritene-
Fate particolare attenzione quando maneggiate le
schede con la corrente alternata a 230 volt, In
quanto per i circuiti a valle non ci sono problemi,
ma una persona puo subire dei danni in caso di
contatto con i conduttori su cui sono presenti po-
tenziali cosi elevati.

Le due schede sono state costruite in maniera ta-
le che la sezione di potenza, ossia i triac ed i rete,
sia separata dalla circuiteria a bassa potenza, os-
sia dai microcontrollore e dal PC.
Questo awiene sfruttando i fotodlec, nella sche-
da LX.1584, e la separazione interna dei rete, nel-
la scheda LX.1563.

POSSIBILI MODIFICHE - i i i'm

Come abbiamo già avuto modo di spiegarvi. per l
segnali di controllo dei relè e dei tn'ac sono stati
previsti dei ponticelli per permettere, a chiunque a-
vesse intenzione di fame, delle modifiche sulla ge-
stione dei segnali di uscita.
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Flg.0 Foto del mon-
taggio della sched-
Ilß LXJSN.

Se. ad esempio, scrivete un programma e volete
gestlrlo. per via di diverse necessità relative all'ap-
pllcazione che state sviluppando, con piedini dit-
terenti da quelli proposti nelle schede e nei pro-
grammi, non c'è più bisogno che incidiate o tre-
sate le piste esistenti, rnz-i` molto semplicemente,
che togliete i ponticelli relativi e laociate un pon-
te oon un pezzo di filo tra il piedino del micropro-
cessore che vl Interesse controllare ad il piedino
del dispositivo.

Nel CD-Rom allegato al programmtore per PIC
LX.1500, trovate tutti i sorgenti dei programmi di-
mostrativi relativi alle schede rele e triao e alla ge-
stione del F'WMÀ

Ooloro che hanno gta aoqulstato il programmatore
devono solo rivedere la procedura di caricamento
del programma descritta per il programma dimo-
strativo nella rivista N.220, che potete ancora ri-
chiederei perché disponibile.
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Costo della scheda oon quattro role siglata
LX.1503 completa di circuito stampato. relè. tran-
sistor, diodi led, pontioelli e tutti i componenti visi-
blli nella figA e nella ligß
Euro 18,00

Costo della scheda con quattro trllc ed un tran-
sistor darlington siglata LX.1504 completa di cir-
cuito stampato, trisc, transistor. lotodiac, ponticelli
e tutti i componenti visibili nella ligJ a nella fig.9
Euro 20,00

Costo del solo stampato LX.1503 Euro 5,00
Costo del solo stampato L11504 Euro 5,00

Il CD~Rom CDRISBO con i programml lC-Prog
1.056 e MPLAB IDE 6.51, che viene venduto in›
sieme al programmatore per PIC siglato LX.1500.
può essere richiesto e parte al costo dl:
Euro 1,15



COSA OCCORRE per PROGRAMMARE i microprocessori PIC

Eimempmgeflodelprogrunmmperflc,edoèediermelewloo,sdmupmfleoei
programmi per suivant il software (MPLAB IDE 6.51), programrrm il plc (IC/Plug 1.056)
ed effelluare i primi test con i nostri programmi dimostrativi, e stato pubblicato sulla rivista N.220.

WO mi" LXJS" mm EIID M
mßlßøpb1m L11501 RMlh Nm EIIOJSM
Allmønhlore L11203 Rivista "220 EW 25,"
SchIdl sperimentale L11582 RMw Elmi 15,1”
ION!! “015” fllvlfil N.22!) Eum 11m

Ofiopnrllelommnmrllflipel cm WII-220 5110510'

Per ordinare il materiale o anche la sola rivista N.220 con l'am'oolo sul programmatore per PIC,
potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista direttamente a:

L ` NUOVA ELEITIIOOIOA vln Omowll, 19 maWM

oppure potete andare al nostro sito intemet:

E , WII-MW iMI-
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl crudlto.

“dalmstodel materialesonoESCLUSE lesolespesedspedlzioneadorrúcilio.



Se vi serve un ECCITATORE FM, oppure un micro TX in grado di trasmette-
re sia in Mono che in Stereo su 205 Canali già tutti preterati da 87,5 a 108
MHz, questo progetto sarà di vostro sicuro Interesse. Una volta realizzato, lo
potrete utilizzare per tarare un qualsiasi ricevitore FM oppure per costrulrvl,
in un prossimo futuro, una semplice ma completa Radio Privata in FM.

L'evoluzione tecnologica dei mlcrochlp procede
ormai In modo talmente vortiooso che non si è ter_
minato di realizzare un progetto e già un nuovo in~
tegrato si attaccia sul mercato, con prestazioni tal-
mente superiori n'spetto ai suoi predecessori da
rendeme spesso inutile l'impiego.
Questo processo risulta ulteriormente amplificato
dalt'impiego su larga scala dei mlcroproeeuofl,
che consentono di racchiudere all'intemo dei cir-
cuiti integrati un numero sempre maggiore di lh-
dl oompletl. semplificando wsl l'utilizzo dei di-
spositivi nei quali vengono impiegati.

E proprio dalla disponibilita sul mercato di un nuo
vo tipo dl integrato siglato BHHMK costruito dal-

la Rohm, che ci è venuto lo spunto per realizzare
questo nuovo eoclhtore stereo in FM della po-
tenza di 250 InilllWatt, dotato di PLL, in grado di
coprire la banda compresa tra 87,5 e 106 MHz.

` i lettori che ci seguono fedelmente sanno che in
passato abbiamo presentato innumerevoli progetti
di oocltatorl e trasmettitori FM, che sono stati
sempre motto richiesti e apprezzati dagli hobbisti.
perche consentivano, anche ai meno esperti, di e-
splorare il mondo della radiofrequenza e della tro-
lmlssione di segnali o suoni a distanza.
E senza peocare d'immodestia possiamo conside-
rard dei precursori in questo campo, perché alcu-
ni dei trasntettttorl FM da noi realizzati sono stati



utilizzati a metà degli anni '70, ail'epoca dei boom
delle radio privata. proprio per creare delle picco~
le emittenti a modulazione di trequenza.

Tuttavia se facciamo una comparazione tra i nostri
primi trasmettitori a radiofrequenza e il modello che
vi presentiamo oggi, non possiamo iare a meno di
sorridere, constatando la diversità di prestazioni
che li separa.
Basti pensare. per esempio, alta complicata proce<
duranecesariaunleimoperselezionarelatre-
quonza di trasmissione. quando oggi e sultioiente
premere due tasti collegati ad un micro per ottenere
istantaneamente la frequenza richiefla
Oppure alla mlnlaturlnadone sempre più spinta,
che consente di realizzare dei microscopici eccl-
tltorl racchiusi in 1 cm quadrato (vedi tig.2), che
nascono a trasmettere sia in Meno che in Stereo
su tutta la gamma Fll che va da 87,5 a 108 Ill-iz.

Oggi tutto questo e realtà grazie anche alla tecno-
logia SMD. che permette di collegare. In spazi e-
stremamente ridotti come quello occupato dal no-
stro microscopico integrato. ben 44 piedini.

E' per questo motivo che vi proponiamo questo

a 205 canali per 38-108 MHZ

nuevo progetto, che trova utile Impiego ln una gam-
ma vastissima di applicazioni, di cui alcune piace-
volmente interessanti.

Se siete amanti della musica e volete dedicarvi li-
beramente alle vostre occupazioni all'lntemo delle
mura oomesiidie oppure in terrazzo o in garage,
senza per questo rinunciare ali'asccito dei vom
brani preferiti, il nostro Eccitatore dotato di due ca-
nali stereo e di un'mellente qualità nella ripro-
duzione del suono, risolverà egregiamente quemo
vostro problema.

Sarà suificiente intatti collegare i'Eccltatnrc FIA
all'ampllfioatore rtl-Fl e con un semplice wallunan
dotato di cuffie sarete in grado di ascoltare ovun-
que la musica dei vostri compact disk. standove-
ne magari comodamente adagiati a prendere il so-
le in giardino.
Allo stesso modo, se vi piace guardare la televi-
alono oppure ascoltare musica anche durante ie
ore notturnol potrete lario senm creare il minime
disturbo a chi vi sta vicino` collegando I'Eicclhb-
rc al tolmliaoro o all'lmpianto Hl-FI.

E se siete tra coloro che per nessuna ragione al

Fig.1 Collegando questo Eccltalore FM ad un impianto Hl-Fi potrete “coil-re, tramite
una radio portatile Fll oppure una normale radio FM, l vostri CD o mualcauette pretarltl.
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Fig.2 In alto è riprodotto il micro-
oooploo Integrato BHJMIIK In
dimensioni reell, dotato dl bon 11
terminali per lato per un totale di
44. A sinistra, lo schema I biot.`
chi del medesimo Integrato. In li-
gura 7 abbiamo indicato Dorno
vanno collegati i suol piedini al
componenti esterni per ottenere
le lunzlonl svolte dal nostro Eo-
oitatørn FM.
Nota:llpuntodlriterirnentodlque-
no lrrhgrato è presente, in boeoo
aflnmnlpiodlnluet.

mondo rinunoerebbero al notiziario televisivo del
mattino, collegando I'Eocltatore FM alla presa au-
dio del televisore e ooilooando in bagno una sem-
plioe rodiollna FIA potrete rimanere aggiomati sul-
le anteprime della mattinata mentre vi preparate
tranquillamente per uscire.

Otihal'hobbyiiaears'raoooltepereonalizzatesee-
rioendodalnunetbianimusimliintomtatollmß
nonpossiedeinatmunlettorodioompactbiokm
gradoifiriprodunetalíbraní,mnsaràpiùoomettoa
murlãareall'asrxilmdelhmtsicapreterita

Basterà intatti collocare sul sedile della vettura il let-
tore MP3 eoliegandolo all'Eocltatore Fll, regolato
preventivamente su una frequenza libera da altre
trasmissioni e, simonizzando l'autoradio sulla fre-
quenza prescelta, sarà possibile guslare la propria
'compilation' ampiifioata dall'impianto stereo.

Allosteesomodoeoioroottehanminsmliamnella
propr'naumonelproprioolmperunpioooiombvi-
aore,esonoirsoddiáattidellallmitata riproduzione
sonoradetpioodoaltoparlanteindolazioneall'appa-
readinpotzannoooliegarelapreeaaudiovique-
st'ullirmalnostroEocitatoleFlle,dopoaversirm-
nizzato l'eutoradio sulla frequenza prescelta, q)-
prenarelapiaoevolezzadelsuonofiprodottodalie
eeneamotiehedelproprioautoveiooio.

Esepoiencheaoesavipiaoerebbepotenziare
I'audiodelteievlooreutilimndoilvostrolmpian-

to lil-Fl, ma non volete ingombrare il soggiomo con
antiestetioi cavi di collegamento, non dovrete tar al-
tro che collegare I'Eocitatore FM alla presa audio
del televisore.
Regolando poi il sintonizzatore del vostro Im-
pianto tti-fl sulla frequenza di trasmissione, potre-
te assaporare in tutta le sua pienezza l'audio pro-
veniente dal vostro impianto stereotoniooV

Se in spiaggia non sopportate la musica che tra<
smettono via radio, grazie ad un normalissimo let-
tore CD o MP3 e all'Eocltatore FM di Nuova E-
lettronico pomata creare un simpatico gruppo di a-
scolto con gli amici.
Oppure potrete diventare protagonisti nel villaggio
turistico nel quale vi trovate in vacanza. trasmet-
tendo vìa etere il vostro luke-box musicale.

lntìne, adottando un mlcroiono preampllfloato,
potrete utilizzare questo circuito per controllare a
distanza se il vostro neonato piange, se un tami-
liare costretto a letto da una qualche infermità vi
chiama. o anche se suona il campanello della por-
ta o se squilla il telefono di casaY

Naturalmente le applicazioni che abbiam elenoe-
te vanno realizzate avendo sempre cura di impo-
stare sull'Eocltatore una irequenza che non sia gli
utlllznta da emittenti radio, evitando cosi dl in-
terterire con enti e società che usufruiscono di un
legale permesso di trasmissione.
Vi ricordiamo inoltre che nel caso desidereste rea-
lizzare una radio privata, cioè un Eeoitatero a



qualche oentlnalo di Watt. dovrete premurarvi di
nchiedere i relativi pennelll al Mlnlotero delle
PJ'. che in seguito potrà assegnare anche la In-
quenu da utilizzare perla vostra città.

ALØJNEOOSEDASAPERE

Una caratteristica degna di attenzione di questo Ec-
oltatore è quella di essere controllato da un ml-
croproeeesore S17 che consente di eseguire, me-
diante 3 eoll pulsanti. le seguenti funzioni:

- modificare la trequenu di trasmissione
- scegliere una trasmissione mono o stereo
- visualizzare tutti i dati su un dlsplay LCD

Fly.: se .mm mani delle
raccolte dl brani muelcall In
tormato MP3, potrete neol-
tarle nell'lmplanto stereo
dell'auto o del vostro camper,
lemplloememe collegando
lll'Echlnre FM Il vm kt-
tore MPS.

Infatti sul display viene visualizzato l'esatto valore
della trequenn prescelta espressa in MHz (vedi
figJ) seguito dal simbolo di 1 trlnngolo se tra-
smettiamo in Mono oppure da 2 triangoli se tra-
smettiamo in Stereo (vedi tigg.25-2t-3)4
Sullo stesso display vedremo apparire anche II
guadagno da 0 a +6 dB (vedi figg.27-28-29) o l'lt-
tnnuazlone da 0 a -6 dB (vedi figg.30-31~32) del
segnale BF applicato in ingresso.

Facciamo presente che 6 dB corrispondono ad un
guadagno in tensione di 2 votteoppure ad una at-
tenuazione in tensione dl 0,5 voltoÀ

II massimo segnale BF che possiamo applicare sui

FigA Collegando l`Eccitatore FM al vostro impianto Hi i, potrete ascoltare in giardino. o
ln qualunque altro punto dell'ambiente domestico in cui vi troviate, la vostra musica pre-
terltfl. Se all'Eccltatore FM collegate una “capsula mlcrotonleo preamplltleata" e lo predl-
sponete in Meno. potrete utilinnrlo come radiomierotono per controllare a diatanm ee ll
vostro neonato plange. se un tamlllare inlermu costretto a letto vl chiama. ed anche se
suona il campanello della porta o squilla II telelono.
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due ingressi Dutro e Sinistro (vedi iig.7) si aggi-
ra íntomo a 0,5 volt RMS che corrispondono in pre-
tica a circa 0.18 volt eiilcaci.

Desideriamo subito precisare che questo Eccitc-
toro puo essere utilizzato solo per le gemma FM
che va da 81,5 a 100 MHz, e che non è possibile
apponare ai circuito modifiche per lario funziona-
re su frequenze diverse da quelle previste.

La frequenza di lavoro può essere variaia con de-
gli mp di lrequenza di 100 KHz per volta.
Quindi se sul display appare un valore di frequen-
za. ad esempio 101,5 MHz, premendo il pulsante
con la lroccla rivolta verso l'elto (vedi figv22) ia ire4
quenza salirà a 101,6 -101,7 ecc.
Viceversa, premendo ii pulsante contrassegnare
dalla freccia rivolta verso il bom (vedi lig.28) ve-
drete la frequenza scendere a 101,4 `101,3 ecc4

mm ' i' '

Come si può notare osservando la iigJ, lc sche-
ma eleiirico può essere diviso in due sezioni.
Nella pagina di sinistra e raffiguraio ii circuito di
controllo formato dal microprocessore IC2 e dal
dllplay, mentre nella pagina di destra e rappre-
sentato ii circuito dello stadio Eccitltore in SMD
(veaifig.1o).

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico per>
tendo proprio dallo stadio in SMD siglato KlMGiQ.

ll quarzo siglato XTAL da 7,6 MHz, corrisponden-
ti a 7.600 KHz, che risulta collegato ai piedini 34-
35 dell'infegrato BH1414K (vedi IC3), viene divino
x 4 da un divisore interno a questo integrato. for-
nendo cosi una frequenza di:

7.6002! =1.900 KH:

Tale frequenza viene ulteriormente diviso, da un
secondo stadio. x 19. in modo da ottenere i 100
KH: richiesti per gli mp del PLL:

1.m:19=1w KH:

La frequenza del 38 KH: utilizzata per il multi-
plexor della ponanie Stereo e la frequenza della
sottoportanie di 19 KH: vengono entrambe riua-
vate dalla frequenza dei 1.900 KHz, che abbiamo
precedentemente oifenuio dividendo per 4 la ire-
quenza di 1.600 KH: del quarzo.

lnfaiii osservando l'intemo dello schema a blocchi
deil'integrato BH.1414K (vedi fi9›7), noioremo che
la frequenza dei 1.900 KH: prima di essere invia-
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Fig.5 Se collegaie la presa audio di un pic-
colo televisore poriatile all'Ecclfalore FM,
ppm ufilizure l'impianto mea della vo-
stra auto o del vostro camper per poten-
ziarne la riproduzione sonora.

ia all'iniemo dello stadio multiplixer (vedi piccolo
reiiangoic siglato MPX) viene divisa per 50, quindi:

1.900:50=38KH1

ll mulflplexer siglato MPX serve pereiieftuare la com-
muiazione sui due mnali deairo e sinistro, che ver-
ranno sovrapposti alla frequenza della sottoponen-
te dei 19 KH: che riceviamo dividendo per 2 (vedi
piedino riuscita ie) la frequenza dei :la KH:

38:2:19KHZ

Le due frequenze di 38 KH: e 19 Kllz, vengono
applicate ai trimmer R26 (vedi a destra sui piedini
10-18), che serve per dosare l'arnpiezza del se-
gnale sui diodi varicap DV1-DV2 posti in parallelo
sulla bobina di sinfonia siglata L1.

Per generare la irequenza di trasmissione, sui pie-
dini 23-24 di ICS viene applicata la bobina dì sin-
tonia L1, che iomiamo già tarata.
Ogniqualvolla si verifica un minimo di derive tra
la irequonza generata e quella che abbiamo im-
postato sui display, lo stadio dei PLL, presente
all'lntemo di questo Integrato, andrà a variare la
tensione continua in + o in - sui due diodi varicap



Fig.6 In questa im, nottvolmeme ingrandita. potete vedere Il posizione In cui rleulh ile-
eeto ll circuito stampato, montato In SMD e siglato KM.1619, che vl iomlamo giù monil-
to e tnuto. Sul pannello frontale del mobile dovrete Invece montare ll circuito stampato
siglato LX.1618 del display LCD come esemplificato nelle llggv1l-16-17-18. ln alto a de-
m, ò vlliblle l'Antennl I stilo che potrete lecllmente sosfltulre con un Dlpolo emmo
(vedi "9.33) nel caso voleste aumentare le portata dei nostro Eccltltore FM. Precieilmo
che, per una migliore ricezione, l'antenna e etllo andrà stilata per l'lntern lunghem.
Note: nel circuito stampato in SIAD di questo prototipo non e encore m appllnlta le
vemioe che serve a proteggere dlli'ouldulone tutte le piste.



FIgJ In quem: panini è rnfli~
gumo lo :ch-ml elettrico dei
clmunø Lx.1s10 campo-m
dal Display LCD, dal micro
STI (vedi l02), dallo Sflhlllz-
mora ICI a dal in Puluntl
necessari per Impostare i: ire-
quonzn di trasmissione
dnil'Ecciiaiore.
Nella pagina dl dann è ripor-
mo lo schemi elettrico doiio
mdlo prumonflto In SIAD 0
sigma "1.1619,

h 101.5 HH: z +0131'
lsnuuu ls

väIäI-
V DWN SELECT

ELENCO COMPONENTI LX.1618 100.000 pF poliestere
00.000 pF poliesiere

H1 = 15.000 ohm lodo tipo 1N.4001
R2 s 10.000 ohm trimmir Displi = LCD tipo CMC 1101-01
C1 = 100 mIcroF. elettroiìfloo
c: = 100.000 pF pollame
C3 I 100.000 pF polim
C4 = 100 microF. eluiirollfloo
C5 = 100.000 pF polllmr!
C6 = 100.000 pF puliasiere
C7 = 100.000 pF poliestere Conn1 = connettore 5+5 poli

Flg.8 A sinistra ie connessioni del micropro-
cessore 517 con In tacca di riferimento I U ri-
voih verso l'allo. All'lniernø dl questo micro
siglato EP.1618 abbiamo inserito ll programma
per iar funzionare I'Ecclutore FM. A dem, le
connßslonl dell'lnlegmo sublllmion
L7005 vino ironialmonio.

EP 16|!





Flgå Disegno dillo mdio In SMD sigillo KMJGIS. Sul connettore poflo l ministra o
indicato Emmi: CH.“D" vlane lpplicato ll segnale dl BF domo, mom su quello In-
dlato Enit-t: CH “S” vleno lpplluto Il uguale BF slnlm. Il boeclmlono Indiano U-
nella 75 ohm viene utilizzato solo per collogan lI cavo concilio che nndrì nd .ll-
momaru ll Dipolo ammo (vlllblla ln flgßß) per Iumontlro la porlìù.

Flg.10 Foto a grandezza nnlurala dnllo :indio KM.1619 che vl lornllmo già montato 0
iam. So num. I'nmnnnl a Dipolo di 019.33 non dovrei; lluaro lui circuito mn-
rmo l'lnlanna I stilo che troverete nel kit. In bano, Il comm dol circuito stampato, ò
vlslblle il oonnefloro hmmlnl che vl servirà per lnnmm Il plltflnl gli cabin. ch.
lo oolioghorì Il circulto mmpctu del Dllplay (vodl 0199.6 a 12).
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muova-amnistia
R1=3300hm
Hislwohm
R8=410hn
lil-IMM
RS=1500IIII
R6=L0000hm
H1= .300mm
Rl=4`mohm
mafllohm
R10=SJNIII
R11 =100hm
fl12=11mdlm
fl13=10.0000hn
R14=10.m0hm
R15=m0hm
R10=1.M0|III
R11=10.m°lln
ml=1wøhm
R19=02.0Uuhm
R20=10.0000hm
R21=100.0W°hm
m=10.0000hm
m=6.8000hm
R24=150.Wnlln
n25=2lmohm
R26=20Ml|løhll|ll`illlflI
mnllmohn
msiflmøllm
R29=1500hm
RU=I70MII|
M1=10.0000Nn
millmdlll
“107mm
RM=10MO0II¦
R35=47Mohln
M=4700hm
M1=1500hm
61:10mloroF. .Mimun

Cl;10mlmF.mlfln0
06-101!!!m
08=100corlmlco
c7=41pFarnmlcn
Ofl=100curnmlec
cø=mp|=mnueo
C10=1n00pFoaumlw
O11=1m000cnnmbo
c12=10.0MpFn-|Ilnleo
c13=100corlnleo
c14=10.000mmleo
015=10.000m|||a
c10=60pFaflmk¦u
c11=100pFnoumlcø
(Hi-LMm
cfl-mmcor-nleo

mmddm'mfl-lflubmvbtlømllmw

*by

OI=100.000pFenrm|lca
mummia-mmm
€30=220mlefoF.olom'olltleo
C30=220mlumñmlflw
maImMpFaI-lmlno
041.4,1mlcmñìldhblflcn
malßmpFw-nleø
Cda=10.000pFw-nbo
cdl=l70.000pFw-nlw
€45=100pFoørnmlco
mnmmlcmF.øWllb°
Wslommbo
cdl=mpFaflmlco
m:4,1mla.d-fimllflc°
(50:4,1mlflnfimflw
ciì-WJIJODFWIOO
w=1m000plnleo
w=1mMceramleo
OSI-4,1mlcmF.aHfl°lfl°°
GSE-IWpFw-nloo
GG=10Mplnlw
W=L000mmlco
N=1 mmie-rambo
(30:1 InlcmFJnflmhø
w-IMpFoomnbo
C81=10Mmnhn
m=10.000clrlnle°
JAFI-OOn-mhonfy
ann-"mmm
JAF3=15nmhonry
JAH=10|nlemMn|y
M=1wnanohonry
JAF6=100nlnoNnry
JAFl-monanohonry
Jm=150nlnohønry
L1 = wu 11mm umana. un)
DV1 = "deep tipo BB..
IW! = vmp tipo BB..
1111 I NPN Ilpø BFGJSS
IO1 = Integrale TAJEUJS
I: = monolltluo tipo M10”
In = Imma up Bruna(
xTAL = qmm 1,6 un:
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DISPLAY
CMC 116 LDi

Fig.11 Nelbordosuperioredolbi-
.play LCD sono presenti 16 tori
passanti che vI serviranno per
saldare l piedini del doppio con-
nettore maschio come abbiamo
Indie-to In flgne.

DVt-DV2 in mode che le frequenza generata
dall'Eccitetoro risulti identica a quella che appa-
re sul display.

Ocmeabbiamcçàaccenmto. lam-:risoluzione
cttepossiamoottenereèdKHzperiaDJ Ilttz

ll segnale audio da trasmettere in mono oppure in
stereo, viene applicato sugli ingressi 5-7 contras-
segnati dalla scritta "CH-S'l per il canale sinistro e
'CH-D' per il canale destro. passando attraverso
un filtro di pre-enfasi che ha la lunzione di esal-
tare le solo irequenze degli acuti, tomtate dai con-
densatori 657-658 e dalle resistenze RSI-R31 per
Il canale sinistro e dai condensatori 659-660 e
dalle resistenze RSS-FIM per il canale destro.

Tutti icomponenti collegati esternamente sui 44 ple-
dlnl di questo integrato sono in SMD (vedi 1199.9-
tO), quindi risulteranno fissati sul circuito stampato
premontato che vi forniremo gia tanto.

Dal piedino 28 di questo integrato esce il segnale
di rldiotroquenza che, avendo una potenza irri-
son'a di 0,01 millivmtt, prowediamo ad amplitica-
re di circa 25 dB tramite I'ampliticatore monolitioc
INL10386 siglato IC2 (vedi schema a destra in
fig.7) e successivamente di altri 19 dB tramite il
transistor BFG.135 siglato TR1.

Sulla presa d'antenna preleveremc quindi una po-
tenza di circa 250 mlllltvatt pari a +24 dBm.

Come evidenziato nello schema di destra in figJ,
il transistor TR1 e l'amplificatore monolitioo i122
vengono alimentati con una tensione di 12-13 voit
circaI mentre I'integrato ICG, cioè BHJJHIK, con
una tensione stabilizzata di 5 volt prelevata dal pic-
colo integrato stabilizzatore Ict.
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La parte dl schema elettrico riportata sulla pagina
al sinistra (vedi figJ) e sigtata Lxme. è compa
sia da:

-il micro programmato ST1 siglato lc2
-il display LCD
-lo stabilizzatore L78115 siglato iG1 che provvede
a stabilizzare la tensione di alimentazione dl 12-13
volt sul valore di 5 volt necessario per alimentare
il micro e il display.
-i pulsanti P1-P2-Pâ che servono per modificare
la trequenu. selezionare il tipo di trumluiono
mono o stereo. il guadagno o l'atttlnuazione del
segnale BF (vedi figure dalla 19 alla 32)

Tutti questi componenti, che non sono in SMD, ver-
ranno montatl su separato circuito stampate come
risulta visibile nelle figg.12-13.

Facciamo presente che la prlmlulrna volta che
applicheremo le tensione all'Eccltltero. sul di-
splay appariranno dei valori del tutto casuali, ad
esempio:

trequenn = 87,5 MHz
guadagno BF = + 6 dB
segnale BF = In stereo (doppio triangolino)

AgendosuiapulsantlsigiatiPI-PZHpotrernosce-
giere il valore di trequenn. il guadagno ed il tipodi
trasmissionerncnccstereoe,unavoltaimpoetati
tafi dati, questi rimarranno amomatiümente memo-
riznti, quinti potremo spegnere o accendere l'Ecci-
tutore tutte le vctte che lo desideriamo

CornemtereteJnseriealtenninalepoeitivodiaß-
mentazioneabbiannposbiidiodoalsiliciobstche



Emil 12 V. VERSO "01515

Fnz u clrcum: mmpm Lx.1srs e un doppia mcr. non mi mamma, quindi
lui lato vlsihlie In questa figura monlorem I componenti qui Indica!! o sul lato op
poom I componenti visibili In flg.14. Quando Inaarlrote II mloro IC2 doman rivolgo-
rolamooaauver'ol'alb, mamqmndoøoiiøgharmlduoflll-rI-aloonnomn
por omra oonl12 von, dovremo collegare Il filo “podtivo” al terminale cumulo.

Fly." Eoco come si presenta il circuito L11618 una volta ultimato II montaggio dol
vari componenti. Prima dl fluara l'intagrato stabilizzatore iC1 dovrai. ripbgaro a
L l luol ho hrmlnall. ll ìrilnlnlr R2 villhlla a Ilnlflfl lam per htm Il 00m
dol Display LCD. Se II cursore dl questo trimmer non viene tanto ln modo corrot-
mo, sullo schermo dal Display non vadrama apparire alcun numero.



Fly." In quosto lato dal circuito lhmpato LXJGIB dovrat. lnaadra il Connettori
tammina a 16 lori necessario per lnnociara ii connatiora maschio visibile naila
flgg.16-17-18. Sulla sinistra dovnta iimm I'intarrutton a lavati: siglato S1 a lui-
ll destra I tre pulsanti lndlcafl Pt-PZ-PS. Nel 4 fari pralanfl sul clrcuito Stampato
innutamta I distanziatori piaaiicl necessari per bloccare Il corpo dal display.

FigJä Completato il montaggio dl tig." potrata lnnuhra Il Dilpily. Dei 3 pulaan-
ti lndieati P1-P2-P3, I'ultimo puiaanta Indicata P3 aarva par .Nazionale la vu'ia lun-
zioni mentre gli litri due lndleatl P1-P2 “Nono par vlriara ia høquann a la lilla
Iunzionl come amplificato nella soquanza di figun oompma tra il 19 e la 32.



_»M
Hglßuprümopuañmledaeseguimwlslstuàmll'lnaerhemlßflmhlbflh
hllnlnradelDleplay(vedlfig.11)fldopploeonnettoremeedlol16plerillenelul-
dumlpleflnlmlbpmlelnrlmmmnnmprovoweoormdrufl.

CIRGUITO LX Il'll

mnnmuns nomu msculn `

Fly." Dopo aver lnurlm ll dopplo connettore maschio, gll opposti mrnllnall ln-
drenno lnneetetl nel connettore temmlnl e l pernl del 4 dlmnzlnorl plutlcl, :ho
hanno le lunzlone dl sostenere Il Display, nel 4 torl prodllpostl (vedi N.14).

CIRCUITO LX 'lfil

i K DISPLAY 4 Pflìlm

MASCHERINA HIOIITALE

FnO Il clrculto stampato completo del Dlspluy endrù fiulto lul pannello fronte-
le del mobile e tenuto bloccato con ll dado dell'lnhmmoro St. Se l pofnl plnnlcl
non entrnseero nel Dlepley potreste rleeeldlrll con Il punk del saldatore.



eerveuicememeaproteggerel'ficcltabrenell'e-
vermnlltavenßeeinvertitahpohrilàdeit'z-tavelt
suirnorseltirialirnentan'one.

Poichèquestodbdopruvocaunacedutaditen-
sione di circa 11,60,', volt, applicando una tensio-
ne di 12 volt sui morsetti di alimentazlone tutto lo
smdio fil'lale RF posto nella pagina di destra e corri-
poflo da lCZ-Tlit verrà alimentato da una tensio-
ne di circa 11,4 volt, mentre applicando a tali mor-
setti una tensione di 13 volt, tutto lo stadio finale
HF verrà alimentato con una tensione di circa 12.4
volt, quindi in uscita si prelevera una potenza leg-
germente superiore a quella da noi dichiarata

l segnali di controllo dell'Eccitatnre generati dal ml-
m S17 Siglati GE (Chip Enable), CK (Clock) e DA-
TA, presenti sui piedini 12, 16 e 15 di lcì vengo-
no inviati ai piedini 1, 3 e 5 del connettore OONNI
posto sulla scheda L11616 e da questo ei piedini
1, 3 e 5 del connettore siglato OONN1 posto sulla
scheda “1619.
M: vi lacciamo notare che il cavo di collega-
memo tra il circuito L11610 e il circuito KN.1610
è una piattina a 10 llll perchè tutte le connessioni
sono realizzate in modo bifilare.
Sui piedini 4. 5, 6, 1 di I02 sono presenti' i dati De-
mda inviare al display LCD. mentre ll trim-
mermserveperregolareilcontraflodelascritta
sul riloplny4

wlunzmulntm, i. .i323
Omrvando la fig.6 potete notare che I'Eccitatore
e composto da due circuiti stampati.
ll primo, siglato xrueie (vedi llg.e) ore e realiz-
zato ln tecnologia SMD viene da noi fornito gia pre-
rriontato e completamente tanto.
Su questo circuito stampato non dovrete tare altro
che lìssare l'entenm a etllo (vedi figa) utilizzan-
dolavitemetalllcecrietrovereteacorledodelkit
come visibile in fig.8.
II secondo circuito snmpm, sigaro L11616 serve
dasupportoperilblephyLODeperinicreS'fl.
e su eso dovrete provvedere ad eseguire i montag-
go dei componenti visibili in fig.12 e fig.14.

Una volta in possesso del circuito stampato
L11616, come prima operazione dovrete inserire
lo zoccolo relativo all'inrogralo rcz (vooi lieta),
provvedendo a saldame con cura tutti i piedini on-
de evitare actñdentali cortocircuiti.

Cornpletata questa operazione girate il circuito sul
latooppostcedinserite il connettoreternmiiea
16 poll, i tre pulsanti siglati P1424: e l'interrut-
tore a levetta S1 (vedi fig.t4).

niiomie quindi al lato visibile in fig.1 2 e proseguito
con il montaggio dell'unica resistenza H1. del dio-
do DS1, avendo cura di rivolgere la fascia bianca
stampigliata sul suo corpo verso deetra e del trim-
mer verticale R2 da 10.000 ohm. che regola il con-
irmo dol Display.
Eseguire quindi il montaggio dei oomienserorl po-
Ileetere e degli elettrolltlcl, facendo attenzione a
rispettare la loro polarità.
Proseguite inserendo nel circuito stampato il con-
nettore femmina a 10 poll provvisto di chiave e si-
glato CONI" che vi servirà per inneslare la plet-
tlnl di collegamento al circuito KMJMO, come vi-
sibile in fige.

Per completare il circuito inserite l'integrato rego-
latore di tensione l01 (vedi 69.12) ripiegando ad L
i suoi terminali e fissando il suo corpo al circuito
stampato per mezzo di una vite metallica compie-
ta di relativo dado e di seguito I'integrato IC! nel
rispettivo zoccolo, facendo attenzione a rivolgere
verso I'alto la sua tacca di riferimento a U.
Da lltirno inserite nel lato opposto del circuito smin-
peto i 4 perni dei dsanziatori pleetlcl che hanno la
finzione di senere il dlepley (vedi fig.14).

mq
Priula dl inserire all'intemo del mobile plastico il dr-
cuito in SMD siglato 101.1619. dovrete fissare sul
corpo del dlepley LCD II doppio connettore ine-
ectrlo come visibile nelle ligg.1et 7.

Estraetedalbllsterdelkltlldoppioconnmorerne-
eohle provvisto di 16 terrnlneli (vedi 69.16).

Un lato di questi terminali andrà inserito e saldato
nei corrispondenti lori presenti sul circuito stampa-
to del display Lco (voti lig.11 o ligne)4

L'opposta illa dl questi terminali andrà inserita nel
connettore lemmlne, sempre provvisto di 16 lori.
che avrete precedentemente saldato sul circuito
L11616 come riportato in lig.17.

Completate queste operazioni, potrete procede-
re ad alloggiare sulla mascherina posteriore del
mobile il connettore di alimentazione a 12 volt,
dopodiché eseguite il collegamento di questo
connettore con il circuito stampato L11616 (ve-
di fig.12).

Eseguite quindi ll llasaggio del circuito in SMD si-
çato KM.1610sulfondo del contenitoreplastico, u-
tilizzando delle viti di fissaggio (vedi tig.6) e aven-
docuradiiarluoriusdredallamascherinaposte-



rioreleboooolerolafivealoanaleboouoeslnldro
e il BNC peruna eventuale nmm'nl esterno.

insoriie quindi la scheda del display nella masche<
rina Interiore facendola scivolaro lungo le appo-
site scanalalure. fino a lor fuoriuscire i 3 pulurnl.
il display e l'imemmore S1.

Oraeseguiteiloollegamentoimlemesoi'rede(veii
ng.s›ufimna°iapmmarormmvmmm
giàoebla'leoonidueomnemorirmoohio.

Da ultimo non vi resta ohe praticare un loro sul oo-
porchio del oonieniiore per lare uscire la piccola
antenna a mio, dopodiché il montaggio del vostro
Eocitatore FM e terminato.

“primdindiiuderellmobilevloonsiylemod
accendere I'Eooimore e di verifioere che sul display
wmpaiam le inclinazioni nei parameiri o lavoro.
Se questo non dovesse suooedere, signlfioe che il
trimmer R2 relativo alla regolazione del oontrßto
sul display non è ramo oorrenamenie.
Dovrete percio ruolmlo lino a quando non vedrete
oompariresuliosohem'ioumiiolatrerioonmoor-
relto contrasto e intensità.

Prima di spiegarví oorne modllicare i parametri di
lavoro dell'EDcliaioro, vi ricordiamo che sia quan-
do procedereie a modificare la Irequonxa di livo-
ru che quando eseguireie l'imposlazione del mo-
do nemo-mono e del guadagno, la modalita di
rnornorlmzione dei nuovi dali è la medesima oo-
mo indicalo nella sequenza successiva:

FnS Premendo II tomo SEL vedrete inm-
pegglnre ll valore delle nonolhlllfl dol eo-
grule d'lngrosso espresso In dB.

Figli) Premere nuovamente Il moto SEL e
rrunmneìelo premuto fln quando Il dlephy
oeuerù di lampeggian.

Figli Ali'looonsione, il displly indio. Il
hoquurulnlflLhmod-lioìrnomoob
reo e Il gundognolltlenuozione.

- «I
v

E.

Flg.22 Se desiderano aumentare lo 'roquen-
ndlmnlsslonoù lmfloiomoprornoroli
MoPl pofloln allo.

Fnã Se desiderate diminuire Il 'roquen-
n di trasmissione dovme premere Il tono
P2 pone ll contro.

NAPOSTAZIONE della modaiiia bTEFiEOMOHU

Flg.24 Premendo il tasto SEL posto In boo-
lo vedrete Iampeggiare Il numero pooh
sulla slnls1ra della scritto dB.

Flg.25 Premendo nuovamente li toto SEI.,
vedrete lompegglare Il llrnbolo delle due
mono, che significa Stereo.

Flg26 Per passare della inamiulono Sh-
moquellollonomomràprernerelihno
P1 evioovoru.
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Flg.27 Per variare ll Guadagno dl BF beeh
WneiellíaetOSELlnmødodellrllm-
pqlare ll numero del dB.

Flg28 Se desiderate aumentare ll Guede-
gno del segnale BF e sufllciente premere Il
testo P1 posto in alto.

l L I I
v É.
'HE

Flg.29 Premendo nuovamente il Neto P1
potrete incrementare ll guadagno flno e reg-

lil'lPOSTAZIONE del G AGNO lirìPOSTAZlONE dell ATTENUAZIONE

giungere un max dl +6 dB.

Flg.30 Se premete nuovamente II teeto P1 Il
guadagno de +6 dB el porterà eutonntice-
mente sul valore dl 0 dB.

Flgßt Continuando a premere ll testo P1 ot-
terrete una attenuazione dei eegnlle che
peeeerà cosi a -2 dB.

A Qu
v
ml

Flgß! Premendo nuovamente ll tuto P1 ll
valore dell'attenuazione potrà scendere fi-
no a raggiungere un Inlnlmo di -6 dB.

Come collegare l'ECCITATORE FM ad un DIPOLO ES

Se desiderate aumentare la portata del vostro Ec-
citatore FM, potrete utilizzare al posto della en-
tenne etllo visibile in fig.9 che noi stessi vi lomia-
mo, una semplice antenna a dipolo (vedi fig.33)
che potete collegare all'estemo anche sopra al ie!-
to di casa vostra oppure in giardino.
L'antenna a dipolo come quella riportata in fig.33.
andrà collegata ad un cevo coassiale da 75 ohm
di qualsiasi lunghezza, alla cui estremità è presente
un BNC che andrà innestato nel connettore che in

NO

lig.9 abbiamo indicato Uscita 75 ohmv
A pagina 26 del nostro volume intitolato “ANTENNE
nceveritietraemltteritf'troveretele istruzionine-
oessarie per oostruirvi i due bracci di questo dipolo.
Nel nostro esempio abbiamo preso in considerazio-
ne i valori dell'intera gamma dei 88-108 MHz
Lo stesso connettore BNC previsto per il collegaÀ
memo ad una antenna eeteme vi servirà anche
per trasferire il eegnele RF sull'ingresso di un qual-
siasi stadio finale di potenza.

ml._nu_.||.__nçm__,lmuln

"'.\_ _«Hier
Flgåß Se desiderate collegare e questo Eccitatore FM un Dlpole eeterno per poter eu-
mentere le we portata, procedete come llluetreto In ligure.
Note: l due flll dei Dipolo verranno tenuti Insieme con un eelnpllce supporto plastico.

'€330-



Come collegare I`ECCITATORE FM ad un PERSONAL COMPUTER

Come avrete visto nella descrizione dello schema
elettrico (vedi flg.7). il pilotaggio dell'Eccitetore FM
che vi lomiemo già montato e terato, viene etiet-
tuato dal microprocessore STI tramite i comandi
CE, CLOCK, DATA.

Ovviamente, trattandosi di segnali logici. questi pos-
sono essere trasmessi indiiierentemente sia da un
microprocessore che da un personal computer
Partendo da questo presupposto abbiamo realiz-
zato un programma, chiamato MULTIMEDIA. che
consente a quanti lo desiderano di pilotare Il pro-
prio Eccltatore FM direttamente da un PC.

Nel numero 221 della nostra rivista abbiamo spie-
gato come è possibile utilizzare la porte parallele
del computer per la trasmissione di dati in forma
seriale, e visto il successo riscosso dall'anicolb,
non abbiamo resistito alla tentazione di inserire nel
sorgente del programma MULTIMEDIA lo stesso
modulo gestioneßee che abbiamo precedente-
mente utilizzato per la gestione delle porte peral-
ieia, modulo che sarà sicuramente apprezzato da
tutti coloro che si dilettano di programmazione.

La possibilità di inviare i comandi all'Ectetore dal
personal computer cade a proposito, perche ol~
ire ai “patiti” del soitwere un esempio interessan-
te di come sia possibile attenuare una trasmissio-

nedldetiinmodoeerleieutllizzendoleportape-
rllieie del computer.

I dati che il microprocessore invia aIl'Echtore ven-
gono trasmessi in modo ufleie e sono compresi in
una stringa di 24 sia (vedi fig.43), nella quale i pir
mi 12 hit rappresentano la frequenza di lavoro in
MHz. compresa tra 81,5 e 108,0 MHz, i successivi
4 bit indicano il valore del guadagno dell'Eccltato-
recompresotra-GdBeoGdBmilbiteuoceeei-
vo indica la modalità stereo (0) oppure mono (1).
I successivi 7 bit non vengono utilizzati e pertanto
vengono mantenuti tutti sul valore 0.

II programma MULTIMEDIA vi verrà Iomito su un
CDRom siglato CDRJGIQ corredato dei relativo
programma eorgente per Visual Bulc 6 che con-
sente di impostare tutti i parametri di lavoro dell'Eo-
citatore, e cioè il valore della frequenza di Ira-
smissione, la modalità mono oppure stereo e il va-
lore del guadagno o deli'ettenuezione in di del
segnale di uscita.

Poiché l'impostazione dei perameei di lavoro
dell'Eccltetore viene eseguite del Pc, occorrerà
come prima operazione provvedere a scollegare il
circuito di controllo LX.1618 dal circuito KM.1619
dell'Eccltetore (vedi fig.34), e quindi realizzare un
collegamento tra il circuito KM.1619 e la porta pe-
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Flou Se volete collegare questo Eccitelore FM el vostro PC nere sutilciente dinuo-
cere le pllttinl che collega Il circuito del Display LCD siglato LXJSII dali'Eocltlton
FM in SMD elgleto KM.1619. Successivamente dovrete reellznre un collegamento tre
il connettore CONN1 preeente sul circuito stampato KM.1619 e Il porta parallele pre
.ente nel PC. Per lnlggiori dettagli vl rimandiamo alle letture dei testo.

Fig. 35 Per applicare el circuito etemplto ln SMD elgleto KMJ 619 l neoemri 12 Volt
dl alimentazione, basterà eppllcere le tensione Negative sul piedini 9-10 e quelle Po-
sitive cui piedini 7-8 dei CONNI come risulta visibile In "9.34. l detl msmesei all'Ec-
citetore FM tramite ll PC verranno invietl in modelitå Seriale enxlche In Perilleio.
Nel CDHJGIQ, che potete richiedere e parte, oltre ei Programme denominato MUL-
flMEDiA troverete enche il relativo sorgente In V56 (Vleuel Buio 6) lui quale po-
trete operare eventuell modifiche.



nlieta del computer.
Periarequestovlconsigliamodiprocederecorne
segue:

- Dislaocate la piattino a 10 till che collega il cir-
cuito di controllo L11610 al circuito premontato in
SMD siglato KM.1619, dal lato dl quest'ultimo.

- Estraete quindi dal mobile il KII.1619 in modo da
accedere al suo lato saldature.

- identificate sullo stampato le piazzole corrispon-
denti ai piedini del connettore CONNt e provve-
dete a collegare quelle che portano i segnali CE-
CK-DATA rispettivamente ai piedini 1, 3, 2 del oon-
nettore a 25 poll come illustrato in iig.34. utiliz-
zando un comune cavo multifilare.
Localizzate ora la piazzola del GND e cotlegatela
ai piedini 17-18-19-20-21-22~23-24-35 del connet-
tore a 25 poll e al terminale negativo del oonnet-
tore di alimentazione a 12 volt.
individuate poi la pianeta relativa alta Vcc e col-
legatela al tenninaie positivo del connettore di e-
Ilinentaztone a 12 volt.

- Inserite ora il connettore rrtaachio a 25 poli nel
connettoretemmlnaaàãpoiicneidentifiwle
porta parallela del vostro computer come visibile
in iig.35.

Per rendere più facile I'identifioazione vi ricordiamo
che la porta pel-libia del computer, deiinita LPTI
viene normalmente utilizzata per il collegamento al-
la etamplnte.

Not: se sul vostro computer tossero presenti più
porte parallele e volete mammm la porta LP'H
collegata alla stampante utilizzando allo stesso
tempo la porta LP'T2 per I'Eccltltoro, dovrete prov-
vedere a selezionano.

Vi ricordiamo inoltre che tutti i valori impostati tra-
mite PC, cioè frequenza, modalità mono o none
e guadagno in dB, verranno mantenuti in memo-
ria solo per il tempo in cui il circuito Kll.1619 con-
tinua ad essere alimentato, ma venanno persi qua-
lora vengano a mancare i 12 volt di alimentazione.
Una volta eitettuato il collegamento deii'Eccltato-
re al personal computer. siete pronti per installare
ii programma MULTIMEDIA.

Per dare inizio alla installazione del software non
dovrete tare altro che inserire il CDflorn contenente
il programma MULfllIEDlA nel lettore GD del vo-
stro computer.

SeilvostroPCedolatodelprogrammaAutorun,

Flg.36 Inserito ll CDRJS19, se nel vostro
computer è attivata la funzione Autorun, Il
caricamento avverrà In modo automatico.

' ln." .WM M i- wr il

:mama-:m- _'.

Fig.37 Per proseguire, portate It cursore del
mouse sul testo con la scritta OK e pol clic-
cate per conterrnare.

Emanuel-triti*-n'- arm-,- m

Figli Cliccando sull'icona con li simbolo
del computer lnlzlerà l'lnstaliezione del pro-
gramma nella directory C:\Trasmettitore\.

Fig.39 Cliccate sul ma Continua e. nella
linutra aucouolva. su OK: I questo pun-
to i'tnetatluione det software i completata.



dovrete eseguire unicamente la sequenza di ope-
razioni indicate nelle figg.3&37~38-39.

Se viceversa l'opzicne Autorun del vostro PC fos-
se diaabllltata. dovrete eseguire le operazioni illu-
strate nelle figg<40~41 _

Une volta ultimata l'installazione del programme,
per lanciario dovrete cliccare dapprima sul tasto
Start del desktop e quindi portarvi sulla voce Pro-
grammi. Comparirà a questo punto l'elenco dei [E é g,

. . . :mmaqhuprogramml Installati sul vostro computer4 w m,- W

Portetevl con il cursore del mouse sulla vece HIMSH'OH 11|l dill'lumn.l=ll°-
TXFMatereo e cliccate sulla voce 'Multimedia' m'""'|°°"' msm* P0' “ma”. D m'
che comparirà a fianoa con Il tasto DESTRO del mouse.

Vedrete ora apparire sullo schermo del vostro PG
la mascherina dell'Eccltatore FM (vedi frg.43).

Per impostare i parametri di lavoro dovrete proce~
dere come Indicato di seguito.

il valore del guadagno, oppure della attenuazio-
ne, dell'Eccltatore può essere modificato entro vl-
6 dB facendo scorrere il cursore “input gain" po-
sto in alto a destra.

FlgAi Cliweheeusempevedretecomparlre
in uicceuione leflnaetra dl M34, nelle

dei guadagno selezionato e il corrispondente va- KM"0|mmm". I
lore esprem in numero binario. `

Sulla mascherina vedrete comparire il valore in dB

'la mami..a mi.. "5'
I Mau( j Oculnuli W

LE ou â mom-un come l,
â nre-m › 5'" -
:à vm: in'

Flg.42 Se volete Inserire l'icona Multimedia aul desktop del
vom computer dovrete procedere come abbiamo Illustra-
io nella sequenza raffigurata qui copre, cioè cliccare sul ta-
eto Start e In aucceeslone, nelle iineetre che sl apriranno,
sulla scritta Programmi e sulla scritta TXFMetereo. DI ee-
guito cliccate sulla scritta Multimedia me con ll tuto DE-
STRO del mouse. Portando ll cursore sulla scritta l'Invia a"
e cliccando con Il mato SINISTRO del mouae aulla scritta
“Dump” ottenne il risultato desiderato.



FIgJJ Ogni volta che clicchefetie .ull'loonl Multimedia del danny, Sullo .dm“i IID-
nltor vl apparirà questa ilnestfl che vl permetterà di modificare Il Frequenza, compro o-
cpresu In MHL II Guadagno u I'Attenuazlone del segnale BF espreou In dB e dl coo-
gllere anche se trasmettere ln Mono oppure in Stereo.
Sullo schermo vl apparirà anche Il numero Binario nel quale l primi 12 hit rapprilenhlw
Il valore della frequenza, l successivi 4 hit ll valore del guadagno o dell'cttenutzlono I ll
bit legumi. Il modalità mono o stereo. Gil ultimi 8 bit non vengono utilizzati.

Www

Per selezionare la frequenza di lavoro dell'Eoci-
intero dovrete premere dapprima il pulsante
OLEAR e quindi impostare tramite la tastiera il va-
lore di frequenza desiderato
Premete il tasto ENTER per coniermare e sullo
schema vedrete apparire il valore della frequen-
n e il numero binario corrispondente (vedi ilgt43)À

Per impostare la modalità Mono oppure Stereo ba-
sterà premere il tasto MonrrStereo posto in has-
so sulla destra (vedi tig.4:<l)À
Una volta ultimata la selezione dei parametri. per
trasierirli all'Eccitatore dovrete premere il tasto
Send Data e i dati verranno trasferiti automatica-
mente tramite la porta parallela LPTt.
Qualora desideriate utilizzare una diversa porta pa›
rallela, ad esempio la porta LPT2, dovrete entrare
nella opzione LPT Set posta in alto a sinistra e se-
lezionare la pone LPT2.
Premete quindi il tasto cambia per confermare la
scelta.

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione dello suolo di controllo siglato Lxdfilß
(vedi fig.12). inclusi circuito s1ampaio, mobile
M0.1618. piattina a 10 flll completa di connettori
Euro 50.00

Costo dello stadio Eccltaton Fil premontaio In
tecnologia SMD e tanto siglato Kll.1619. com-
presa antenna a stilo ANHOA (vedl iig.9)
Euro 49,00

Costo del CDRom sigiatn CDR1619 contenente I
programma MULTlNIEDlA e il relativo sorgente in Vl-
sual Basic 6 con la gestione della parallela, più eon-
nettoremasdiioazäpollwodicezllmßxwerrea-
Iizzare il collegamento al PC
Euro 8,75

Costo del solo stampato LXJGII Euro 4,20

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non del-
le spese postali di spedizione a domicilio.
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un LIGHT CONTROLLE
Dopo il successo riscosso dai progetti che si interfacclano al PC tra-
mite la porta parallela (il Tester per porta parallela apparso sul N.221 e
i Programmatori dl EPROM e PIC apparsi sul N.220), vi proponiamo un
dispositivo a 4 canali per la gestione di 4 lampade a filamento con ñ-
nalità di economizzare i consumi e di creare eftetti dl luce particolari.

II circuito che vi presentiamo è slato progettato ln
seguito alle insistenti richieste che ci sono stato ri-
volte dagli studi lotografici e videoamatoriali, che ci
hanno manifestato l'esigenza di gestire con il com-
puter la luminosità dei loro studi.

Non solo: un analogo cirmito oi e stato sollecitato
anche dagli ambulatori medici ehe si occupano di
medicina altemativa.

Attraverso questi ultimi abbiamo scoperto che og-
gigiomo la luoo viene molto adoperata in medici-
na per etlettuare sperimentazioni sulla cura degli
stati di stress e di depressione

Nonèlofselahloltaoepitatoanoheavoidisvegiiarvi
ooninialummedisenfimmeglhnmappenau-
scendo dl casa. venite irraggiati dalla luoe solare?

Una corretta illuminazione e ritenuta talmente irn-
ponente per la salute e l'umore delle persone, che
le più Iungimiranti aziende si alfidano ad esperti di
illumlnotecnica ben sapendo che anche da una
buona illuminazione degli ambienti di lavoro di-
pende la produttività dei dipendenti.
Il vivere in ambienti chiusi e non adeguatamente il-
luminati provoca intatti, disturbi e malattie, al pun~

' ' 'delle zone artiche, nei lunghi me-
di quelle zone, vengono sottopo-

sti dai loro medici all'esposizione di opportune lon-
ti luminose am'ficiali.

La luce altro non e che la peroezione che i nostri
occhi hanno delle onde elettromagnetiche in una
ristretta gamma di lunghezze d'onda.



Nell'embito della gamma delle “frequenze visibili"
percepiamo ogni frequenza come un colore diver-
so. Ogni frequenza è inoltre in grado di stimolare
particolari reazioni biochimiche.

Di questo non c'è da stupirsi: basti pensare alle
frequenze usate in ambito magnetoterapeutico,
che riescono a velocizzare i fenomeni di ricostm-
zione ossea.

Ebbene, con l'interfaccia che vi presentiamo in que-
ste pagine, avrete le possibilità di gestire dei veri
programmi di luceA
ll software si presenta infatti, come una consolle
con slider virtuali per graduare l'intensità luminosa
di ogni canale e prevede inoltre, la possibilita di
programmare sequenze di accensione e spegni-
mento delle lampade una di seguito ail'altra.

nueuorewgiiEFFErn .
aluuceucomolllwlo i'

La luce giunge attraverso gli occhi alla retina, do-
ve milioni di cellule, i lotorecettori, la convertono
in impulsi elettrici

Questi lmpulsi vengono inviati, attraverso il nervo
ottico, all'ipofalamo, la zona del cervello che li ela-
bora dandoci la percezione visiva e stimolando la
produzione di messaggeri chimici (denominati neu-
rotrasmettitori) che regolano lunzioni autonome
dell'organismo. Ad esempio, l'esposin'one alla
componente ultravioletta della luce aiuta a fissare
il calcio nelle Ossa.

Evidenze sperimentali dimostrano che l'esposizio-
ne a ben definite lonti di luce artificiale ha effetti te-
rapeutici positivi su disturbi quali:

- Insonnia. irritebllità, stanchezza;
- difticottà di concentrazione;
-turbe da seniiiià negli anziani;
- casi di vigilanza ridotta (problema particolarmem
te sentito da chi lavora nei tumi di notte);
- cambio di fuso orario (Jet Lag).

lncuriositi. abbiamo voluto approfondire l'argo-
mento chiedendo il parere di alcuni professionisti
del settore sociale` quali architetti, arredatorl e
sociologi, Abbiamo cosi ricevuto alcune interes-
santi indicazioni sul signilicatc sociale che sta al-

Fig.1 Foto del circuito per Light Controller siglato LX.1613 già collocato nel auo mobile
plastico. Dalla mascherina anteriore eacono li connettore maschio da collegare tramite
cavo alla pom parallela dal computer e le 6 prede RCA della scheda IIO siglata LX.161I.



labasedellesceltadlelounicoloriesull'usedel-
le onde luminose come metodo terapeutico, sco-
prendo che:

-llRoeeoel'Aranclostlmolanoenerglaeviqorm
-iGlalloinduceiasensazionediannoniaerinvi-
qoriwe I'intelletto;
- il Verde stimola la creatività;
- II Blu e I'Amrrro sono utilizzati in ambienti in cui
sl vuole tavorire la comunicazione imerpereonale.

Tenuto conto dell'etletto sociale di luci e colori. pro-
babilmente ora vi starete chiedendo: "che non di-
penda dalle luce sbagliata il fatto che mia suocera
mi trasmette un leggero senso di inquietudine?

De un punto di vista puramente elettrico, una lam-
pedaatllamentoaltrunonecheun resistoreela
luminosità da ma prodom e approssimativamen-
.te proporzionale all'inlenslta della conente elettri-
ca che circola nel filamemo.

Percontrollarelalumimsltadelhlarrpadabisogna
peroiooontmllarelacorrentenellllamentoedo
eipuùeltettuareinduemodl.

' Il più lnmltivoconsisteneloollegareinseriealla
lermadaunreoehtoagendosulqualeslvariell
rapportodipartlzionedellatenslonedireteflzão
V AC) tra il reostalo e la lampada e quindi l'lnten-
sltà della corrente che attraversa entrambiv deter-
minando un consumo di energia elettrica da parte
del reostato. In pratica, qualunque sia la luce e-
muauamnal lorainsiemarampadaa
reoetato ooneumeranno sempre come la lampsm
accesa al massimo della sua luminosità.

II secondo metodo permette di ottenere un con-
euno energetico approssimativamente proporzio-
nale alla luminosità impostata e consiste nell'ali-
mentare la lampada ad intermittenza con una tre-
quenza abbastanza elevata (superiore a 25 Hz) in
medocttel'occhioumanononsiaccorgadelpul-
sare. ma rilevi la sola luminosità media tra quan-
delalampedaeaccesaequendoespenùa.

Noi abbiamo realizzato il nostro light controller
sulla base di questo criterio.

WWW
Per reallzzare l'intermittenza non è possibile utiliz-
zare un lento, rumoroso e poco durevole relè elet-
tromeccanica. Abbiamo allora optato per l'uso di un
trlar: (vedi in fig.3 i componenti siglati TRCt -TR64)
per ognuna delle quattro lampade.

Come spiegato anche sul volume Nuova Elettro
nlce Handboolr. nella sezione dedicata al triec,
quem componente può essere usato come un rele
a patto che lo si abbini ad un totodiac (vedi sem-
pre in fig.3 i totodiar: siglati 061-004) one prov-
vedaall'leolementogalvenlcotrall circuitodlec-
cinzionedeltriaceiltrialcstesso.

Rispetto ad un rele inoltre, il trlec si compona oo-
me un interruttore chiuso quando il suo Gate vie-
ne eccitato, ma per lario iunzionare come lntemrt-
tore aperto non e sutliciente diseccltare il Gate.
Ocoone bensì Interrompere le corrente che scor-
re tra i suoi lnodl.
ll trlae intatti. lunge da intanuttore non su una ten-
sione continua, ma sulla tensione slnueoldale di
rete, che annulla il suo valore due volte ogni perio-
do della sinusoiaa (quindi alla frequenza di 1oo Hz)
in quelli che chiamiamo 'letanti dl zero'; ragion per
cuisldiseccilaautometlcementeintali istanti.

Dovendo variare il tempo medio in cui il triac si tre-
va ed essere eccitato per variare la luminosità del-
la lampada ad esso collegata. e sutficiente inviare
l'lmpuleo di eccitazione alla frequenza di 100 Hz
(superiore ai già citati 25 Hz e coincidente con quel-
la di ripetizione degli istanti di zero) e con un cer-
toritardorispettoaglilstantidizeroßlilstantldl
dlseocltazione automatica).

Alvariaredelvaloreditaleritardoequlndialvl-
rhredel duty-cycledell'onù quadra dl coman-
doaitotodiac,siottlene unadiversalumlnoeltadel-i
ralampaaa.

Volendo demrivere il modo In cul I'onda quadra vie-
ne ottenuta, conviene partire dal diodo 031, la cui
funzione è quella di impedire che ll segnale di re-
te, radririzzato a doppia semionda dal ponte R81
(vedi in fig.3 il segnale B) venga llvellato dai con-
densatori Ctl e 019.

In questo modo il segnale a doppia eemlondlvle-
ne inviato a Icto, un operazionale usato come
comp-rotore di tensione, chev in associazione
all'integrato Ice, usato come generatore di cor-
rente costante, e al condensatore 613, provvede
acreereun'onduadentedleegaa 100l'lz(ved
in figß il segnale c) pertettamente sincronizmta
con gli istanti di diseccitazicne.

Le onde quadre con cui si comandano. tramite i
totodiac 061-004, i triac TRC1-TRC4 sono otte-
nute conlrontando le rampe dell'onda a dente dl ee-
ga con quattro livelli di tensione, uno per ogni lam-
pada. Il confronto e ettettualo dagli operazionali si-
glati IC1/A-lOTIB e lOlIA-lCãlB usati. appunto. co-
me oornparatori;



Flg.2 ll segnale elnusoldale A della rete vie-
ne rlddrimto l doppie eemlonde B O. een-
zl essere llvellato, viene trutonneto In un
segnale e dente di sega C pertettnmente
slncronlmto con gli letanti dl dleecolta-
zione eutornetlca del trlac. Verlendo Il ten-
aloneI sl ottlene un'onde quadra con duty-
cycle variabile D. l cul trontl dl disc." se-
no stncronlnatl con gli Ietarrti dl dleecoltl-
xlono del trim (nero/crossing)

Venendo il valore di tensione di uno dei suddetti li-
velli, varia il dutyeycle della corrispondente onda
quadra (vedi in fig.3 il segnale D) i cui tronti di di-
scesa sono sincronizzati con gli istanti di disecoi-
tazione del triac.

Nota: in fig2 abbiamo riportato le corrispondenze
tra le diverse torrne d'onda. La torma d'onda A è il
segnale di alternata tomito dal traslormatore. men-
tre le tomie d'onda B-C-D corrispondono al punti
wi) segnalati nello schema elettrico.

Volendo controllare la luminosità delle lampade tra-
mite la porta parallela del personal computer (da

cui si prelevano segnali unicamente binari), i livel-
li di tenslone sl ottengono dalla conversione da di-
gitale ad analogico dì una 'parola di 8 bit' inviata
dal PC alla porta parallela.
Per comandare quattro lampade, ognuna con una
parola di B bit` sarebbero necessari 32 bit. ma la
porta parallela mette a disposizione solo 25 bit di
cui oltretutto solo 12 possono essere utilizzati co-
me'bitdiuscita'(glialtrisono8bitdirnassae5
bit di ingresso, come si vede anche dalla fig.4).

Si e perciò adottata una "struttura a BUS', ossia sl
sono utilizzati 6 dei 12 bit di uscita. e predsamerl-
le i bit della porta +0 corrispondenti al piedini da 2
a 9. per inviare la parola di otto bit ad uno dei quat-
rm registri a a bit (vedi da Ice a lcs) e nei 12 bit
e precisamente i hit della porta +2 corrispondenti
ai piedini 1 e 14 (vedi CONNJ), per selezionare
quello dei 4 registri che riceverà la parola inviata.

Per discriminare con due soli bit i 4 registri, si è tat-
to uso dell'lntegrato lc1, un dernultiplensr.

Uno dei rimanenti bit della porta +2 (per la pred-
sione il bit corrispondente al piedino 16 di GONNA)
e stato infine usato per abilitare o meno i'invio del-
la parola al registro selezionato.

La tunzione del transistor Tnt e semplicemente
quelle di Invortlre il segnale die proviene dal pie-
dino 16 della porta parallela; inversione che age-
volalascritmradelsofiwaredigewonedelnowo
llgm converter.

W in fig.4, ad ogni piedino della porte parallela
e stato assegnato un nome (vedl strobe, reset.
ecc). Si tratta del nome che e consuetudine attri-
buirgli quando la porta parallela e usata per con-
trollare la stampante

Ogni registro mantiene in uscita I'ultlrna parola che
gli è stata inviata e che viene poi convertite ln un
live analogico (con 8 bit e possibile ottenere 256
diversi valori analogici) tramite una rete di 9 reli-
stenze. che tunge da DAC tipo RZH,

Quando tutti i bit sono a 1, la tensione raggiunge ll
suo valore mlnlmo e la lampada rimane spente;
quandotuttiibitsonoatllalampadasiawende
per la sua massima luminosità; i valori intermedi
emendono la lampada con luminosità diverse.

ll deviatore S1 . collegato in serie alla Base del tran-
sistor Tm, e stato inserito per impedire che le im-
postazioni memorizzate nei 4 registri possano ee
sere modificate dagli imprevedibili stati assunti del-
la porta parallela durante le tasi di accensione e
spegnimento del computer, nonche quando la stes~
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ELENCO COMPONENTI LX.1613

R1=1.000 ohm R30 =1.500 Ohm (20-012 = 47.000 pF pol. 400 V
R2 = 3.300 ohm R31 = 100.000 Ohm G13 = 22.000 pF pollnm
R3 = 10.000 ohm R32 = 47.000 ohm 014 00.000 pF pollutm
R4 = 100.000 ohm R33 = 27.000 ohm C15 .000 pF poliestere
R5 = 47.000 ohm R34 = 12.000 ohm C16 00 mlcroF. elettrolltlco
R6 = 27.000 ohm R35 = 5.600 ohm C17 00.000 pF pollemre
R7 = 12.000 ohm R36 = 2.700 ohm C10 00.000 pF pollßten
R8 = 5.600 ohm R37 = 1.500 ohm C19 70 mlcroF. elettrolitico
R9 = 2.700 ohm R30 = 020 ohm DL1 lodo led

1.500 ohm R39 = 1.500 ohm R51
020 ohm R40 = 470 ohm DS1 lodo tipo 1N.4007
1.500 ohm R41 = 100 ohm DZI tener 5,1 volt 112 watt
100.000 ohm R42 = 1.000 Ohm TR1 = NPN [Ipo 30.547
47.000 ohm R43 = 470 ohm TRC1-TRC4 = trlac 500 V 5 A 51137
27.000 ohm R44 = 100 ohm 0C1-0C4 = totodlac “00.3020
12.000 ohm R45 = 1.000 ohm IC1 = TTL tlpo 74LS.139
5.600 ohm R46 = 470 ohm ICZ = TTL tlpO 741.5.14
2.100 ohm R47 = 100 ohm ICS-ICS = 1'I'L tlpo 745.373
1.500 ohm R40 = 1.000 ohm IC7-ICS = Integrati tlpo ULSS!
320 ohm R49 = 470 ohm ICS = Integrato tlpo LM.334
1.500 ohm R50 = 100 ohm = lntograto tipo LM.311
1m).000 ohm R51 = 1.000 ohm ntegrato tipo L.7805
47.000 ohm R52 = 6.800 ohm F1 tullblle autoripr. 145 mA
27.000 ohm R53 = 10.000 ohm 'l'1 = traslonn. 5 watt 0005.01)
12.000 ohm R54 = 470 ohm sec. 8 volt 0.5 ampor
5.600 ohm R55 = 1.000 ohm SI = doviatore
2.700 ohm R56 = 1.000 ohm 52 = Interruttore
1,500 ohm R57 = 1.000 ohm CONNJ = connettore 25 poll

R29 = 520 ohm 61-08 = 100.000 pF poliestere LP1-LP4 = lampade 230 volt

ponte raddrlz. 100 V 1 A

Figi! Di lianco lo schema elettrico del Light Controller siglato LX.1613; in basso lo schema
elettrico della scheda Ingressi siglata LX.1614. Entrambi i circuiti vengono pilotati attraver-
so la porta parallela del personal computer. Le resistenze utilizzate sono tutte da 1/4 di watt.

ELENCO COMPONENTI LX.1614

R1 = 3.300 ohm R5 = 3.300 ohm R9 = 3.300 ohm
R2=1.000 ohm R6=1.000 ohm R10=1.000 ohm
R3 = 3.300 ohm R7 = 1m ohm R11 _ 3.300 ohm
R4 = 1.000 ohm R0 = 1.000 ohm 061-066 = lotoocoop. "1141/114
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ma La M ugm comu-i
LX.1613 utllinl le porto W Doll 902
Control della porta parallela, mentre
ll .chodl Ingressi LX.1614, utlilna
la solo porta +1 Status.
Sulla rivista N.221 abbiamo pubbli-
cato un ampio articolo teorico nulla
gestione della porta parallela Lim-
PrinTor al quale vi rimandiamo lo a-
vnb bisogno dl maggiori dettagli.

D-piltflojflo.

1lãllltfl

Tfiålllill

sa e utilizzata da programmi diversi da quello di ge-
stione del light controller.
Ouemo deviaiore deve rigorosamente essere chiu-
eo (cioè in posizione ADJ) solo quando il pro-
gramma di gestione e stato avviato e deve suore
aperto (cioe in posizione STORE) prima della chiu-
sura del programma.

mmflm

Vi abbiamo illustrato come sia possibile gestire. tra›
mite la porta parallela dei personal computer. 4
lampade con controllo di luminosità a b-iac.
Predsamente questa gestione e stata possibile u-
tilizzando della porta parallela le 8 uscite DATA
(porta +0 lacente capo per la LPTt all'indirizzo
le!) e 3 delle 4 uscite CONTROLLO (porte +2 la-
ceme capo per la LPT1 all'indirizzo 890).
Le porta parallela. oltre alle sopracitate pone +0 e
porta +2. prevede anche una terza portal la porta
+1, iacente capov per la LPT1. ali'indin'zzo IN. e
costituita da 5 Ingressi. ovviamente binari.

Si e pensato perciò di completare il circuito del Li-
ght Controller con una scheda ingressiv che uti-
lizza la porta +1 per consentire al personal com-
puter di ricevere in ingresso 5 segiali di tipo
owoFF (cioe segnati binari).

Questo progetto, cosi completato, permette al com-
puter di iunzionare come un PLC, cioè un Pro-
grarnmable Logic Controller (Controllore a logica
programmabile).
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In altre parole il computer, cioè la nostra logica
programmabile, puo controllare dei dispositivi di
uscita (ad esempio le lampade pilotate dai triac
della scheda già analizzata) prendendo decisio-
nl dl controllo basate sullo stato degli ingressi
ONIOFF che gli pervengono dai sensori collegati
alla porta +1.

Siamo quindi convinti che questo circuito aggiunti-
vo potra servire agli Insegnanti come strumento dl-
dattioo per spiegare il funzionamento dei PLC e, In
generale, delle periferiche per computer.

Riteniamo inoltre che anche molti artigiani lo tro-
veranno un utile strumento per gestire carichi In
ponente alternata e 230 volt. come lampade e ri-
scaldatori. Nondimeno può essere utilizzato come
sistema da abbinare a une regia musicale in cui si
debbano programmare cicli di luce in funzione di
determinati ingressi (ioiocellule di passaggio).

Sarà anche possibile gestire piacevoli atmostere
luminose nella sala preferita a imitazione di situa›
zioni legate e filosofie orientali come lo zen. in cul
luci e suoni si intrecciano per creare degli stati dl
rilassamento o di raccoglimento spirituale.

mmmmm

Lo schema elettrico potrebbe essere anche molto
più semplice di quello che vi proponiamo, ma per
essere sicuri che il vostro computer non riceva sti-
Iettale da una manovra errata, abbiamo aggiunto



per ogni ingresso un lototransimor (vedi i compo-
nenti siglati 061-005 in figß), che disaccoppla In
modo galvanicc le porta parallela del computer con
le lonti dei vostri segnali.

ll segnale in ingresso eccita il diodo led all'intemo
del totoaccoppiatore e, sotto lorma di informazio-
ne luminosa, viene trasterito sulla base lotosensi-
bile del tototransistor (sempre all'intemo del lo-
toaocoppiatore). Questo, riconverlendo I'intom'a-
zione da luminosa ad elettrica, la riporta al corri-
spondente ingresso della porta parallela.

Il circuito. che abbiamo siglato LX.1614, e stato
progettato in modo tale che su ognuno dei 5 con-
nettori FICA di ingresso (vedi OH.1-CH.5 in tigß)
possa essere lomito un segnale di tipo ONIOFFÀ
Verrà interpretato come OFF un livello di tensione
In ingresso interiore ad 1 volt e come ON un II-
vello di tensione che potra variare da un minlrno
di 3 ad un mmlmo di 24 volt.

Le resistenze da 1.000 ohm collegate in serie ad
ogni ingrassa (vedi mms-nemo) servono per
tare in modo che all'intemo del possibile range di
tensione d'ingresso (da 3 a 24 volt). la corrente nel
lototransistor non superi il valore di 50 mA, ctre
rappresenta un suo limite di funzionamento.

Siccome la porta parallela, a diflerenza della porta
USB, tra i segnali costituenti il suo connettorev non
ne prevede uno da cui sia possibile ricavare una
tensione di alimentazione per polarizzare i loto-
transitcr dei lotoaocoppiatori, abbiamo prelevato
l'alimentazione di 5 volt direttamente dall'alirnen-
tazione della scheda LX.1613.

Oltre ai 5 ingressi si e pensato di aggiungere
un'uscita di 'controllo', che abbiamo chiamato u-
scita SYNOHRO (vedi CH.6 in tìgß).

Ouwa uscita vi sarà utile in tutte quelle applica-
zioni ln cui un sensore. per tomire al personal com-
puter un segnale di lngrem, necessita di essere
“svegliato” (o semplicemente fimerpellatu').

Si pensi. ad esempio, di voler controllare. da un cli-
spositivo remoto, se una lampadina (che non e detA
to sia accesa al momento della verifica) sia o me-
no guasta: prima la si accende utilizzando un relè
controllato dal segnale SYNOHRO. poi si riceve da
un sensore di luminosità un segnale che potrà es-
sere, ad esempio. On se la lampada è accesa e
Ott se e spenta.

Hiessumiamo dunque questi segnali nella logica
della nostra presa parallela del computer prenden-
do a rilerimento lo schema visibile in fig.4.

lsegnelidellapoflaotlßsegnaliinuscitadelcom-
puter). normalmente usati come uscite. vengono u-
tilizzati dalla scheda LX.1613 per lomire un codice
che specifica la Iumlnoslte con cul una lampade de-
ve accendersi.

l segnali della porta +1 sono tutti ingressi e sono
stati utilizzati per ricevere dalla scheda L11614 l
segnali in ingresso al computer.
Solo il segnale che giunge al computer tramite Il
piedino 11 è in logica negata (vedi 59.4).
Ciò signifim che se applichiamo una tensione po-
sitiva in questo ingresso, il computer la interprete
come una condizione di 0 o lalla, che la si voglia
chiamare. Al contrario se applichiamo urto stato lo-
gico 0, il computer lo interpreta come uno stato lo-
gico 1 o vero.

lsegnaiideuamüu segnali in modem-
puter) sono stati utilizzati per lomire alla scheda
LX.1613 dei segnali di controllo.
Più precisamente i piedini 1 e 14, corrispondenti ai
bit 0 e 1, sono stati utilizzati per indirizzare una del›
le quattro lampade secondo la tabella seguente:

L I 0 I 0

L I 0 I 1 i:
1

P4
Ps
LnI 1
LP1|

Athrnlon': essendo i segnali dei piedini 1 e 14 in
logica negata. I'accensione delle lampade awerrà
secondo questo schema:

LP4 I 1 1 I

LPa J| 1 | o |

LP1 | o o

Il bit 2. corrispondente al piedino 16 della pona +2.
e utilizzato per abilitare la lampada indirizzata dai
piedini 1 e 14 a ricevere il 'codice di luminosità'
presente sulla porta tiA
Per finire il bit 3, corrispondente al piedino 11, è in-
vece siato utilizzato per rendere operante il segnale
SVNOHRO di uscita dalla scheda LX.16fl per ap-
plicazioni speciali. delle quali diante di seguito al-
cuni esempi.
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ESEMPI APPLICATIVI

Applica-doma un segnale (vedi tig.5)

Per lomire un segnale digilale in tensione, colle-
gate il positivo al piedino oentrele del connettore
RCA e la massa all'estemo.

Quando dovete lomire un segnale in ingresso pio-
veniente da un pulsante o da un contatto di un relè,
collegate una resistenza da circa 10.000 ohm 1/4
vlllt in parallelo all'ingresso e al pulsanle. e lomi-
le una alimentazione, come da schema elettrico.

Uso del .eguale SYNOHRO (vedi 09.7)

ll lototransistor interno al totoaoooppiatore puo es-
sere attraversato da una corrente massima di cir-
ee 50 mA, quindi se lo si vuole utilizzare come In-
terruttore per eccitare un relè o un altro dispositivo
simile, dovete lare attenzione a rispettare questa
sua caratteristica. Nella fig] e riportato un esem-
pio di collegamento in cui I'uscite SVNCHRO è op-
portunamente collegata ad un relè cla 12 volt e ad
una alimentazione a 12 voltv Il diodo in serie all` -
limenlazione serve da protezioneÀ Il relè così col~
legato. può essere usato per alimentare. ad e-
sempio, un sensore per misure.

m

0-5*
m l-nnuu _

hmthoollegllllmlld'ln-
m della IM LX.1014, utlllmte nel coon-M RCA collegarlo ll
podflva al pudlno amni- -a u ma nli'umm.

HgåPerIornlnunlepelodglble

FlgßPorfomln unmlepvwlnlllmúunpuluntloùunnßll
con!!! d'lnm 00|!! SM L11610, rloordìh dl 001m In will.-
lo all'lngr'uo una resinenzl da 10.000 ohm 1/4 divi-11.

FnPernllmmareunmpormlountnmlhunnlùaflvolLeol-
m ll relè lll'uleltl SYNCHRO. Il diodo "4.41". collew In lode lll'l-
lnwmflomwoteggellmlšùmumlonl.



Flgj Le connessioni degli integrati utlllmti nella scheda LX.1613 corno puro quello dol
Media: MOCßMO sono viste da copra, con la tacca dl riferimento rivotta verno alnletra.
Le connmlonl dell'lntegrato L70435 e del triao 81181 acne viale da davanti. lnflno, la
tonneulonl dell'lnllegrulo LMJM a dll trlnflmr NPN Bc.fl7 M0 VII!- dl Im.

mmm
sensu umore *i ' ' " i,

E' ora venuto il momento di passare alle spiega-
zioni sul corretto assemblaggio del circuito.

Come al solito, vi raccomandiamo di non tralasciare
di leggere anche questo paragrafo, perche, non fi-
niremo mal di ribadirio, la maggior parte dei circui-
ti che i nostri clienti spediscono al servizio assi-
stenza non funzionano a causa di 'banali' errori di
montaggio: saldature fredde, diodi led collegati
senza il rispetto della polarità e analoghi errori nei
quali incorre chi non segue tutti i nostri consigli per
l'impazienza di realizzare subito il nuovo circuito.

l nostri suggerimenti sono disinteressati e hanno
da sempre lo stesso scopo: permettervi di portare
a termine il montaggio in modo che il circuito fun-
zioni al "primo eolpc'l

Iniziate dunque inserendo sul circuito più grande,
visibile in fig.9. le rumena siglate da R4 a m,
che formano la rete R2R dei 4 convertitori digitali-
analogici.

Compiuta la fatica dl riconoscere e montare le re-
sistenze del primo convertitore (da R4 a R12), per
l rimanenti tre basterà riferirsi e quelle già monte-
te. perché. come potete vedere anche dall'elenco
componenti, i valori sono gli stessi.

Dal momento che siete alla prese con le resisten-
ze, saldate anche le rimanenti.

A questo punto, potete montare gli zoccoli per gli
integrati e per i quattro fotodiac, prestando atten-
zione alle loro tacche di riferimento, che devono ri-
sultare disposte come visibile in fig.9 e nella seri-
grafia che completa ogni nostro circuito stampato.
In questo modo quando verrà il momento di inse-
rire gli integrati e i fotodiac, basterà far coincidere
il verso della loro tacca di riferimento con quello
presente sugli zoccoli.

E' ora il momento di montare i condensatori co-
minciando da quelli in poliestere e finendo con i
più ingombranti olottrolltlcl (vedi in fig.9 C16 e C19
sul lato destro dello stampato) avendo cura di ri-
spettare per questi ultimi la polarità dei terminali.

Dedicatevi quindi el montaggio del ponte reddriz-
zatore R51, del diodo al silicio DS1 e del p'wcolo
diodo zener DZ1.
Tutte e tre questi componenti sono polarizzati e
quindi vanno inseriti procedendo con un certo or-
dine: per il ponte R51 prendete a riferimento il ter-
minale - e inseritelo verso destra. per il diodo 061
rivolgete la fascia bianca che contorne un solo la-
to del suo corpo verso ll bom, e per ll diodo DZt
rivolgete la lascia nera che contorna un lato del
suo corpo verso l'alto.

Proseguite Inserendo sul lato sinistro dello stam-
pato il transistor m1, un NPN tipo 50.541, In Ino-
do che la sua faccia piatte sia rivolta verso sinistra.

Potete ora dedicarvi al montaggio dei triac siglati
TRCt-Tflcl, che trovano posto nella parte alta del-
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lo stampato. in modo che la pane metallica del lo-
ro corpo sia rivolta verso il trastormatore.
Inserite dunque quest'ultimo, che riporta il codice
T005.01. e, dopo averlo saldato, lissatelo salda-
mente allo stampato con I due bulloni in dotazione.
In alto a destra (vedi ligi9) saldate anche il tusibi-
le autoripristinante siglato F1.

Per concludere il montaggio mancano orrnai pochi
componenti: innanzitutto montate il generatore di
corrente costante siglato 169 rivolgendo la parte
plott- verso il buco e lo stabilizzatore di tensio~
ne siglato lct1 rivolgendo Il suo lato metallico ver-
so i condensatori 617-018.

Proseguite con il connettore maschio a 25 poll
che va inserito sullo stampato avendo la precau-
zione dl controllare che sia correttamente posizio-
nato prima di saldame tutti i terminali4
Infine, montate i sei morsetti a due poli, indi-
spensabili per I collegamenti dei liti del cavo di re-
te, deli'lnterruttore di accensione S! e delle quat-
tro lampade da controllare.

ll doviatore S1 dovrà invece essere collegato per
mezzo di due lili sullo stampato in basso a sinistra,
mentre in basso a destra dovrà essere collegato ii
diodo led rosso DLI che funge da spia di awen-
sione. Entrambi questi componenti, come anche
I'interruttore 82, vanno collegati solo dopo aver in›
serito il circuito nel mobile.

Ora potete inserire gli Integrati e i lotodiac 061-
064 nei rispettivi zoccoli controllando il verso del-
la loro tacca (vedi fig.9) e prestando attenzione a
non piegare i piedini.

Se avete deciso di ampliare questo circuito con la
scheda ingressi, prima di collocare lo stampato nel
mobile plastico che abbiamo scelto, saldate negli
otto tori visibili sulla parte bassa del circuito, la plat-
tlne ad B flll che dovrete in seguito collegare al cir-
cuito stampato LX.1614.

Da ultimo montate anche i due distanziatori da 10
mrn, che hanno il compito di sostenere il piccolo
circuito stampato LX.1614.
Come si può vedere in iig.9. iniilate la testa delle
viti in modo che la lilettatura sia visibile sul lato corn-
ponenti del circuito stampato` quin I avvitate l due
distanziatori metallici.

Non: la piattina e i due distanziatori sono inclusi
nei blister dei kit siglato LX.1614.

REALIZZAZIONE PRATICA
SCHEDA LXJGH

l componenti da montare su questa scheda sono
veramente pochi e i'unioo awertimento è di pre-
stare attenzione alla punizione dei tototranllltor,
perché essendo sprovvisti di zoccolotto. una vol-
ta saldati diventa diiticile estrarIi senza rischiare di
bruciarii.

Iniziate dunque il montaggio dei componenti della
piccola scheda LX.1614 inserendo e saldando i 6
tototranslstor, che. come potete vedere dall'elen-
co componenti, sono tutti uguali.
La lorc tacca di riferimento, costituita da un Inca-
vo tondo ricavato in un angolo del loro corpo pla-
stico, va rivolta come visibile in iigß e nella sen'›
grafia che trovate sul circuito stampato.

lt "AVM

Frg.9 A destra lo schema pratico di montaggio del-
la Scheda LX.1613, a S islla In Schema pratico di
montaggio della scheda LX.1614. Le connessioni
del tetotransistor HAIAVIIA, utilizzato nella sche-
da LX.1614, sono viste da sopra.

DL! OLI HL! GH fltì mm
mf! __ “SETI
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Potreste trovare questa descrizione eccessivamen-
te scrupolosa, ma seguendo i nostri suggerimenti
evitarete errori che inevitabilmente compromette-
rebbero il corretto iunzionamenlo della scheda
La realizzazione di questa scheda iniatti, è vera-
mente facilissima e non presenta nessuna partiw
lare diffiooltà, se non nell'inserimento del toto-
translstor 066, che risulta disposto al contrario
rispetto agli altri cinque.

Ora potete saldare le undici resistenze siglate da
R1 a R11 e le sei prese di BF. Per distinguere le
entrate dall'uscite, noi abbiamo utilizzato le prese
di colore nero per le entrate dei canali 1-5 ed una
presa di colore rosso per l'uscita SYNCHRO.

Per completare il montaggio e collegare questa
scheda alla scheda LX.1613, dovete prima proce»
dere al montaggio dei circuiti nel mobile.

=$i

luliüi
jlmišW
"Elšiiåiãi i'

gariåii
âùøn

Flgdfl Foto della scheda del Light Controller LX.1613 con gli monhtl tutti l componentl.
Oulndo Inserito gli Integrati e l totodlac negli zoccoli rlspettnte la tacca dl riferimento Im-
prota sul loro corpo e non piegate l loro pledlnl. l due distanziatori collocati accento e-
gll Integrati lCS e ICO servono a mtenere Il circuito stampate LX.1614 (vedi 119.11) e quin-
di venne montati solo le avete deciso dl realizzare anche quem scheda.

un
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Fly." Foto della scheda lngmnl ei-
ght: LXJSM gli month. Quando
montate I lototranslstor, late atten-
zione al loro punto di riferimento,
perché solo quello dl 006 va rivolto
In alto n destra. Nel kit trovate anche
le due torrette dllhnzlltflcl di il
mm che dovete montare sulla och.-
un Limita (mi mio).

Illll'rmoionum. , ,
Il mobile plastico che abbiam scelto e ionnato da
due semiooperchi e due mascherina: quella ante-
riore e iorata e serigraiata, mentre quella posterio-
re è solo ioraia.

Ju»-

Per prima cosa montate sulla mascherina americ-
re l'lnterruttore di accensione, il devlamro e an-
che la ghiera cromata con il diodo led.

Ora potete inlilarla nelle apposite guide` quindi ool-
locate la Scheda LX.1613 sulla base del mobile a-
vendo l'aocortezza di lar uscire il connettore
CONNJ dal loro già predisposto sulla mascherina.

Saldate la piattina ad 8 fili, proveniente dal circui-
io LX.1613, sulla parte alta del circuito stampato
LX.1614 (vedi ligS), quindi montate questa serie-
da sui distanziatori bloocandola oon due dadi e a-
vendo I'aoooriezza di iar uscire dai lori predisposti
sulla mascherina le prese dei cinque canali d'ln-
group e dell'uscita SYNCHRO.

A questo punto potete iniziare a cablare i fili pro-
venienti dal circuito ai componenti già montati sul-
la mascherina rispettando le indicazioni visibili nel-
lo schema pratico di fig›9.

Nei lori presenti sul pannellino posteriore incastra-
te i paooacavo in dotazione al kit, quindi late pas-
sare dai primi quattro tori a sinistra i fili di collega-
mento per le lampade, e nell'uttimo toro il illo del
cordone di rato che coliegherete alla sue morset-
tiera seguendo le indicazioni di iig.9.

Prima di chiudere il tutto riflettete circa la potenze
delle lampade che intendete pilotare: tìno a lam-

padedlmwattdtpotenunoncisonopartiooia-
riprecauzionìdaprendere.

In realtà I triac che abbiamo utilizzato possono
sopportare una corrente anche di e Impero e
quindi si potrebbero utilizzare anche lampade più
potenti, ma se non si dimensionasse un eliicien-
te sistema di ramoddamcnto, non potrebbero
sostenere a lungo tale potenza. ragion per cui vi
.consigliamo vivamente dl uflllzzare lampade da
più di 300 watt.

Per verificare il funzionamento di entrambe le sorre-
dedovetelnstailarelsotiwerechetrovatenelcb-
Rom CDR1613.

In questo CD-Flom cl sono due programmi completi
e pertetiamenie iunzionanti (Gentoo e Giochin-
mo con l trlac), ma soprattuttol loro sorgenti in
Visual Bull: 6 e la DLL per comunicare` così po-
trete sviluppare voi stessi il sotiware specifioo che
risponda alle vostre esigenze.

A questo proposito vi iomiamo le poche istruzioni
necessarie per gestire la parallela.

Come ricorderete dall'ariioolo pubblicato sulla rivi-
sta N.221, la linea parallela si gestisce partendo
dal presupposto che noi la consideriamo come tor-
rnata da tre porte: una porta lormata da 8 uldte
con la possibilità di poterla trastormare anche in u-
na porta di B ingressi; una porta di solo 5 lngno-
sl e una porta oon altre 4 uscite (vedi fig.4).

Queste porte rispondono ad indirizzi ben precisi
eheperlaportlportllellw (UnoPrlnTor)
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FIQJZ Foto dilll “Indi LX.161¦I collocati nel mobile plullco. Primi dl lnlørlrø ll clrcul-
(o, devole montar. sulla mascnulna anterlom I'lntemmcn dl lmnnlom, II deviato'. e
In gnlm :mmm per || dim led, qulmfi uom. mmm In mmmrlm nella mmm gus-
de e solo dopo potete collocare la schedu nel mobile avendo l'lwomzu dl llr ulcln ll
connettore muchlo da 25 poll dal loro gli pndlsponc.
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Flg.13 Foto delle lunedi ingressi siglata LXJGH montata lui circuito "impeto LXJGIS.
Prlrnl di bloccare questa Scheda lullo due torrette Milione dlehrlxlotrlol. oiidltl nol rl-
oplttivi lori la piattino a I fill proveniente del circuito L11613.

SOi'iO 89mm:

800 + 0 sottoindirizzo dita - Input/Output
808 + 1 sottoindirizzo ma - Input
800 + 2 sottoindirizzo controller - Output

Per pilotare la scheda LX.1613 abbiamo utilizzato
solo le porte data e controller.

Con la porta data definiamo il livello di luminosità
utilizzando 256 valori: da 0 (in binario 00000000)
a 255 (in binariø11111111).

Con due bit della porta controller definiamo l'indi-
rizzo della lampada. cioe su quale delle quattro
lampade andiamo ad abilitare o disabilitare il carn-
biamento di luminosità.
Con due bit possiamo infatti, avere fino a quattro
diverse oombinazioni: 0 0 - 0 1 - 1 0 - 1 t.

A differenza della linea seriale` l'evoluzione dei si-
stemi operativi ha un po' castigato la linea parallela
che, avendo bisogno di driver specifici per ricono-
scere tutte le marche di stampanti che sono in com-
mercio, e meno facilmente gestibile del software.

Per poter comunicare con un dispositivo collegato
alla porta parallela dobbiamo saltare quella parte
di software integrato nei sistemi operativi Windows
che riconosce le varie tipologie di stampanti e ciò
si fa oon un soitware scritto in linguaggio macchi-
na che si chiama DLL (Direct Library Link).

Nel CD-Rom CDR1613 abbiamo incluso anche
questo importante componente software, che vi
metterà in grado di comunicare attraverso la linea
parallela sia con Windows 90, sia oon Windows
98 SE sia con Windows XP.
A ooloro che vogliono ancora utilizzare il DOS ba-
sta un qualsiasi interprete bello, come OBASIC,
GWBASIC, BASICA, TURBOBASIC, e Scrivere i
programmi in modo diretto, senza uso di DLL.

Una semplice sequenza in bull: per attivare un
canale e impone una luminosità dal minimo al mas-
simo può essere ottenuta utilizzando queste istru-
zioni scrit'le con l'editor del Basic.

Chi utilizza il DOS deve scrivere in Basic il pro-
gramma che di seguito vi proponiamo. Le righe pre-
cedute dalla parola Rem sono di commento.
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h! I H 0 tn 255
l- eone-tore da 0 a 255
l- dicø .11. Path! lllåì I .90 di Jtdm
I- l. “da dal chlncldm 001 ht" “1
l- anale I Mizuno 00 binario 0 decke-
I- 1o 1

our. "0,0
l- anni..

ma "n.4
I- !ml 0100 l l
l- flßú .11. pm "'40 di lifl'lZ-l
l- le uscita che coincidono cel uan-:e
l- I dll. “nf-.Cnn .un I..
I- h-alifl dllll 1m

Mt ...J
M I I 'ln-Ibm m mflfln

Out .NJ
I- mmlß I m _

Il!! I
I- chiulc il Milton

Chl lavora sotto Wlndfln 90 e Wlnúwn XP do-
ve usare la DLL e Vleual Dale 6.
Ricordaledi copiare la DLL nellestessaeertalladel
vostro programma e di inserire il modulo "gestio-
nm' alrimemo del vostro pregano.
Quemo moduloe gia inglobatonel sorgented que-
sto programma e potete modfieerlo e salvano con
un altro nome.

Nellalormsostiwitel'lstmzione:

MmumwnPwmmvllorl

esorivetaleseguentlrlgnedloodloedeltlmoslmlll
equellescrltleperllDOS.Anohelnquemooeso
lesorltteinverdepreoedutedallaperolaflemeo-
mloormnentlall'lstruzlone.

IDI I I D to 255
l- ulltltã” Al 0 I 255
l- flco alle porta lllš! - I” di
l- ltti'lxd I. ulcibl dal 001m
I- col run-xo del canale 1
l- indfltillc 00 bånltãe 0 “cm 1

'OME .90,0
l- een-1.

“mt In..
I- m 0100 I I
h dim 11h puru IIIHI di attivi-1
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l- l. ulclfl :hl “lucido” m1
h m-nxo I del ocnuzen n-nu
u ll lmlifl dllll 1m

renne: "1,1
l- ! I vari-bue del contatore

mi ..0,0
l- IIDIRIIIO I m!

'ut x
I- chåulo 11 mutu”

Dallepoohelstmzlonldmewabblamotomllomvrete
oapitooomesiasemplleegesflrelaparallelaoon
questa DLL.

Imm _' .L s .'_`. '
l programmi che abbiamo sviluppato lavorano ln
ambiente Wlndm e qulnd possono essere in-
stalali ed adoperati da tutti coloro che hanno nno
dei seguenti sistemi operativi:

Windows 90
Wlndovn SUSE
Windows XP homo edition.

Oooono inoltre avere una linea dl tipo parallele li›
bara (è la stessa linea che usa la stampame).

Vlserve una memoria RAM dl 64 "Byte unospa¬
zio Ilbero sull'hardfdlsk di almeno 20 NByh.

Il lettore Od-Rorn deve avere una velocilà rnlnima
dl lx; in sostituzione va altrettanto bene un qual~
siasi tipo dl lettore DVD da 2x In su.

Oualslasl scheda video grafica con una risoluzio-
ne mlnlml dimplxel a 256 colori va bene.

WALLAZIOIEUMIIIW

llprogrammacnevipresenüamoviofireunaseriedl
spunflapplwfllndiversedreoslanzeohøvenmdal
semplice usoüdattico, al laboratorio fotografico. per
sperimentare nuove applicazioni ditipoolimonelle
medicine alternative o semplicemente per dare et-
moslere luminose diverse alla vostra stanze.

Per installare il soltware, basta Inserire il CD-Rom
nel lettore e, se avete la lunzione eutorun ablllta-
ta. il programma verra lanciato in automatico.

Se questa lunzione è dlubllltatl. awiale voi il pro-
gramma di Installazione come descritto nella dida-
scalie delle figg.14›15. Le figure dalla 16 alle 21 ll-
lustrano punto per punto I'intera procedura.
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Là tramutare Flg.22 Per lanciare ll programma
cliccate lul tasto Start e portate
il cursore sulla scritta Program-
mi. Quando appare ll menu del
programmi. cercate la scritta Ga-
striac. Portate ll cursore su que-
sta acrltta e quando sl apre la plc-
cola llnestra vislhlle a destra cllt>
cate con ll taato sinistro del mou-
se sulla acrltta Gaatrlac.

Per aprire il programma di gestione del Light Con-
troller, cliccate sul tasto Start e ponate il cursore
sulla scritta Programmi. Quando si apre l'elenco
del programmi disponibili. cercate la scritta Ge-
atrlac. Senza cliccare portale il cursore su questa
scritta e neli'ullima finestra che si apre cliccate sul-
la scritta Geatrlac. Il percorso delle operazioni ap~
pena descritte è visiblle in fig.22.

e _ `å _'

Il nostro Light controller va collegato al compu-
ter tramite un cavo parallelo dotato dl connettori
maschimlemmina a 25 poli.

W ricordiamo che il deviatore Sl due rigorosa-
mente essere chluao dopo che il programma di ge-
stione è stato avviato e dove essere aperto prima
della chiusura del programma.

in ricordiamo inoltre che. staccando i'interlaccia dal
cavo della stampante, rimarrà la luminosità che in
quel momento II PC aveva programmato.

Questo perché la gestione dl spegnimento e di ac-
censione awiene modificando in modo dinamico lo
stato binario dei registri e se Il computer non è in
grado di modificare I registri della scheda, la sche-
da e quindi il livello delle luci rimangono lerrni nell'i-
stante In cui e stata staccata la connessione.

OOIEaIuaallpngI-IIMIIGESTRIAC

Quando il programma si apre con la finesha visibi-
le in figi23, alimentate il circuito del Light Control-
ier spostando l'inlerruttore di accensione verso la
scritta power e posizionate il deviatore S1 su ADJ.

Im

Nm quando alimentate Il circuito e normale che
si accendano tutte le lampadeV

Se avete collegato il Light Controller alla porta
LPTt non sara necessario contigurare la linea pa-
rallela usata perché di deiaull è proprio la LPTl ; al
contrario, cliccate sulla scritta LPTset visihile nei-
la barra dei menu di fig.23, selezionate con un clic
la Lm e cliccate sul tasto cambia (vedi lig.24).

Ora che tutto e stato predisposto, potete cliccare
sulla scritta Enter di figv23 per accedere alla fine-
stra di lig.25 dove, con i quattro slider virtuali, po›
lele manualmente modificare la luminosità di quat~
tro lampadine. Il primo slider agisce sulla LP1 (ve
di lig.3). il secondo sulla LP2 e così via.
Vi ricordiamo a questo proposito che il valore de-
cimale 255 (in binario 11111111) corrisponde a
lampada spenta, mentre il valore decimale 0 (in bi'
nario 00000000) corrisponde a lampada accesa al-
la sua maulma lumlnoaità. Va da se che i valo-
ri interrnedi vi consentono di accendere la lampa~
da a diversi gradi di luminosità.

Spostando il deviatore S1 in posizione STORE (a-
perto), potete anche scollegare la scheda dal PC,

~ perché le lampade mantenanno la configurazione
determinata con gli slider fino a quando non colle-
gherete nuovamente il circuito al PC per ripro-
grammare la luminosità.

Cliccando sopra la scritta MANAGEMENT BRI-
GHTNESS di figi25, si accede alla sezione più in-
teressante del programma, perché consente la pro-
grammazione di vere e proprie sequenze di ac-
censione e spegnimento (vedi fig.26). che si poe-
sono anche salvare in tile in lonnato .tartÀ



Flg.23 In quull flgura
la llnulra che appara
dopo aver apano ll
programma. Se avete
collogalo Il nm Con-
troller alla Ilnu LPTZ,
conllgurale la porta
parallela cliccando
sulla scritta LPTaol ln
alto a llnlatra nalla
barra dal manu.

Flg.25 Con un cllc lu
Enter dl flg23, Il apro
quem flnuua. Usata I
4 sllder per determlna-
ro manualmente l'ln-
una!!! luminosa delle
lampada, lenendo pre-
acnm che al valore 255
conlsponde llmpadl
cpantn e al vllore I)
lampada ma.

“Nm

mwwllcwr

Flg24 Utlllmte la finestra Setup Llne Prlnler per
configurare la porta parallela alla quale nm col-
lßgolo ll 31:d LX.1613A Se Il port. ullllzzih 00|-
rlapondc ad un lndlrlzzo diverso da LPT1 o LPT2,
lnaarlta In Mdrau I'lndlrlno In daclmala.
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liti'. hei.

. wmmmm mummia»

Figlã Per Impostare le
uquenze di accensio-
ne e spegnimento.
cliccate lu Manage-
ment Brlghlnes: dl
ilg.25. Per la descrizio-
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Ma procediamo con ordine.

SlopoUP-conidwraorlraccliiusllnquemse-
lione programmate l'inlensita luminosa della sogla
di accensione delle lampade.

Linear-light - con l 4 cursori racchiusi in questa
sezione programmate I'intonsitå luminosa delle
lampade acceso.

SlopeDOWN-coni4wrsoriracol1iiniinquesta
sezione programmate l'lniensltà luminosa della eo-
glia dl spegnimento delle lampade.

In: come abbiamo già detto a proposito della lu-
minosità manuale, il primo cursore agisce sula
lampada LP1. il secondo sulla lampada LP! eco.

Accanto alle icone delle lampadine vi sono poi tro
piccole caselle: cliccate con il mouse al loro inter-
rio e digitale da tastiera il tempo. espresso in eo-
condl. relativo alle tre diverse fasi Slopo Up. Li-
near Light e Slope Down.

i Inler/imma H *adi-Lelli-
Per spiegarci meglio descrlvlamo momento per mo-
mento una programmazione.
Premete sul tasto Nuova Sequenza. quindi muo-
vete il cursore relativo alla prima lampada per de-
terminare la sua rampa di accensione.

come visibile in fig.26, noi abbiamo posto il primo
slider della sezione Slope Up sul valore 92, quin-
di abbiamo digitato 10 nella prima casellaÀ
Con questa programmazione. la lampada ci mot-
tera circa tli secondi per accendenl con una lu-
minosità corrispondente al valore 92.

Ora muovete il primo slider della sezione Linear-
llght per determinare il livello di luminosità sul qua-

le la lampada LP1 deve rimanere eccone. Noi ab-
bianiosceltoancorallvalorefi,qulndabblarno
digitato 60 nella seconda casella. La nostra lam-
pada rimarrà quinoi accesa con una luminosità cor-
rispondente a! valore 92 per 1 minuto.

Per llnire muovete il primo slider della sezione Slo-
pe DOWN per determinare la rampa di spegni-
mento della lampada.
Noi abbiamo posto lo slider sul valore 106, quindi
abbiamo digitato 10 nella terza casella.
Lanomralampadadmetteradrcallioocondlper
apognorol fino ad una luminosità di ilo.

Perrriernoiizzarelasequenzaappenalmpostata
premotesultastomemt.

Ora potete predisporre altre lasi della stessa se-
quenza sia sulla mu lampada, in questo caso
marriorizzateancoracliwandosultaslomornl,sla
per le altro lampade. utilizzando in questo caso il
tastomemì(perlasecondalampada).mem3
(per la terza lampada) e cosi via

ln fase di programmazione potete eliminare le laai
imposlate a partire dall'uitima Questa funzione vie-
ne svolla dal tasto Undo. Cliccando sopra questo
tasto viene annullata I'ultima lese impostata e la fl-
nestra che appare vi comunica qual e la tese eli-
minata dall'intera sequenza (vedi lig27).
Continuando a cliccare sul tasto Undo. annullare-
le a ritrom le fasi programmate.

.ww

'uvlflllllm "ny

Oraclie avete impostato tuttelelasi dellavoetra
sequenzaevenmoilrnomentodisaivarlacllooen-
oosullascrittaslvonellabarradelmenu.

mmmunmum-ewueriwmsus-wlnfigzeemrumnmmugim
llnormoclloceleausdvaumflmatrldlwvbocomml'oporeflomflodladedn)
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Flgza Par caricare una aaquanza cliccato au Load In M26 a nella ilnootra a alnlatra clicca-
iaau un tlla.mapol au Apri. Unaflnaatra diavvlaoconiarma I'oporaflona(vadladaatra).

Quando si apre la finestra di figztì, digitate nella
casella relativa a Nemo tile il nome della vostra se-
quenza. Noi abbiamo scelto accendli.
Vogliamo farvi notare che nella casella accanto al-
la scritta Salva In. il vostro file viene salvato nella
cartella gaatrlae.

Premendo sul tasto Saiva rendete definitivo Il sal-
vataggio come viene anche confermato dalla tine-
stra di avviso che abbiamo riprodotto in figztì.

'Women-emma

Per caricare una sequenza dovete cliccare sulla
scritta Lead nella barra dei menu e quando si a-
pre ia finestra che abbiamo riportato in fig.29 sce~
gliere con un clic uno dei file con estensione .txt,
quindi cliccare sul tasto Apri.

Potete caricare il ille dimostrativo dlmmeet che
viene memorizzato nel vostro hard-disk al mo-
mento dell'lnstaliazione del programma. Lina fine-
stra vi awisa sul ille che avete caricato (vedi fig.29).

M: non aprite il file Hotmtxt perché contiene le
specifiche della DLL e non le sequenze di accen-
sione e spegnimento.

Im̀ilurìm
La sequenza può essere eseguita in due modi.

Con il tasto Start ia sequenza caricata viene ese-
guita una volta sola.
Quando la sequenza è stata eseguite, le lampadi-
na di questo tasto si spegne.

Cliccando sul tasto Start e subito dopo sul tasto
Ciclo, la sequenza caricata viene eseguita fino e
quando non premete nuovamente il tasto Ciclo.

110

Con questo tasto potete visualizzare come file di
testo .txt la sequenza memorizzate.
Questo vl consente di apportare modifiche o elimi-
nare delle iasl senza dover nuovamente imposta-
re gli slider c i tempi in secondi.

Cliccando sul tasto Edit si apre la finestra relativa
all'apertura dei file che abbiamo riprodotto in tig/29.
Selezionate con un clic il flle che volete modifica-
re e poi cliccate sul tasto Apri.

Come per tutti l file dl testo, nella finestra che si a-
pre (vedi fig.30) potete eliminare, aggiungere o
modificare le tesi presenti per pol salvane nello
stesso file c in un file con altro nome.
L'unica raccomandazione alla quale vi dovete at-
tenere e di rispettare le posizione delle virgola, per-
che separano i campi dei diversi record.

mil0m

Prima di chiudere il programma, cliccando sulla
scritta Exit, accenatevi di aver posizionato il de~
viatore S1 su STORE

1.,2›,2,1l6.1l I,
2 , 5! . 255 .15 ..il

81 . [Il .IS-Old
1| . 255 .35.55.15

Flgßo Cllwando cul taato Edit In M26 a-
prite qualsiasi sequenza gli salvata come
tile .m Il primo numero dl ogni riga Indica
la lampada. seguono l tre valori dl Slope Up,
Under-light e Slope Down (vodl "926) a par
finire l accendi lmpoatati.



ne premuto por prlrno.

Flg.32lloo1twareemollo mpll-
coopuoouonuutoparmbl-
llro quale dlquattro puluml vlo~

Flg.31 Per aprire ll programmo
Giochiamo lbhlliltø Illl .0M
L11614, ugulh le lndlelzlørll vl-
elblll In questa ligure.

'mamma-imam
oiocruuoconifmc

Per collaudare la scheda Ingressi siglata LX.1614
dovete installare e lanciare il soltware glochlamo
con ltrlac. Per I'installazione potete seguire le in-
dicazioni precedentemente esposte per iI pro-
gramma Geotriac (vedi ligg.14~21) digitando:

d:\glocotriac\eetup.exe

al posto di D:Lsetup.exe di fig.15.

Per aprire il programma seguite ll percorso visua-
lizzato in figei.

ll gioco si presenta come visibile in fig.32 e puo es-
sere utilizzato per determinare quale di quattro pul-
santi viene premuto per primo e a quanti secondi
di distanza vengono premuli gli altri.
Realizzate quindi un piccolo circuito con 4 pulsan-
ti come quello visibile in lig.6. quindi collegate agli
ingressi dei canali CH.1-CH.4 le 4 prese RCA.
Per determinare l'ordine di arrivo, cliccate prima
sulla scritta Start di lig.32 e poi sui 4 pulsanti.

Nota: se il programma non lunziona, provate ad
entrare nel BIOS per settare la porta parallela co-
me EPP. Per maggiori informazioni su questo ar-
gomento, potete leggere l'articolo dedicato alla por-
la parallela pubblicato sulla rivista N.221.

mimi-mmm

Costo del nht Controller siglato L11613 com-
preso il circuito stampato e tutti i componenti vlsl-
bili nelle figg,9-10; nel costo è Incluso il (JD-Rom
CDR1613 completo dei programmi Gutriac e Glo-
chlamo con l trlac e dei relativi sorgenti per la ge~
stione di quattro lampade tramite triac; dal costo
sono ..clull il mobile “0.1613 completo di ma-
scherina tarata e serigratata e il cavetto per il col-
legamento del circuito alla parallela del computer
Euro 62,00
Costo della scheda lngrolel siglata LX.1614 visi-
bile nella fig.9 e nella fig.11 compreso il circuito
stampato, 6 tototraneletor, 6 prese RCA. i dl-
ltanzlltorl metallici da 18 mm e la plattlna a 8 ti-
li per montana e collegarla al circuito LX.1613
Euro 11,00
Costo del mobile plastico M0.1613 corredato di
mascherina anteriore forata e serigraleta e di ma-
scherina posteriore solo lorata
Euro 12,30
Costo del solo stampato L11613 Euro 14.50
Costo del solo stampato LX.1$14 Euro 2,60
A parte possiamo fornire un cavetto con due con-
nettori a 25 poll (codice CAOSZ) per iI collega-
mento dei circuito alla porta parallela del computer
Euro 4,10

In tutti i prezzi è già inclusa L'IVA. Dal costo dei
ldt e dei singoli componenti sono escluoe le sole
upon. di spedizione a domlclllo.
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Con la rivista precedente abbiamo concluso l'ampio capitolo teorico su-
gli indirizzamentì. ed e quindi venuto il momento di affrontarne uno an-
cora più vasto: il set delle istruzioni assembler, che con i suoi 63 co-
mandi permette dl effettuare qualsiasi operazione con i micro S'I'I.

A questo punto del nostro “corso” sul linguaggio
Assombler per S'l7 dovreste esservi impadroniti
della logica e della tecnica di lndlrlmmento de-
gli operandi e dovrebbe essere chiaro a tutti che o
gní Istruzione ha diverse possibilità di indirizza-
mento e che quindi dallo stesso comando si pos-
sono ottenere oonseguenze diverse atte a soddi-
slare le più svariate necessita

E' dunque venuto il momento di elironlare l'argo-
memo delle Istruzioni Ammblor per il micropro-
cessore ST7, analizzando la funzione o le lunzio-
ni di ogni singolo comando.

ll capitolo che andiamo ad iniziare è sicuramente
di quelli lunghi, ma, poiché siete ormai in passes»
so di tinte le inlorrnazioni sugli indirizzamenti'. non
sarà assolutamente diificile per voi affrontarlo

ll net delle istruzioni Ammbler conta ben 63 co-
mandi ed à percio impossibile esaurlrlo In una so-

112

la lezione: di ogni gruppo di comandi iniattl, vo-
gliamo darvi molti esempi, oosl da non lasciare dub-
bi sul loro utilizzo.

Tuttavia. prima di intraprendere la nostra trattazio-
ne. dobbiamo lomirvi alcune indicazioni di massi-
ma e spiegarvl anche il perche di certe scelte.

Per parlare dei comandi abbiamo preierito. all'or-
dlne llhbetlco, un raggruppamento in base alle
loro funzioni. ln questo modo risulterà più sempli-
ce ed efficace per noi spiegarvi il loro utilizzo e per
voi capire e ricordare oome si usano.

Per vostra comodità abbiamo comunque riportato,
nella pagina seguente, una tabella dei comandi
asoembler in ordine alfabetico: nella prima oo-
lonna trovate la parola mnemonlca, che rappre-
senta il comando stesso, nella seconda colonna il
suo aignlflcato in lnglm e nella terza oolonna u-
na sua essenziale doflnlzlnne in italiano.



il metodo che abbiamo adottato per analizzare í 63
comandi, che compongono il set delle istruzioni
Assembier per i micro della Iamigiia ST7, e quello
della loro suddivisione in base al tipo di opera-
zione che compiono (vedi tabella in basso).

Quando aifronteremo I diversi gmppi, per ogni
istruzione vi lorniremo una definizione detta-
gliata delle sue lunzioni, la alntaaai. cioe le re-
lazioni che intercorrono tra comando e operan-
do, il Iormato. cioe il modo corretto di scrivere
i'istruzione` il tipo di indirizzamento che può
supportare, i'op-code, cioè la sua codificazione
in formato eseguibile. i cicli macchina, cioe il
tempo necessario alla sua esecuzione. Ia lun-
ghezza in byte dell'istruzione e per finire anche
i liege che va ad iniluenzare.

Non potevamo finire senza darvi una legenda del-
le abbrevlazioni utilizzate, che sono le stesse che
trovate nei manuali per assembierÀ LS = least signìfioant, valore meno signifieetlvo

“mi fl: _
dat = operando destinatario dell'letruzlone
ere = operando sorgente dall'lltruzlone
mg=regietvvXoY

mom = locazione dl memorie
A = registro Aocumulatore
X = registro indice X
V = registro indice V

PC = registro Program counter
S = registro Stack Pointe'

cc = registro Condltlon Code
tt = bit 4 Halt Carry tlag del CC

I = bit 3 lnterrupt Mask tlag del OC
N = bit 2 Negative flag del CC
Z = bit 1 Zero Ilag del CC
C = bit 0 Carry flag del CC

XX = valore dell'operando
MS = most significant, valore più significativo

" per i micro ST? LITE 09
SUDDIVISIONE In GRUPPI di". ISTRUZIONI ASSEMBLER DI' S17

1° gruppo istruzioni di caricamento clr Id

2° gruppo latruzionl dl stack pop pulh rep

3° gruppo Istruzioni di incremento e decremento dec inc
m

4' gruppo Istruzioni dl comparazione e test bcp cp tnz
== =

5° gruppo Istruzioni con operazioni logiche and opl neg or xor

6° gruppo letruzlonl con operazioni con i bit bree beet btlt btlt

'I' gruppo Istruzioni arltmetiche Ido add Inul abc sub

6° gruppo lstmzlonl di enitt e rotazione rIo rrc ela sil era srl swap

9° gruppo Istruzioni di salto non condizionato call callr lp lra nop ret

10° gruppo Istruzioni dl salto condizionato lr??

11° gruppo Gestione deli'lnterrupt haIt lret trap vm

12° gruppo Gestione del registro Condltlon Code rd rIm act aim

III: per motivi di spazio non abbiamo trascritto tutte le Istruzioni di salto condizionato, che sono oon~
traddistinte dalle lettere JR77, dove 7? deiinisoe le condizioni per il salto. Nell'elenoo dei comandi in or-
dine altabetico che trovate nella pagina seguente sono oomunque state tutte segnalate. Quando ci oo
cuperemo di questo gmppo, definiremo ampiamente le diverse condizioni per il salto relativo.
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TUTTI I OOMANDI dall'ASSEMBLER per l mlcroprocesaorl 517

Descrizione Delinizione

adc I Addltlon with Carry I somma ad A il valore del sorgente ed il C llag

I add I Addition Lsomma ad A il valore del sorgente
and I Loglcal And I compie un AND tra A e il sorgente e lo carica in A

hop I Laglcal Blt compare compie un AND tra A e il sorgente

I tua I eu mm I resena il bit specificato dei byte di destinazione
baet Bll let sella il bit specilicalo del byle di destinazione

um I en mi and Jump n ma I testa il bit dei byte di destinazione e salta se è o
btlt I Bit heat and Jump ll true I testa iI bit del byte di destinazione e salta se è 1

call Call aubrcullna salle all'indirizzo di destinazione; salva il PC nello stack

I enur I cali suemuum mmm I sana alrindin'zm ai destinazione; salva il Pc nello stack
clr Clear lorza a 00 il byte di destinazione

ep I Compara I compara il valore del sorgente con i registri A o X o Y
epl One Complement cambia il valore di destinazione con il complemento a 1

dec I Dacrement decrementa di 1 iI valore di destinazione

hall Hall provoca lo stop dell'unità periferica e dell'oscillalore

I Inc I lncremanl I incrementa di 1 il valore di destinazione

Int lmerrupl routlne return I provoca il rientro al programma interrotto

I lp I Absolute Jump I compie un salto assoluto all'indirizzo di destinazione
lra Jump relative always I compie un salto relativo all'indirizzo di destinazione

In I Jump relallve Il true salto relativo se è 1 (vera)
lrl I Jump relative Il lalee I salto relativo se è 0 (falsa)

lrlli Jump relative il Interrupt salto relativo se inlerrupl è alto

I |ri| I Jump relative ir immupt raw I sarto relativo se interrupt e basso
Im Jump relatlve ll hall-carry I salto relativo se H llag è 1

Imh I Jump relatlve Il na hall-carry salto relativo se H llag è 0

lrm I Jump relative ll lnlerrupt malk I salto relativo se I-llag è 1

Irnm Jump relative Il no Inlerrupt mask salto relativo se I llag è 0

I lrml I Jump relativa ll negatlve I salto relativo se N llag è 1

lrpl I Jump relatlve ll poelllva or :ero I salto relativo se N tlag è 0

I lraq I Jump relative Il equal salto relativo se Z flag e 1
lma I Jump relative ll not equal I salto relativo se Z flag è 0

In: Jump relative Il carry I salto relativo se C flag è 1
I Imc IJumprelaflvellnoe-rry Isaltoreletivosectlegàü
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TU'lTl I COMANDI dell'ASSEMBLER per I microprocessorl 517

|rult I Jump relative If lower than I salto relativo se C liag è t I

lruge I Jump relative If greater or equal I salto relativo se C flag è O J

lrugt I Jump relative lt greater then I salto relativo se C e Z ilags sono 0 i

I |rule I Jump relative If lower or equal I salto relativo se C flag o Z flag e l
Id I Load I carica il valore del sorgente nel byte di destinazione

Fritti I Multipiy I moltiplica A con x o Y e il risultato in (x o v) + A
mg I Negete (2'. eomplement) _I cambia il valore di destinazione oon il complemento e 2

nop No operation I inserisce due cicli macchina

I or I Logleal Or J compie un OR tra A e il sorgente e lo carica in A
pop I Pop from the stack or CC I ripristina il valore di destinazione dal registro di Stack

pulh I Push Into the stack I salva il valore di destinazione nel registro di Stack

rd I Reset carry flag I resetta il C flag
ret I Return from subroutlne I ripristina il PC dal registro di Stack

rlm I Reset lnterrupt malk I resetta l'l flag e abilita l'interrupt
Ile I Flotate lett throuit carry I ruota di un bit a sinistra il valore di destinazione con C

rrc I Rome right throught curry Lunata di un bit a destra il valore di destinazione con C I

rep I Haut stack painter I resetta lo stack pointer

.bc I Suhtractlon wltfi carry I sottrae da A il valore del sorgente e del C flag

:cf ISet carry flag I setta il C ilag

elm rSet Intermot mask I setta l`l flag e disabilita gli interrupts

ele I Sliltt left erlthmetlc sposta di un bit a sinistra il valore di destinazione

ell Sillft left logical I sposta di un bit a sinistra il valore di destinazione I
| mi | slim rigiit aritiimotio I sposta di un bit a destra il valore di destinazione

ori I shift rigiit login-i | sposia di un bil a destra ii valore di destinazione I
eub I Substractlon I sottrae da A il valore del sorgente

lwap I Swap nlbblea I inverte i nibbles nel byte di destinazione I
tnz I Test for negative or zero I testa il byte di destinazione e aggiorna N e Z llags

trip I Software lnterrupt forza un intermpt non mascherabile

I wfl I Welt for Interrupt I ferma ll clock della CPU e attende l'interrupt
I xor I Loglcel exclusive OR I compie un XOR tra A e il sorgente e lo carica in A
Non: oorne abbiamo spiegato nell'introduzione a questa lezione` era nostra intenzione tomin/i una tabella
di tutte le istruzioni Assembier per microprocessori S`l7 in ordine ailabetioo, ma quando siamo anivati alle
Ietruzlonl di letto condizionato, quelle per intenderci che iniziano sempre con le lettere JR, abbiamo pre-
ferito seguire un ordine logico a discapito dell'ordine alfabetico. Per questo motivo, le istruzioni. che pro-
duoono effetti oontiari sullo stesso flag del registro Condltlon Code. sono state accostata.
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“Pmmdm

La presentazione delle istruzioni è per'neoessità
tecnica, perché dobbiamo fornirvi tutte le intorma-
zioni necessarie perla loro oonetta scrittura.
Abbiamo pensato di procedere preparando riunio-
roee tabelle, che potrete consultare per avere intor-
mazioni di carattere generale o più dettagliato.

Alla definizione del comando, segue la sintassi
dell'istruzione, cioè la relazione che intercorre tra
comando e operando, con una tabella riassunti-
va che consente una consultazione veloce sul tor-

mato dell'istmzione e sui tlago del registro Con-
dltlon Code che vengono influenzati.

Seguono delle tabelle dettagliate che riportano il
tonnato dell'istruzione, cioè il modo oorretto di scri-
verla in base a tutti i possibili lndlrlzzamentl, l'op-
code, cioè la sua codificazione in lormato esegui-
bile, i olcll macchina. cioè il tempo necessario al-
la sua esecuzione e la sua lunghezza in byte ln-
fine, una tabella che vi rioorda in che modo i 'lago
del Condition Code vengono inlluenzati.
Non potevano mancare gli esempi. che illustrano
l'uso corretto dei comandi in questionev

1 GRUPPO f ISTRUZIONI di CARICAMENTO f CLEAR e LOAD

Le istruzioni Clear e Load sono accomunate dal tatto che caricano entrambe un valore in un registro o
in una locazione di memoria. lnlatti, possiamo interpretare Clear (pulisci) come carica il valore 00.

CLR - Clear

Questo comando. che letteralmente signltioa pulisci, resetta, tom a 00 Il byte di destinazione.
La sintassi dell'letruzione è:

clr dst

dove det può essere una locazione di memoria (mem) o un registro (reg).

Twin-H' Z

1clr Im:m
I l I res

X-indexed no-otteet

II
II I l 0

0 I
Jill

-HDJ-lflfl
----'u-Iulm-:nnten--gn

` short: lndlrect

-inm-f «non 'nam x-mm
((snønl,v)

Condition Flags
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LD - Load

Questo comando carina il valore dell'operando .argento (nm) nell'operando duttnohflo (dat). Il valo-
re dell'operando sorgente rimane invariato. La slmanl dell'istruzione è:

Id dst,src

dove da! e :rc possono essere un rugllìro ('09). una bullone di memoria (mom) o il byte meno si-
gnifieativo dello Stack Folnter (S)4

W mnemoi dst i src H i l ` N ` Z i C

ITI-WWW
l Id l mm l fßs_ll l l N I z l l

Id I fdø l '09 ll l I l
Id l S l rHtl_|l l l

Fld I M1 I S ll l l l l
mlltomiatoldmunmmnonèeonettomioèmnsipuòcaricamunvalomdaunalocazlomdl
mmríaadun'altra.Inquesficosidoveteprirnacofiweilvaloreinunnglltoepoispnstariomlaloor
mdimmorh.

Id A,src -a

A ttbyte immediate A6 XX 2 2
J

A short short direct BG XX 3 2

A long long direct CG MS LS 4 3

A (X) X-lndexed ntHIflset F6 3 1

A (lhort,X) short, direct X-Indexed EG XX 4 2

A (long,X) long, direct X-lndexed DS NIS LS 5 3

A (V) V-lndexed nO-Oflsdl 90 F6 4 2

A (short,V) short, dlrect Y-lndaxod 90 EG XX 5 3

A (long,Y) long, alma Y-lnaeud so Ds Ms Ls e 4
A [short] short, Indlrect 92 86 XX 5 3

A [Iongm] long, lndlrect 92 CG XX 6 3

A ([ahortLX) short, Indlroct X-lndoxed 92 ES XX 6 3

A ([long.w],X) long, lndlrect X-indexed 92 DS XX 1 3

A ([snorqx) mon, Indlrect v-lndexed 91 Es xx s a
A ([Iong.w1,v) long, Inulmct v-inuexed 91 oe xx 1 a

Condltìon Flags

mandataria)
om

continua nella pagina seguente
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Id dsLA

short A short direct FW 4 2
long A long direct || [c1IMsLLSH s | 3
(X) A X-indexed no-ofiset F7 4 1
(short,X) A short, dlrect X-indexed I E7 XX , 5 2
(lcng,X) A long, dlrect X-ìndexed I D7 MS LS ` 6 3
(Y) A v-lmmed mouse' 90 | n I I | s 2
(shortfi) A short, direct Y-Indexed 90 E7 XX I 6 I 3
(long,Y) A long, direct Y-indoxod 90 D7 MS LS 7 4
[mm] A suon, indirect 92 B1 T1- s a
[long.w] A long, lndirect II 92 I C7 I XX I 7 3
([snøa) A short, indirem x-indexed || 92 I :1| xx I 7 a
([iong.w],X) A long, indirect X-indexed 92 D7 XX 8 3
([snonLv) A snomlnalrw v-inuexed 91 E? xx v 1 a
([longlY) A long, lndlroct Y-Indexed 91 D7 XX 8 3

Condltlon Flag:

Id X,src

*byte

short
long

m
(short,X)

(long,X)

[short]

[lonn]

(wmrqx)
([long.w],X)*

x
x
x
x
x
x
x
x
x

Oondnlon Flugs
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1quandøirümo
ènogltivo

short direct

long direct

X-indexed no-offset

short, direct X-indexød

long, dlrect X-lndexed

short, indirect

long, indirect

short, lndlrect X-lndexed

long, lndlrøct X-Indued

1quandolristlmo
enon-tivo

-nam-
BE XX
CE MS LS
FE
EE XX
DE MS
BE XX
CE XX
EE XX
DE XX

t
m

u
iu

iò
u

à
u

»

u
u

u
u

u
N

-
lw

m
m



Id ds!,X

4,non x WWW z
long X II long direct I I CFI MS I LS L5 I 3
(x) x || x-lndexed "mm | I FF | | |F4 1
(snomx) x II shon, dlrem x-indeud |_ | EF[ xx| | 5 2
(long,x) I x | long, direct x-lnuexød __I DFIMSI Ls e a
[suon] x short, indirm ___I 92 | BF| xx| |4 6 a
[lcng.w] X long, indirecí 92 I CF I XX I I 7 I 3
([nhøa) x mon, lndlrm x-Inmnd a: EF xx 1 :i
([long.w],X) X long, lndlnct X-lndpxed 92 DF XX 8 :l

Condlilon Flags

Id Y,src

Y kbyte immediate 90 AE XX

Ishon JI short direci II 90 | BEI xx| |
| long | long :ma | so | cel Ms| Ls|

IF Y-lndexed no-oflut I 90 I FE I I I
(shon,Y) II short, dlrect V-lndexed II 90 I EEI XX I I

u u

|
I (Iong,Y) II long, direct Y-indexod I 90 I DEI MSI LS I
I [short] II short, Indlrect I 91 I BEI XXI I
I [longm] II long, ìndlrect II 91 I CEI XXI I
:([shnrqm ' suon, Indlrem v-lnueud || 91_LEE xx
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([Iong.w],Y) long, lndlrect Y-lndexad ` II 91-I DE XX

continua nella pagina seguente
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indirizzamento op-code cicli i byte

_'_1 '_m, d-'wv--ndšxed
Imi-_- _______,,:

(00119-WLY)

Condltlon Fllgs

N Z

Immolrisihm immolrisüialo
ènegnlvo èm

___-
___:-

Conditlon Flags

m di seguito abbiam preparaio alcuni esempi che vi aiuteranno a capire in che modo vanno ulIliz-
zate ie due istruzioni dar e Iold a, soprattutto, come evitare i trabodohelfi in cui è 'acile cadere.
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ESEMPI per il 1 GRUPPO di ISTRUZIONI

Molti di voi sbutierannc al vedere queste pagine`
giudicandole del tutto superilue, dal momento che
nelle lezioni che abbiamo pubblicato lino a questo
momento, abbiamo prodotto numerosi esempl so-
prattutto con l'istruzione Id.

E in etietti questa istruzione e quella che, per sua
natura, meglio si presta ad essere utilizzata nella
esemplificazioni: il suo uso e intuitivo e non aven-
do bisogno di molte spiegazioni consente esempi
semplici; inoltre viene largamente utilizzata In tutti
i programmi e può essere indirizzata, con la soia
esclusione delle modalita Bit Operation e Flelative.
nella maggior parte dei modi. Per questo motivo
anche noi l'abbiamo più volte richiamata quando
abbiamo spiegato le modalita di indirizzamento.

Dovrebbe quindi essere ormai chiaro a tutti come
e quando va adoperata, senza bisogno di produr-
re ulteriori esempi. ln realtà anche questa istruzio-
ne puo trarre in inganno producendo errori ditticlli
da scovare perche subdoli, dal momento che, es›
sendo l'istruzione all'apparenza cenetta, il compi-
latore in alcuni casi non segnala errore.
l nostri esempi quindi, oltre a spiegarvi come utiliz-
zare le tabelle che avete visto nelle pagina prece~
denti, hanno I'intento di non farvi incorrere in alcuni
errori, dovuti prevalentemente all'avere sottovaluta-
to la sua apparente semplicità di indirizzamento.

Cominciamo dal comando clear e analizziamo a ti-
tolo di esempio l'istruzione:

olrx

Con questa istruzione resettiamo il registro indice
X, cioe lorziamo a 00h il suo contenuto.
Come potete vedere dalla tabella a pag.116. che
qui sotto vi riproponiamo in parte, in fase di corn-
pilazione questa istruzione viene codiiicata in lin-
guaggio macchina con l'op-code 5F.

indirizzatidst op'code

Dopo la sua esecuzione, il registro X oontiene il va-
lore 00h e, di conseguenza, i tlags N e Z del regi-
stro Conditlon Code vengono cosi settati:

N = 0 perché il risultato è positivo
Z = 1 perché il risultato è uguale a zoro

M: a chi avesse bisogno di rinfrescare la me<
mona sui finge del registro condition Code, ri-
cordiamo che sono stati descritti nella rivista N.216.

Analizziamo ora uno del Ionnati più semplici dell'i-
slruzione load:

HIM” , , A

Con questa istruzione canchiamo il valore numeri-
oo 140 nel registro A.
Come si vede dalla tabella che vi riproponiamo:

Src ndtrlzzamento (lp-code(i st

um- mm
in fase di compilazione viene generato I'op-code:

A880

dove OC e l'equlvaleme in formato esadecimale del
valore 140.

Not: essendo BC Il valore dell'operando. questo
valore va a sostituire XX nell'op-oode.

In tese di esecuzione nel registro A viene caricato
ll valore 140 (o 80h), mentre dopo la sua esem-
zione i iiags N e Z del registro Cendltion Code so-
no così seitati:

N = 1 perché il risultato e negativo
Z=0perche il rinuncio nen euro

Proseguiamo i nostri esempi con:

'T
Con questa istruzione intendiamo caricare nel re-
gistro A. il valore contenuto nella locazione di me-
moria 140 o 80h in esadecimale.
Anche questa istmzione, oltre ad essere torrnal-
mente cenetta. e esatta perche origina un risulta-
to coerente per il micro S'I7LITE09.
La locazione di memoria 80h corrisponde intatti,
ad un indirizzo della memoria Data Fiam del micro
slTEoe (vedi figo.
Come si vede dalla tabella che vi riproponiamo:

Id 1,140

src lindirizzamentoidst
“EMI short dlrect

in iase di compilazione viene generato l'opcooe:

op-codo

8656

Supponiamo, per ipotesi, one la locazione di rne-
moria 06h contenga il valore Nn. In fase di ese`
cuzione viene caricato nel registro A tale valore`
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mentre dopo la sua esecuzione I iiags del registro
Conditlon Code sono cosi settati:

N = 0 perche ii risultato e positivo
Z = 1 perché il riluttato e uguale a zero

Vediamo ora cosa succede se per svista o per fret-
ta scriviamo:

Id ..HW

Con questa istruzione carichiamo nel registro A il
valore contenuto nella locazione di memoria 1000
e cioe 057871 in esadecimale.
L'istruzione è sicuramente cenetta per quanto con-
oeme la sua forma e inlatti, come potete vedere
dalla tabella che vi ripropcniamo:

il compilatore la compila senza segnalare alcun er-
rore e le traduce nell'op-eode:

060578

Purtroppo per noi si tratta però di un'istruzione as-
solutamente ebogliota che, nel caso del micro-
oontroliore SWLITEOQ, dà engine, se eseguita, ad
un risultato imprevedibile.
Infatti, la locazione di memoria 0578!! corrisponde
ad un indirizzo che non esiste nel micro ST7LI-
TEOS, per il quale sono valide solo le locazioni di
memoria riportate in fig.1.

Pertanto in lase di esecuzione del programma, al
tennlne di questa istmziona potremmo avere un va-
lore imprevisto nel registro A e valori sconosciuti e
del tutto arbitrari nei flags N e Z del CC.

Analizziamo ora un'aitra istruzione cenetta solo
ell'apparenza. La nostra intenzione e quella di scri-
vere un'istruzione che carichi nel registro indice Y
il valore contenuto in una posizione specifica di u-
na tabella (ofiset) definite in Program Memory oo-
me sotto riportato:

iran) una. ma nannimamu
Innanzitutto definiamo appunto quale posizione
delle tabella intendiamo utilizzare
Volendo utilizzare il terzo byte di questa tabella scri-
viamo i'istruzione:

um Éi
Ora scriviamo l'istruzione che pensiamo carichi nel
registro Y il valore presenta nella locazione di me-
moria in cui è delinita TABEL (offset), spostato di
tanti byte (2) quanti sono indicati nel registro X (di-
splacement):

le m'Aeau) il
A prima vista questa istruzione sembra corretta e
utilizza l'indirizzamento lndexed Direct Long spie-
gato nella rivista N.211.
Se però proviamo a compilare questa istruzione, il
compilatore segnalerà questo errore:

"Error 54 : Can't match addreeelng mode"

cioe un errore nella modalita di indirizzamento.
L'errore è legato al fatto che quando si utilizza un
registro indice V come destinatario, lo si deve u-
sare anche come displacement o urgente.
L'istruzione corretta e dunque:

H HTABELY) a:

nAi'A mi tlntultv
itulvrui

Fiq.1 La memorie interne dei micro STILI-
TEDQ e suddivisa in lree. ognuna colloelta
ad Indirizzi di memorie preclli:

HW REGISTERS occupa da Mit a 7F|t
RAM MEMORY occupa da 80h a FFh; e l
Sul volti suddivisa In Dell Rim (di 00h l
BFh) e Stack Aree (da Coil e FFh)
DATA EEPROM MEMORY Occupl dl
toooh a 107Fh; è una memorie che man-
tiene l dati anche quando viene tolte I'lll-
mentaxlone al micro
FLASH MEMORY occupa da FAOOh I FFDFh;
condono le istruzioni del programma
VETTORI dl INTERRUPT o RESET Occupl
da FFEOh l FFFFh; contiene Il gestione de-
gli Imi-rum.
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che oome potete vedere dalla tabella:

dst src imdlrizzamentoi op-code
im dim v 'mElEãlZšJlE

genera l'opoode:

00 DE FB 15

dove FBISh (MS-LS) e appunto la locazione di me-
moria in cui abbiamo definito la variabile TABEL.

Non: ciò che abbiamo appena spiegato per il re-
gisno V, vale anche per il registro XÀ Con questo
registro avremmo dovuto scrivere l'lstruzione:

id xxuesu)

che compilata avrebbe generato l'op-oode:

DE FB 16

dove FB16h (MS-LS) e sempre la locazione di me-
morie in cui abbiamo detinlto la variabile TABEL.

A questo punto è chiaro che quando l'istruzione vie-
ne eseguita, il valore iniziale (2) contenuto nel re-
gistro Y viene rimpiazzeto dal risultato 24. che e
appunto il valore oontenuto nel terzo byte della ta-
bella precedentemente definita. Dopo la sua ese-
cuzione i tlags del registro CC sono cosi settati:

N = 0 perche il risultato e pooltlvo
Z = 0 perche il risultato non e zero

Una soluzione alternativa a quella appena spiega-
ta, ma che compone un numero maggiore di istru-
zioni, potrebbe essere:

iu m2
la a,(TAeEL,x)
Id im

In pratica, prima oanohiamo nel registro X Il valore
numerico 2, poi oarichiamo nel registro A il valore
presente nel terzo byte di Tebel, cioè 24, infine ca-
richiamo il valore contenuto in A nel registro V.

Affrontiarno ora l'ultimo esempio, dove vi propo-
niamo un'istruzione corretta, nella quale però eb-
biamo adoperato un registro particolare, il registro
Stack Polntor S (Stack Polnter LSB).
Questo registro corrisponde sempre al byte mono
significativo del registro Stack Polnter (16 bit).

Ilotl: se nutrita anoora dubbi sulla gestione del re-
gistro Stock Polnter e delle Stack Memory, leg-
gete l'articolo pubblicato sulla riviste "217.

Con l'istruzlone:

Id 1,! "H

cariohiamo nel registro Y il valore dello Stack Poin~
ter, 'salvando' cosi in pratica l'indirizzo di Stack
Memory che in quel momento è utilizzato, ma sen-
za modificare il valore nello Stack Pointer.
La compilazione di questa istruzione dà engine, oo-
me si vede dalla tabella che vi riproponiamo:

l andirizzamentoi op
_EIEI

all'op-oode:

90 96

ln lase di esecun'one, indipendentemente dal va-
lore oontenuto nel registro Stack Pointer memoriz-
zato nel registro V, i flags del registro CC non ven-
gono mai influenzati e rimangono Invariatl.

Questa istruzione 'salva' il valore dello Stadt Poin-
ter lasciandolo invariato, quindi si può utilizzare in va-
rieoooasionioorrie,adesempio,quandosideveoom-
piera un“rientrovelooe'daunaseriedisub-routine
nidificate (cioè una dentro l'altra), senza rispettame
l'ortfine gerarchico.
ln questo caso serve un'altre istruzione e cioè:

Idi-Y

Con questa istruzione oarionlamo nel registro
Stack Polnter LSB il valore precedentemente sal-
vato nel registro Y.
Dopo questa istruzione, il registro Stack Pointer
“punterà” al nuovo indirizzo di Staok Memory.
Si tratta. oome potete ben capire. di un'istruzione
estremamente "pericolosa", perché è in grado di
modlflcare il registro Stack Palmer e quindi di in-

` fluire sugli indirizzi e sulle modalità di rientro (i-
struzione ret) dalle sub-routine chiamate dal pm-
gramma o generate da richieste di interrupt.
E' quindi ovvio che, se non viene utilizzata oon at-
tenzione, può produrre effetti disastrosi modifimn-
do l'esecuzione stessa del programma.
Anche con questa istruzione i flag! del registro cc
non vengono influenzati e rimangono Invarilli.

Wa.M
Come alcuni di voi avranno gia notato osservando
le tabelle dell'istruzione IOId. le uniche tipologie dl
istruzioni che non producono alcuna lnfluenn sul
flag: N e Z, sono quelle il cui ionnato puo essere:
Id reg,reg old s,reg old regp.
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Sig. Edoardo Nicotra - Avellino

Dopo avere acquisito una adeguata esperienza in
campo elettronico grazie agli articoli pubblicati nel-
la vostm rivista e nei vostri volumi` mi sto ora di-
venendo a sperimentare nuovi circuiti come quel-
lo che ora vi presento, sperando possa trovare un
piccolo spazio nell'ambito della vostra interessan-
te rubrica Progetti in Sintonia.

ll circuito che vi propongo e in grado di rilevare il
paesaggio di un qualsiasi oggetto magnetico so-
pra alla bobina L14

Passando sopra al nucleo terroxcube della bobi-
na L1 una lama di un cacciavite preventivamente
magnetlmta, o un piooolo dischetto magnetico
utilizzato per tenere bloccati dei togli di carta su
una lavagna metallica, oppure il magnete di un al-
toparlante, si accende immediatamente il diodo
ied DL1 e si' sente la nota aouatloa emessa dalla
oicalina cPt.
Vitaodomtareot'iesiaildiodoDLt chelaoioalina
CP1 sonooollegatialpiedirioíidell'integratoNESSS.

Qualcuno si chiederà a cosa possa servire un cir-
cuito in grado di rivelare il passaggio di un ogget-
to magnetlco e a questo proposito posso accen-
nare alla possibilta di aprire porte, cancelli o cas-
setti sostituendo la cloallna oon un circuito che
provvede a polarizzare la Base dl un transistor che
a sua volta eecita un vele.

Tolto da un vecchio altoparlante difettoso il ma-
gnete, sono riuscito ad eccitare il diodo M pas-
sandolo ad una distanza di circa 90 om dal nucleo
in terroxcuoe posto all'intemo della bobina L1.

Guardando lo schema elettrico noterete che un ca-
po della bobina L1 risulta collegato a massa men-
tre il capo opposto risulta collegato, tramite un eon-
densatore poliestere da 1 mlcroFarad (vedi (21)l
al piedino d'ingresso invertente (piedino Z) di un
operazionale tipo M141 o LSJOI.

ll potenziometro R4 da 100.000 ohm posto trail
piedino di uscita 6 e la massa serve per regolare
la sensibilità come vi spiegherò tra breve.

La tensione prelevata dal cursore di questo trim-
mer andrà ad eccitare il piedino 2 deil'integrato
NEJSS che. iniziando ad oscillare. accendere il dio-
do ied DL1 ed eociterà la cicalina CP1.

Come nucleo per la bobina L1 conviene utilizzare
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m1$ulrooottettodellabobinlubil¢
mavvotgeretnwoplùapireutlllzzan-
dodolfliodmiesmlihtoùiflflmm.

un oorto spezzone di antenna in ierrlte (lungo cir-
ca 0-5 cm), oppure dei lamierlnl a I prelevati da
un vecchio trasiormatore.
Non dovete mai utilizzare dei comuni tendini di ier-
ro perche, dopo poco tempo, si magnetizzereb-
bero e il circuito non iunzionerebbe più.

Le spire della bobina L1 possono essere awotte
sopra ad un piooolo rocchetto oppure direttamen-
te sopra il nucleo in terroxcube.
Il numero di spire da awolgere e di circa 1.000
utilizzando del iilo di rame smaltato da 0,10 mm.
Più spire verranno awolte più il circuito risulterà
sensibileV
Per ha Natura si dovrà mutare lentamente il cursore
del potenziometro R4 fno a tar spegnere il dodo led.
Ottenuta questa condizione, se passerete sopra al
nucleo terroxcube un oggetto magnetico, il diodo
si aeeenderì e noterete che la cicalina emetterà
ia nota acuatloa.



ELENOO COMPONENTI
R1 = .000 ohm

R1 = 100.0w Ohm
R2 = 100.000 ohm

Flgl Schema elettrico dei rivelatore dl materiale magnetico. Avvicinendo un
oggetto magnetico li nucleo 'erroxmibe inserito lli'lnhmo della bobina L1,
Ildlodoled DL1 sloooendorùolloloullnlunetmràunlnotaaoueflol.

HG =100.N0 Ohm

C1 = i mlcmF. pollame
cz = 410.000 pF pøilmn

na = 10 magnum m = 10.0004"¦ acum |c1 = imma Lam o pun
m = 100.000 mm per. un ca =1 micron mmm icz = imma Nesss
ns = 1.000 ohm cs = 10 mms. «mmm cm = ciau». pm

Connessioni degli Iniegrltl LS.141 e
NE.555 viste da sopra e oon lo hoo- dl
riferimento rivolta verso llnlstn. Il plo-
dlno siglato +V va collegato Il positivo
dl alimentazione e quello :Igino -V o
GND vu collegio I mm.

os = 10.000 pF poli-mn
C7 = 47 microF. olotbotltioo
L1 = vedi Mio
DLl = diodo led

illmGDm im

Sig. Donato Lo Duca - Campobasso

Nonaverxiomaivistopubblimbnellavostmrivistail
progemdiunoria-Dipm,mpensmuimm
loschemadeiio strwnentod'iehoreelizzamdiveisi
meãtaulilizzandodel materialedi recupero.

ll model siglato MFI'1 è un Bim che può esse-
re sostituito da altri equivalenti anche se Identificati
con sigle diverse.

Quando il deviatore S1 viene posto nella posizio-
ne Gen., il moslet lunziona da generatore di AF
quindi se si avvicina la sua bobine L1-03 ad un
qualsiasi circuito di sintonia LIC, quando ia ire-
quenza generaia dal Grid Diplhter risulterà

Milk-'1.1.1.' .è avi-ì'. n.1...._

identica a quella di sintonia dei oimuilo UC, que-
sto assorbire del segnale AF e, dl conseguenza, la
lancetta dello strumento da 1 mA devierà dal lon<
do soele'verso il suo minimo.

Quando il deviatore Sl viene posto in posizione
Ric. il circuito iunziona da andametro: quindi, av-
vicinando la sua bobina L1-03 ad un qualsiasi sta`
dio generatore di AF, quando questa verrà sinto-
nizzala tramite 03 sull'esatta lrequenza generata,
il segnale AF verra raddrizzato dal diodo DGl e poi
amplificato del transistor TR1 cosi che la lancetta
dello sirumento da 1 mA deviera dal suo minimo
verso il suo melma, cioe esattamente il oonlra~
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ELENCO COMPONENTI
R9 = 1.000 ohm
C1 = 10 pF ceramico
C2 = 22 pF ceramico

R1 a 47.000 ohm
R2 = 47.000 ohm pot. lln.

R7 = 12.000 ohm

Fig.1 Oul sopra, schema elettrico dal Grid-Dlptletlr e, a destra, oonnoulo-
nl del Mostot BFSM e del translator 2m* viste da motto.

HB = 4.700 ohm pol. lln.

RS s 220.000 ohm C! = 50 pF variabile ad aria
H4 = 220.000 ohm C4 = 6,8 pF ceramico
R5 =100 ohm 65 = 10.000 pF poliestere
R6 = 47.000 ohm 06 = 22 microF eiettroiitloo

C7 = 1.200 pF ceramico

68 = 100 pF ceramico
DGt= diodo ai gennunlo
`lAF1 = Impedenza dl blocco 10 Inlerotl
MFT1 = Model BF.964
TR1 = transistor NPN N2222
mA = strumento da 1 mA
St = deviatore a levetta
S2 = Interruttore
L1 = bobina di sintonia (vedi tabella)

rio rispetto a quanto accadeva quando il devialore
S1 era posto in Gen.

il potenziometro H2 serve per regolare la sensibi-
lltì quando S1 risulta In posizione Gen., mentre il
potenziometro H8 serve per tar deviare la lancette
dello strumento a circa metà scale quando e po
sto in funzione Gen., o all'lnlzlo scale quando è
posto in funzione Ric:4

La bobina L1 andrà awolta sopra un tubetto di pla-
stica del diametro di 15 mm utilizzando del fllo dl
rame smaltato da 0,6-0,7 mm.

numero spireFrequenza

da
de

2a4MHz
4a6MHz

da GIGMHz
da latDMHz
datZOIil
dl20l30MH2

70 spire
40 spire
25 spira
15 spin
0 lpire
6 lpira
4 IP'

Questo tubetto per le bobina L1 andrà fissato so~
pra uno zoccolo provvisto di due terminali maschio
che andranno inseriti nel cirouitoV
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NOTE REDAZONAU

Dobbiamo ammettere che non abbiamo mai pre-
sentato sulla rivista un Grid-Dlp-Meter, e questo
perchè si tratta di uno strumento che era utilissimo
quando non erano ancora disponibili i lrequonzl-
miri dig/un.
Oggi abbiamo dei kit (vedi rivista M219) in grado
di realizzare degli economici Irequenzimetri digi-
tali che leggono fino a 2 GHz.
L'oslaoolo in cui “incappano' i lettori che vogliono
realizzare un Grid-Dip-Meter è di non riuscire più
a reperire in commercio dei condensatori vario-
bill ad aria e chi pensi di sostituire questo circuito
di sintonia con dei diodi varicap si accorgerà di
non riuscire ad ottenere dei risultati soddisfacenti
perche questi ultimi non hanno un fattore O ele-
vato come i cirouiti UC.
Realizzato il circuito, rimane iI problema della h-
rlturl della bobina L1: per avere dei valori esatti
occorrerebbe controllare la frequenza generata tra-
mite un frequenzimetro digitale, ma se si dispo-
ne già di questo strumento, non serve realizzare
un Grid-Dlp-Meter.
Riteniamo oomunque valido il circuito inviato dal/'Au-
tore e quindi chi riuscirà a reperire un condannato-
re variabile anche da 60-60 pF anzichè da 50 pF
come richiesto, potrà ugualmente utilizzano, modìfi-
cando il numero-delle spire della bobina L1.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-Eåiflllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
I'ELEFAX:

' 9542-641919
_" = Per lntormazlonl relative alle spedi-

zioni, prezzi o disponibilità di kits, eco, pote-
te telelonare tutti i giorni escluso il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490

Non facciamo consulenza tecnica4
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuove ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00

HELTRON via delI'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettron' a

Se nella vostra clttà non sono presenti Concessionarl di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete teletonare tutti i giorni, oompresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivi ed anche di notte. a qualelnl
ore e la nostra segreteria teletonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine4

Se il servizio postale sarà eflieiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verra recapitato direttamente a casa dal po-
stinol con il supplemento delle sole spese postali4

Eflettuere un ordine e molto semplice:

Prime dl comporre II numero annotate su un toglio di
carta tutto cio che dovete ordinare. cioè la sigla del kit.
del circuito stampato` il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti ele!-
lrom'oi. Dallara il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telelorrloo per pole/vi chiamare nel caso il messag
gia non risultasse comprensibile, Iniziate a parlare dopo il
lrillo acustico che Ira poco asoolterele. Dopo queelo milo a-
vete a disposizione 3 minuh' peril vostro messaggio."

Se avete gia eflettuato degli ordini, nella dlstlnta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettere ed un numero di cin-
que oltre.

Ouuto numero di Codice e il vostro numero persone-
le memorizzato nel computerA Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sulficiente che índichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale

Così il computer individuare automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potra individuarvi.

Precisanoo AO10991, il computer ricerchera il lettore
10991 della provincia dl Aolte, precisando invece
"110991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro~
vincia di Matera.

Se liete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli aobonatl al-
la rivista Nuove Elettronica.



UNA OCCASIONE
da prendere al VOLO

Sonosempre più numerosi i lellorl che ci chiedono numeri anetntl della rivista Nuova Elettronica nurneri che.
essendo sempre più rari` vengono venduti nei mercatini dell'usato e pre- esagernti che siaggirano intorno
ai 10-12 Euro per copia

Per evitare questa epecullzlone e con l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da pooo tem-
pooonosoonoNuoveEhtuonlce,abbiamomowkohmelenvisteammlngiaoenzapmssoivan0isvi
butori Regionali e. dopo averle selezionate, le abbiamo confezionate in 2 peechl distinti, contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per
aoquistane nei vari mercatini dell'usato.

Nota: poichè queste riviste saranno presto lntrovataltl` approlittate di questa oocaslone prima che le no-
stre scorte si esauriscano4
Vi awisiamo fin d'ora che se qualche numero arretrato del peoco A dovesse nel lrattempe esaurirsi, lo
fimpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a i'ine
rivista, versando il relativo impone presso il più vicino unlclo postale.
lmpomnte:_potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telefono-Fax-lntemet; in tal caso vi ri-
cordiamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,60 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrereile, farete paA
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla consegna + 4,50 Euro per il ritiro). importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi.
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